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Un normale preamplificatcre di BF. anche se
di ottima qualità. non sara mai in grado di ripro-
durre il suono ripreso da un disco con la stessa
- intsnaita~ con la quala e stato inciso e questo
a causa di motivi che molti purtroppo ignorano.

Per esempio, quando si lucide un disco, ll
pezzo di un solista può venire Inciso con tutta_
la sua effettiva dinamica. però quando «entraá
I'orchestra. quindi ll suono assume un'intensita
aproporzíonata rispetto allo strumento solista, v|e~
ne artiiicialmente compresso.

Per questo motivo, quando al ascolta un disco
con un normale prearnpliiicatorav non si otterrà
mai una riproduzione «iedela» del pezzo inciso
poiché nel disco manca la- «dinamicaw1 cioe
non vengono rispettati gli effettivi passaggi musi-
cali da .t piano» a «torta -.

Questa dlfiarenza si nota particolarmente nei
dischi dl musica classica anche se la compraa~
sione del segnale e una tecnica adottata riormai-
mente nell'incisione dl qualsiasi disco. cioe an-
che quelli dl musica leggera. quindi se non ai.
provvede ad ovviervi. non sl potrà mal parlare
di etietiìva «alta Iedeltà ››.

Da parte nostra. nel preampiiilcatorc HLFI
super-stereo LX300, presentato sul n. 62. abbia-
mo sopperíto a tale mancanza aggiungendo gli
efietti di «presenza» e di -Ioudness- che ser-
vono a ristabilire ln parte le dinamica del se-
gnale originario, ma tall comandi non sono pre-
senti in tutti i preampliiicaiori quindi se si desi-
dera assaporare la maestoslta musicale di un'or-
chestre, non importa se di musica leggera o di
musica classica, occorre procedere in iaae dl
ascolto ad un'eperazione inversa rispetto a quella
compiuta In iase di Incisione, cioe espandere ll
segnale con una legge esattamente simmetrica
a quella impiegata per comprimerlo.

l| circuito che noi oggi vI presentiamo a ap-
punto In grado di svolgere questa lunzione, cioe

A di ridare le necessaria ledeità a dischi e nastri,
non solo ma lo stesso circuito ha ii pregio dl
poter iunzionere anche come compressore per
la registrazione di musicassette, permettendo co-
si di non saturare il nastro in presenza di segnali
dl forte Intensità e di poter poi espandere io
stesso segnale in iase di ascolto in modo da
restituirgii la fedeltà più completa possibile.

Coma al presenta a co-
struzione uitimaìa Il com-
pandarv ll circuito andrà
racchiuso entro un mo-
bllctlo talllco W Wl-
tara ch captl dal ronzlo
dl alternata.



Questo circuito utilizzato come « espansore ›› serve per migliorare
la riproduzione dl qualsiasi eegnala dI BF inciso su nastro o disco;
utilizzato Invece ln « compressione n migliorerà la registrazione
delle vostre musicaosette ln quanto evlterà che lortl segnali. poe-
uno uturare Il nutro lntroducendo delle distorsioni.

-Proprio per tele motlvo riteniamo che questo
semplice accessorio risulti utillsslmo per tutti
quanti si dedicano all'alta ledelta e poiché lo
stesso potrà essere collegato a qualsiasi tlpo dl
preampllilcatore giapponese, americano o euro-
peo, ritenlemo di oltríre al lettore un'occasione
unlca per ottenere dalle proprie audizionl una
dinamica cosi totale da lar sembrare l'orcheetra
presente all'lnterno delle stanza di ascolto.

SCHEMA ELETTRICO

L0 schema elettrico di questo «lzomrrander»I
visibile In tig. 4, è estremamente semplice poiché
per la sua realizzazione sono necessari due soli

Integrati plù un numero esiguo di oomponentl
esterni.

II cuore dl tutto il clrculto e costituito dall'lnte-
grato IC1, un XR2216 coatrulto appositamente per
svolgere la duplice iunzlone dl espandere o com-
primere II segnale di BF applicato ai suo ingresso,
a seconda dl come vengono collegati l euol ter-
mlnali.

Tale Integrato In pratica può svolgere una eola
delle due iunzioni, cioe espandere o comprlmere.
tuttavia Ia casa costruttrice tornisce lo schema dl
un clrcuito di commutazione esterno che permette
dl ottenerle entrambe ma che però presenta non
pochi dliettl. v

lnlattl l tassi dl compresslone e di espansione
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dl questo Integrato non risultano perfettamente
almllarl quindi se lo sl voleva utilizzare in un
impianto HI-FI come nel nostro caso. dove non
si ammette nessuna distorsione o limitazione di
banda passante. si è dovuto abbinargll l'integrato
ICQ il quale consente di rendere perfettamente
simmetriche le due lunzionl, permettendocl inol-

' tre di ridurre la commutazione ad un solo deviatore
a tra vla.

Cosi iacendo siamo riusciti ad ottenere dal
nostro circuito la seguenti caratteristiche.

Tensione dl alimentazione da I a 15 volt
Assorbimento 2,5 mllllarnpera
Ilu espansione + In dl
Ila: compressione - 17 di
llu ugnaie In Ingresso 150 mllllvoltattlcacl
lla! segnala in uocltl 1.2 volt efllclltl
Banda passante - da in NI a 1M KH!
Rapporto segnale-disturbo '70 di

FUNZIONAMENTO IN ESPANSORE

Per lar iunzionare il nostro circuito come
espansore occorre spostare l deviatorl S1A-SlB-
810 in posizione opposta rispetto a quella Indi-
oata sullo schema elettrico.

Cosi facendo. II segnale dl BF applicato sulle
boccole «entrata espansore» verra inviato di-
rettamente, tramite li condensatore elettrolltlco
02.› aul piedino 7 dell'integrato ICI che costitui-
eoe I'Ingreaeo di uno stadio convertitore AC-DC.

in pratica tale stadio convertitore determina con
la sua uscita il guadagno di tutto ll circuito del-
l'axpandar,

Più e alto ll livello del segnale In Ingresso.
maggiore sara ll guadagno interno dell'lntegrato.
quindi maggiore i'espanslone ottenuta.

ll segnale ln uscita verra prelevato dal piedino
2 di lCi ed applicato quindi, tramite la resisten-
za R5. all'lngresso invarlsnte (piedino 2) dall'ln-
tegrato ICZ (un LM4301) ll quale prowedera ad
ampilflcarlo di circa 2 volte e ad invertlrlo di
fase.

Infine dal piedino 6 dl ICZ |l segnala gli espan-
ao e preampllllcato verra traslerito. tramite H1
010 e ll contatto S10. alle boccole d'usclta
a espaneore i.. V

|| potenziometro R1 che troviamo applicato Ira
il piedino 5 dl lCi e ll positivo dl alimentazione
cl servire per determinare ll guadagno dall'espan-
sore, cioè ruotando tale potenziometro in modo
da ridurre al minimo la resistenza ohmlca el ot-
tiene un guadagno minimo ed ll segnale subisca
una piccolissima espansione, mentre ruotandolo

in sensu inverso. cioe in nudo da avere la mae-
eima resistenza inserita, al puo ottenere un guaf
degno massimo di 20 dB. quindi una perletta '
dinamica del suono.

li secondo potenziometro H3. che troviamo col-
legato ln serie alla resistenza R4 sul piedino :I
dello stesso integrato. serve invece par tisaare
le soglia al di sopra dalla quale i'expander devo
Iniziare ad agire. v

Questo comando in pratica e molto utile per
poter ridurre il livello del rumore nelle piuse dalla
musica come ai puo facilmente dedurre dall'eeem-
pio che ora riportiamo.

Supponiamo che Il rumore di tondo di una
registrazione su nastro abbia un'ampia'zza ma-
dia di circa 5 millivolt ed ii segnale di BF un'am-
piazza media di circa 30 millivolt.

Se noi non avessimo inserito questo potenzio-
metro. l'espansore amplificherahbe in ugual ml-
sura sia Il segnale che il rumore e di consa-
guenza nelle pause della musica sl aentlrebbe un
torte ronzlo.

Regolando invece la soglia in modo che i'ex-
pander Inizi ad agire per esempio da 10 millivolt
In sù, noi lasceremo ll rumore allo stesso livello
mentre li segnale vero e proprio verra notevol-
mente arnpliiicato e dl conseguenza mlgliorera
raudlzione. † i

FUNZIONAMENTO IN OONPRESSORE

Quando al vuole iar lunzionare ll nostro cir-
cuito come compressore, il triplo deviatore SIA-
SlB-Sic ve spostato come appare disegnato
sullo schema elettrico.

In tal modo il segnale applicato sulla «entrate
compressore~ anziche raggiungere il piedino 1
dell'lntegrato lCl come awanlva In precedenza.
raggiungerà tramite C4-R2 il piedino 16 sempre di
lG1 per miscelarsl lnv questo punto con ll segnale
disponibile sul piedino 11, cioe con Il segnale
d'uscita dello stadio espansore.

Ma cosa c'entra, direte vol, lo stadio espanaora
ln questa caso?

C'entra eccoma inlattl per ottenere la compres-
sione nel nostro circuito ai slrutta ll principio di
miscelare ll segnale applicato ln` Ingresso con un
segnale avente la stessa iraquenza, pero Invar-
tlto dl polarlte (cioè siasato rispetto ad esso di
180 gradi) e dl minore ampiezza t Per esempio
se noi abbiamo un segnale a 1.000 Hz con un am-
piezza di 100 mv picco-picco o vogliamo com-
primerlo ln modo da ottenere In uscita un se-
gnale con ~un'amplezza dl 75 mv picco-picco.
iaremo In modo dl sommario con un segnala sam-
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pre a 1.0w Hz pero inveflito di pelarilà riepsilo
ad eno e con un'ampiezza di 25 mliiivelt. Inlaiii
100 - 25 = 15 mV.

Se invece abbiamo un segnale a 5.000 Hz con
un ampiezza dl 120 mV e vogliamo comprimerio
in modo da onenera In uscita un'ampiezu di 90
mv. dovremo mieceierlo con un segnale sempre
a 5.000 H1, Invefllto dl pelarlii rispetto ad esso
e con un'ampiezza di 30 mV (Inlatti 120-30 2
90 mV).

Oueelo però e vero solo in linea di principio in
quanta bisogna tener presente che nei noeiro cir-
cullo ii segnale disponibile sul piedino 16 di iC1
prima dl raggiungere I'uscila passe attraverso due
ampllllcalorl, uno non invertenie contenuto ell'ln-
temo di lC1 e une Invertenle costituito dall'lnie-
oralo ICZ, che prowedono ad aumenlarne i'em-
piena.

vQulnüi ammesso che il guadagno complessivo
dl queeii due amplificalori risulti uguale e 4 cioè
che I'amplezza dei segnale disponibile sul piedino
16 di lC1 venge quadrlpliouia prima cho Ii segnale
elem venga mandala In uscita. I'ampleua dei

- 12.000 ohm 1/4 Will
Il = 22.000 ohm 1/1 '1.11

= 100 ohm 1/4 lilll
41 mF alel

mF elellr. E voi!
39 pF a disco

mF elelir. ß voli
DIMM pF poilellero

nF a disco
1 mF eletti'` ß voli

›~ 100 mF eleilr. 35 In"
ci 39 pF a disco
G10 41 mF elelir. Zi voli
011 100.000 pF a dlaoe
lc1 magralo llpo Km"
IG! Megrllo llpo Lllålfl
S1 = lripio deviliore a nella

R1
C1
62
Cl
a
OI
O!
61
Cl

IIC".
“Mimi

lulu
Emilia!!!



segnale de sottrarre non sere più quelle che eve-
vemo calcolato In precedenza, bensi deve risul-
tare molto superiore.

Per esempio, supponendo sempre di avere un
segnale a 1.000 H1 con un'ampiezza di 10l'J_ mV e
di volerlo comprimere per ottenere 'In uscite un
ampiezza di 75 mV, II segnale invertito di polarità
disponibile sul piedino 11 di |C1ldovrà .vere un
arnplezza di 81,25 mv. infetti:
100 - 01,25 = n.15 mv
ene moltiplicato per quettro de appunto:
",15: 4 = 75 IIIV

Nel caso Invece del segnale e 5.000 Hz con un
ampiezza di 120 rnVl per ottenere in uscite 90
mvl dovremo mlsceierlo ancora con un segnale e
5.000 Hz pere con un'ampiezze di 97,5 mV` infetti:
120 - 91,5 = 22,5 InV
de cul, moltiplicandoxd, al ottiene:
22,5 l l = 90 mv

In pratica questo segnale invertito di polarità e
con ampiezza opportunamente donata u seconda
delle esigenze sl ottiene nel nostro circuito pre-
ievando una por-zione dei segnale disponibile sul-
l'uscite (piedino 6) dell'inlegreto LMi301 tremite

_
mululfleflefl!
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tenza come ved-Il ln Mure.

nonno
unum: e ++i+
'lillfilflfllfllll_
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“utero e I'lngreuo del regletrltore.
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ln ascolto. nulle boccole d'lngreuo del nostro eeplneeu appliche-
romo Il leqnlll prelevato dell'uuitn el un quelllul preernpllticlterl e Dol-
loghorome quindi I'usclte deli'npensere ell'lngrm dell'emplillcetoro dl po-

lIPLII. 'IITilll

Illll'u'mll

In roqlltrlzlone dovremo lpoflere ll dui-tm St su u wnpleellene »
o applicare ll eornpendor, come vedeel In figure, tu l'ueeltn dol preelllpltfi-
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ed: une vere orcheelre.
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Fig. 1 L'eepeneore puo eeeeve lmplegm enche per treernemre compon-
eendo cool l'efletto dl compreeelone edotteto In tele di reøllù'ezlone. in tel
modo chi eecolleri le voetu emittente noterl che le rnuelce del voetrl :lecnl
Ile un etlette dl apreeenuu cool merceto de ter peneere che ele preeenh
In

mi
'III-ETH! I'.

Il contatto del devietore 81^ ed eppllcendolo tre-
rnlte ll condensatore 02, eull'lnqreelo (piedino 7)
dello etedlo espeneore.

De notare che In quelto eno ll potenzlometro
R1 ol servirà per fiesere ll tlsso dl compreselone
che vogliamo ottenere, mentre Il potenzlometro
RZ per determinare le soglie dl Intervento del
nonro circuito.

Ricordiamo che contrariamente e quanto ei po-
trebbe supporre. per conservare le muslme dl-
nemlce possibile del segnale. e meglio tiuere
le molle dl Intervento el Ilvello più elto poeelblle.

lntettl ammettendo che si ebble un segnale dl
BF con un'emplezze di M45 mllllvolt e cul e
sovrapposto del rumore con un'emplezze dl clrce
10 mllllvoltv Iluendo le soglie dl compressione
lui 20-25 mllllvolt oonserveramo un buon margine
dl elcurezze rispetto el rumore e dl conseguenze
quendo dovremo pol espandere ll segnale per
eecoltere le rcqletrezlone. potremo lacllmente re-
golare le soglie ln modo de elpendere solo ll
segnele utlle Ielollndo Il rumore ll euo livello
originario.

Se Invece In compreaelone tleeeeelmo le eoglie
troppo ln bueo. per esempio e 5 milllvoll. il
eegnele utile ed ll rumore euumerebbero livelll
preeeoche equlvelentl qulndl potrebbe eccedere
che eependendo Il lognele per molterle el tl-

nlm per eeeitere troppo Il rumore oon ovvie
comeguenze eull'eudlzlone.

00”! 8| col-LEGA

Giunti e questo punto. prime dl peuere elle
reelluezione pretlce. voqllemo moetrervl come

FO ali-:_v

f: EH,-
.iìlwšåfi

Flo. I Dleeono del circuito lternpelo del
cornpender e grendenn neturele.
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e dova va applicato il nostro compender In un
Impianto dl riproduzione o registrazione.

Diramo allora che per quanto riguarda I'ascol-
to. il segnale proveniente dal giradischi o dal
registratore dovrà essere applicato come al so-
lito all'ingresso «pick~up magnetico o piexo-
oppure all'ingresso «tape record» dI un qua-
lunque preamplilicatore quindi. dall'uscita dl que-
st'ultirno. anziche applicarlo direttamente all'in-
grosso dell'amplillcatore Iinale. dovremo appli-
carlo all'ingresso--espansore› del nostro cir-
cuito.

Inline dovremo prelevare Il segnale dall'uscita
-espansore- ed applicarlo ail'lngresso deli'am-
pllflcatore linale dI potenza (vedi tig. 5).

E owio che se disponete di un Impianto ste-
reo dl espansorl ve ne occorreranno due. uno
per ogni canale.

Per lncldere su nastro lI segnale prelevato dal
giradischi verra ancora applicato all'ingresao di
un preamplillcetore. Interponendo tra questo ed
Ii registratore il nostro compressore come vedesl
in lig. 6.

Inline per le radio libera sl adotterà Io stesso'
sistema gia Indicato in precedenza per i'audi-
zione. cioe Il segnale prelevato dal -glradlachi
o mangianastri dovrà essere innanzitutto pream-
pllllcato. quindi applicato in ingresso al nostro
espansore e dall'uacita di quest'ultimo verra 'pre-
levato per essere applicato all'lngresso BF d'el
trasmettitore in FM (vedi tig. 7). v › . _

Cosi lacendc. se riuscirete a «dosare- in
modo perletto la soglia dl intervento deil'espan-
sore, potrete offrire ai vostri radioascoltatorl una
musica con una dinamica cottiv accentuata come
nessun altro apparato Hi-Fi è ln grado di vripro›
durre. tanto che clli vi ascoltera avra Ia sensa-
zione di aver portato in casa propria una 'vera
orchestra.

REALIZZAZIONE PRATICA .

II circuito stampato necessario per realizzare.
questo progetto porta la sigla LX819_ ed e vIsl-
blle a grandezza naturale In lig. 8.

Su `di esso troveranno posto tutti i compo-
nenti. latta eccezlone per l due potenziometri
R1 ed RJ che andranno invece applicati sul pan-
nello lrcntale del mobile. ›

II montaggio non presenta nessuna dllllcoltå
anche perche II numero dl componenti rlcnlestl
e ln questo caso veramente limitato, rlducendosi
In pratica a due'soll Integrati più qualche resi-
stenza e condensatore.

10

Per quanto riguarda la priorlta nel montaggio
noi consiglieremmo di tissare Innanzitutto le re-
sistenze e lo zoccolo per l'Integrato lOl. poi
tutti i condensatori lacendo attenzione, per quelli
elettrolitici, a non Invertirne la polarità.

Per ultimo iisseremo al circuito stampato l'ln-
tegrato iCZ. cioe I'Integrato LM.301, II quale può
trovarsi in commercio nella doppia versione con
involucro metallico e i piedini disposti circolar¬
mente oppure con involucro plastico e i pledlnl
disposti a gruppi dl 4 su due tile parallele.

Ora proprio In previsione che qualche lettore
reperlsca quest'ultima versiona di tale Integrato,
abbiamo predisposto II nostro circuito con l plo-
dini su due lile parallele. anche se noi In pra-
tica vi iomlremo la versione circolare.

Quindi una volta in possesso dl questo Inte-
grato dovremo Innanzitutto suddividere l piedini
su due lile parallele comprendenti ia prima i
pledlnl dall'1 al 4 e la seconda I piedini dal 5

Vali'B. pol inlilare questi piedini Anegli appositi
Iorl dello stampato e stagnarll alle pista sotto-
stanti. senza inierporre alcuno zoccolo.

Da notare che la tacca dl' riferimento che
sporge dail'invoiucro dell'lntegrato LM.301 con-
traddistingue il piedino B e che guardandolo dal
di sotto. cioè dalla parte ln cul fuoriescono i
terminali. sulla destra del -piedino 8 troviamo
l'1, pol Il 2. Il 3 ecc. (vedi ilg. 9).

Terminato il montaggio dei componenti sul clr-
culto stampato ipotremo eliettuare l collegamenti
con le boccole o'lngresso e d'usclta e con Il
triplo deviatore SiA-SlESiC, nonche con l due
potenziometri R1 ed R3. servendocl a:.talaò pru-
posito delle indicazioni lornlte dallo schemarpraf-v
tico di tig. 10.

Per tutti questi collegamenti sarebbe consiglia-
_biie utilizzare del cavetto schermate. tuttavia è
possibile ellettuarli anche con del normalissimo
tllo dl rame isolato in plastica, purché si abbia
I'accorglmento dl tanarll più corti possibile.

GQSTO BELLA REALIZZAZIONE

l|_ solo circuito stampato LX319 in
.fiiära'di vetro L 650

Tuttol vil materiale occorrente cioe
;ci_rculto stampato, resistenze, conden-
satori. Integrati, zoccolo per Xmß
deviatore e potenziometrl `I.': 18.500

I-'p'razzl sopra riportati non Includono le spese
postali.



I' ELETTRØNICA
`e'la lingua' universale
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lmparala subito
'I t doçollt bimç o

"Parli muli. ru ulmmnlu'? No?
Allora non attendere oltre. altri>
menti rischi di essere tagliato luo-
ri edi non farti più capire. Tuttoè
cosi "elettronico" che non puoi
ignorario. Affidati all'lST. Noi non
ci fermiamo alle oromeas. ma fec-
ciamo molto dl più: ti diamo la
cana per vincere la tua partita;
non ti diamo danaro,mn il mezzo
di guadagnare di più; non ti dia-
mo un posto, ma le :pini: per ot-
tenerne uno migliore. Quindi. afi
irettati a “parlare elettronica" e
non sarai "uno dei tanti'l Le rl-
colat- dl ponendo quellflclto e
.mou più und..
lmplrer e cui tua e
comu con le tuo mani
ll corso ricopratico IST funzio-

na :amore: .coni 18 fascicoli im-
oareraí la teoria .con le 6 scatole

di materiale la metterai in pratica
(o costruirsi, con le tua manl,nu-
mermíwerimentidiverifice) ele
tua rimaste saranno esaminate, ln-
dlvlduimente, dai nostri insegna
ti che ti aiuteranno in eau di bl-
sogno eal termine, riceverai un
Oertlflcm Fini. che dimostrerà
a tutti il tuo impegno ed il tuo
smosso.
Timo ciò a casa tua. durante il tuo
tempo liberoA senza dipendere de
eltrll Imparerai con sicurezza per-
ché Il metodo "dal vivo'. h-m
lui l-:lcull eur-moment- ehierl,
non l log-to ell'etl, elle lorm'ulo-
ne o al Icrom nolto. Esso non ri-
chiede una preparazione prelimi-
nare`
Gratis in visione
ll 1° fascicolo
Ríohíedlci subito - In VISIONE
GRATUITA e senza impegno - Il
l' temicolo: lo riceverai raccoman-
dato. Potrei esaminsrlo con attan-
zione, prendere la tuo decisione e
lare tua questa "lingua" universale.
Sidi-:i mi m il Mundo rl-
nervltn a te: non “tendere oltre!

IS'THUTDSWEERODITECNICÃlsrrinaiiimaeimomum
IST-Via SPietro, 49/41 c -21016 LUINO (Varese)

tel. 033253 04 69
Desidero ricevere - Der posta. in violone gratuita e senza imoqno-ìl l' le-
scicolo di Elettronlca con dettagliate informazioni sul oorso. (Sl pmedl
scrivere una lettera per casllal.
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Un progetto per lar lampegglara conlemporanøamanle la lucl dl
direzione dalla vollra auto nell'avanlualllà vl trovalta In panna dl
sera su una qualsiasi strada o autoslrada.

AUTO-BLINKER m NE 555

Fl..1 mm

Cumpananfl

Un aytobllnkar à un progetto cha polrì ler- "1 "SG-W 09"" 1/4 'Ill
vlrvl non solo a salvare la -pello- nal caso monzaflflmm
dobblaia lermarvl par un guaalo al bordl della 55'" ,hm 1/4 ,un
alrada dl nona oppure in una giornata di nebbia. ,500 ohm 1/4 'MI
ma anche per awlsars la patluglia dalla almnale um 0M' 1/4 "In
nal cm vi lrovaate In dllllcolta In aulonrada ed "7 "hm V2 w."
mata bisogno dl aluio.

Tale accaumlo vlane gli! lomim dl -aarie»
aulle auto dl maggiore preatlglo manlre sulla uliA

† diodo al nlllnlo "N°01Illarla. chissà par quale motivo. non è presente. “un .I sumo 1m
pur rlaultando dl vllnle importanza In datarminnli mmm un" 15 “Il 1 'In
cui dl avaria. maura? "IEÉPNEl-Sääamu

- , trans or IpoOulndl aa duldema vlagglara plu alcurl a vo 51 = “mhr- l Im
lata avllare che appena vl larmale. per mmplo a." mu 'I "Il I M_.,w
per cambiare una gomma bucata. qualcuno vi
lnvana a luna valocltà, non leainala sulle poche
mlgllala dl Ilrs rlchlesta da quanta mallzzazlone
ad lnnallate subltc nulla vostra aulomoblla que-
no utlllaalmo o lempllclulmo aulo-bllnkar.
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Il circuito. come vsdeti In iii. 1. e mollo lem-
plloe e sl compone In pratica dl un Integrato
NE.555 Impiegato come oaclllatoro a baulaalma
trequlnza il quale pilota con la eua uscita (ple-
dlno 3) un lranllltor PNP dl tipo BD.140.

Sul collettore dl quest'ultlmo troviamo applicato
la bobina del relè l cul contatti ci lervlranno per
alimentare le lampade dlrazlonull destro a sinistre
della vettura In aosta.

Preclslamo che agendo sul trimmer R2 al mo-
dlllca l'lntervallo dl tempo che Intercom lra un
lampeøglo od Il successivo, mentre modificando
Il valore ollio raalstenza R3 ai puo variare ll

u ll l
ì.~› o «la

:in -¬ tguâu

periodo dl tempo In oul le lampade rlmannono
accesa.

Tali tempi sono ovviamente subordinati alla ca-
pacità ed alla tolleranza del condensatore elet-
trolillco 62 luttavla possiamo antlclparvl che uti-
lizzando per 62 un condensatore da 10 mF come
da nol consigliato e per R3 una realatanza lil
60.000 ohm. al pomno lar rimanere accese lo
lampade per circa mezzo :Mondo: portando la
R3 n 82000400000 ohm sl otterrà un tempo mar
glorø mentre diminuendo il valore dl R3 a 56.000-
41000 ohm. il tompo dl acoanllone rloultera più
buio.

nunva elettronica al.
Niiãã BDIID

Flg. I Cannelloni dal bn-
Inlnall doll'lnlogrlb e dal
tranalator.

ng.: ctmmmm.
grammrdo.
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MIPEESIÃTIIIE
Dli'lll

Fl'. 4 Sçboflla pratico dl mon-
taggio. llallo zoccolo vlalllllo in
alto dovromo ovviamanla Inno-
ataro Il rala Findar da 12 roll.

Agando sul trlmmar R2 possiamo lnvaca va-
riara l'intarvailo tra un lampo ed Il successivo
da un minimo dl circa 0,6 secondi ad un mu-
limo di 1.6 secondi

Il diodo led DL1, appllcalo sul cruscotto dalla
vettura, cl permettarå inilna dl slahlllra quando
Il blinker lunziona.

Prima di concludere ricordiamo che I'allman-
v tallone per questo circuito varrà pralavala direi-

larnente dalla batteria dell'aulomobile od il diodo
zener D21 (da 15 volt 1 watt) ci pormattera dl
« toura- avantuall picchi dl lanaiona che li pra-

M

unlamro durante Il funzionamento dal motor.
protaqgando coai I'Intagrato ICI.

.REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX323, visibile a gran-
dezza naturale In ilg. 2, dovremo montare pri-
ma lo zoccolo per li relè, pol quello deil'into-
gmlo |C1l infine luttl gli altri componenti cer-
cando di rispettare ia polarità del diodi e dai
condanutorl alattrolllicl a dl non scambiare ira



dl loro l terminali E-B›C del transistor altrimenti
il circuito non potra iunzlonaro.

Terminato Il montaggio, prima dl Installare
l'auto-bllnker sulla vettura, potremo eventualmen-
te collauoarlo al banco allrnentandolo con una
tensione continua di 12 volt prelevata da un
qualsiasi alimentatore stabilizzato, oppure anche
con una tensione di 15-18 volt massimi, in
quanto ln ogni caso provvederanno il diodo zener
D21 e la resistenza R7 e limitarne i'arnpiella.

li circuito dovrà funzionare immediatamente.
cioè dovrete subito sentire il caratteristico tlc-tic
provocato dai contatti del relè che commutano
all'lncirca una volta al secondo a contempora-
neamente dovrete vedere accendereí e spegnersi
il diodo leo DL1.

Se per caso sentlste solo Il rele commutare
a non vadeste il diodo led aocendersi, è owio
che lo avete montato alla rovescio. cioè avete
scambiato I'anodo con ll catodo, quindi non
dovrete iar altro che Invertlrne l terminali.

Se Invece si accendesse ll led ma non corn-
mutaasaro l contatti del relè'potraate aver mon-
tato alla rovescio lI diodo DSt oppure ll transl-
ator TR1.

A questo punto dovrete regolare il trimmer R2

in modo da ottenere lo irequenza di Iampoqqlo
che preferite, qulndl potrete aenz'altro Ineullara
Il montaggio ail'lnterno della vettura.

Par quanto riguarda ì collegamenti esterni vi
consigliamo di applicare I due lili di alimenta-
zione positivo e negativo direttamente sul ter-
mlnall della batteria ln modo tale da poter tar
funzionare l'auto-bllnker senza dover llnnestare la
chiave dl awlamento, mentre l due iili che escono
dal relè, lndicatl con la scritta - treccia destra» e
'treccia slnlatra -. dovranno essere collegati al
contatti che iomlscono tensione alla lampade
direzionali.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

|| solo circuito stampato LX323 In
libro dl vetro

Tutto Il materiale occorrente cioe
circuito stampato. resistenze, conden-
satori, diodi, integrato e relativo zoc-
colo, transistor, deviatore, trimmer, led
e relè completo di zoccolo

LUSSO

L 95m

l prezzi sopra riportati non Inoludono la apooe
postali.

RED ELETTRONICA
Via Briosco, 7 (zona Scala) tel. (0382) 465.298 - 27100 PAVIA

La REO Elettronica, concessionaria di Nuova Elettronica per
Pavia e zone limitrofe, specializzata in elettronica digitale, distri-
butrice autorizzata della CLAITFlON (prodotti Fairchild, Texas,
Zedapa, General Instrument, OEI, SMK, Piher, Compel, Papst...)

comunica
che sono disponibili Kits di Nuova Elettronica, componenti elet-
tronici, volumi.

Informa
tutti coloro che si trovassero in difficoltà per eventuali mon-

taggi, progetti e vari problemi elettronici di essere a disposi-
zione per una eventuale assistenza.

Tutto pur lIIl-SlllL-Gll mconnuttorl, apparati. autunno...
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Gil usl a cui pub essere adibito questo tre-
quenzlmetro che pur non riesce a auperare in
lettura 1 megahertz sono molteplici e Investono
l campi più svariati.

Per esempio, ae lavorate In bassa Irequenza
e vl interessa conoscere la Irequenle dl taglio
di un llltro cross-over oppure misurare con esat-
tezza la Irequenza del segnale one applicate in
ingresso a un amplificatore in quanto l'IndicazIo-
ne tomlta dalla scala parlante del vostro oscilla-
tore BF e approssimata, ecco che avete trovato
lo strumento ideale.

Se volete tarare la lreouenza dl lavoro dei de-
coder inaerito in un ricevitore stereo FM. ire-
quenza che deve risultare esattamente dl 19.000
Hz. aiutandovl con questo semplice irequenzlme-
tro potrete ruotare Ii trimmer tlnc a raggiungere
il valore richiesto. mentre andando ad orecchio
potreste tararlo su un valore sbagliatoV

Nel TV sappiamo che la frequenza di riga deve
rleultare uguale a 15.625 Hz e quella verticale
pari a 50 Hz; pero quando vol riparate un tele-
vlaore. siete certi che questi due oscillatori lun-
zionlno esattamente sulla lreouenza richiesta?

Se pol dovete riparare un antlturto ad ultra-
suoni oppure un radiocomando per TV aempro
ad ultrasuoni, come potete controilame la tre-
quenza dl lavoro se non disponete di un ira-
quenzìmetro?

Comunque i'appllcazlone più interessante per
cul questo irequenzimetro ù stato concepito e
quella dl utlilzzarlo còme lndlelhre dl elnbnll
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per un qualsiasi oscilletore dl BF: intatti. per
quanto precise risultino le scale graduate dl tall
strumenti, vI è sempre una tolleranza enorme.
quindi se avete realizzato un oecillatore da la-
boratorlo (ne presentiamo su questo stesso nu-`
mero uno ultraeconomlco gia previsto per ap-
plicargll questo circuito stampato), nulla di me-
glio che sostituire la sua :cala graduata con
questo irequenz-imetro digitale e leggere diret-
tamente aul dlaplay Il valore della frequenza In
uscita.

inoltre bisogna tener presente che non e pro-
prio esatto attermare che ll campo dl misura sl
ilmlta ad 1 MHz, perche e vero che quando al
raggiunge lI megahertz sl accende li led dell'ovar-
range. però non è detto che dobhlate ierrnarvl
oul perche al è acceso tale lecil anzi vol potete
'ancora proseguire, cioe raggiungere 1999.9 MH:
In quanto Ii led deil'over-range vl Indica solo che
vl e una oltra tuori quadro. cioe il numero 1.
mentre le oltre che al leggono sono quelle im-
mediatamente successive. In realta seguendo que-
sto metodo si potrebbero anche raggiungere ln
lettura l 3 MHz, però a questo punto sorge ll
problema che || diodo led dell'over-range non
aa indicarci se la ollra fuori campo è un 1 o
un 2. per cui dovremo procedere per induzione.

Per esempio se avessimo ruotato la manopola
della sintonia dell'osclllatore di BF su una tre-
guenza superiore ai 2 MHz. e owlo che il diodo
led over-range acceso starebbe ad indicare ll
nllnero 2 mentre ie altre quattro oltre sarebbero



quelle successive al 2 MHL quindi ee leggaeeimo
sul display Il numero 365.4, dovremmo lntendere
2.365.400 Hz oppure 2965.4 MHz.

Come vedete. per risolvere un'intlnlta di pro-
blemi non è assolutamente necessario acquistare
un lrequenzlmetro professionale dl alto costo,
quando con pochi componenti si può raggiungere
ugualmente lo scopo.

Ecco perche noi abbiamo voluto realizzare que-
sto semplice Irequonzllnetro il quale lmplega com-
plessivamente 6 Integrati, 9 translator, 1 let e 1

.'114 GIFRE u-'a 1 MI'Iz'

integrato stabilizzatore. Inoltre, per renderlo più
versatile, abbiamo pensato di realizzare a parte
il contatore vero e proprio, áloè un circuito stam-
pato completo del quattro display più l'integrato
«tactotum e. ln modo che tale circuito possa
essere utilizzato anche come parte a sé stante
applicandolo sul pannello frontale di qualslaai
mobile; inlattl per lario funzionare e suttlclente
disporre del tre aegnalì di pilotaggio. cioe Im-
pukl da leggere, impulsi di memoria o lmpulei
dl KML

Subito penserete che un trequenzimetro digitale In grado di leg-
gere al massimo 1 MHz poua servire a ben poco, però vi sbagliato
perché questo à in realtà molto più utile dl quanto sl possa a prima
vlata supporre.

In atto sulla alnlatra ll circuito completo dll quattro dllplly ed
alta iumlnoaitì. L'lnhgrato o l quattro tlanalaior ovvlllnento rl-
oultono applicati dal late opposto dei circuito.
Qui eoprl. La loto del circuito base con tutti l componenti. Sl
noti l'aletta dl ratluddamelm applicata lil'lntegrab l01.
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SCHEMA ELETTRIOO

Cosi come il circuito stampeto, anche lo sciie~
me elettrico dl questo irequenzlmetro e stato_
da noi volutamente suddiviso In due sezioni: laA

lo stadio, aii- _
`il preampllilcaiore d'lngresso. le base

prima (vedi tig.
montatore,
dei tempi. Il circuito che genera gli impulsi- di
memoria e di reset e lo stadio indicatore di over-
range, mentre la seconda (vedi tig. 3) compren-
de in pratica Il solo integrato che lungo contem-
poraneamente da contatoreolvioore-decodlflca e
memoria e l display di lettura.

lnizleremo la nostra analisi dello schema di
tig. 1 e precisamente dallo stadio alimentatore.

Applicando'sul primario del traaiormatore T1
la tensione di rete dei 20 volt. sul secondario
avremo disponibile una tensione eltemata dl cir-
ca B volt che reddrizzeremo subito con Il

1) comprende

ponte Rsi per ottenere une tensione pulsante*
alle trequenza di 100 HL

Tale tensione pulsante viene sirutteta nel no-
stro circuito per due scopi diversi; intatti, come
e possibile notare dal disegno. viene applicata
contemporaneamente all'anodo di DSi ed al pun-
to comune alle resistenze R6 ed R7.

Sul primo remo. cioè quello relativo a DS1.
questa tensione pulsante viene tlltrata dal con-
densatori elettrolitici C1 e C2, quindi applicata
all'iniresso dell'integreto lCl (un uAJBOS) il qua-
le oi iomlra In uscita I 5 volt positivi panette-
mente,stabillzzati necessari per alimentare tutti
gli integrati, treneistorl tet e display presenti nel
nostro irequenzimetro. `

Sui secondo ramo Invece, cioè quello relativo
a R6 ed R7, la stessa tensione pulsante viene
eppllcats alla beso del transistor TR1 (I dua diodi
DSZ-DSS servono per limitarna l'ampiezza) Il quale
In pratica iomlece sul suo collettore un impulso
positivo di vdurata abbastanza breve ogni volta
che la tensione sulle base scende a 0 volt. ln
altre parole sul collettore di TR1 noi abbiamo
disponibili degli Impulsl alla frequenze di 100
Hz (cioe 100 impulsi al secondo) con l quali
piloteremo contemporaneamente l'ingressc del-
l'integreto ICZ (piedino 2) e dei nand 30 (ple-
dlno 8).

A questo punto vorremmo richiamare l'atten-
zione dei lettore sulla rete costituita dall'lnte`
grato I02 (un CIMOS di tipo 4518 || quale con-
tiene al suo interno. due contatori blneri e 9 blt.
Indipendenti tra di loro). del nand SAQB-QO-ÀA
e perché no. dal commutatore S2A-S25.

Ebbene queste rete serve In›pratica panette-
nare, sull'usclta 6 del nand 1A. le Vha diverse
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frequenze previste come baaa dei tempi nei no-
stro irequenzimetro e cioe:
1 Hz per leggere una iraquenza massima dl 9.999
Hz (19.999 Hz ln over-range)

r1il Hz per leggere una irequenza massima di
99.99 KHz (199,99 KHz in over-renne)
100 ti: per leggere una irequenza massima dl
999,9 KHl (1399.9 MHZ ln over-range).

Iniatti I'lntegrato |02 'e'coliegeto In modo che
sui piedini B e 10 la trequenza d'ingrepso esca
aiviu x 10. quinaI su queen lpiedlm ci ritrove-
remo una lrequenze dl 100110: 10 Hz, mentre
sul piedino _14 le stessa trequenza eaçe divisa
a 100. cioe su questo pledino'.:avreme_una ire-
quenza di 100:1m=1 Hz.7

Orhene ciascuna dl questa tre irequenze. cioe
i 100 Hz disponibili sul collettore di TR1. i 10 Hz
disponibili sul piedini 6 e 10 ol |C2 a 1 Hz di-
sponibile sul piedino 14 sempre di l02. vengono
applicate ciascuna ell'ingresso dl un nend cort-
tenuto neli'integrato ICS (vedi rispettivamente 30-
SA-SB) i quali el comportano in pratica come de-
gli-Interruttori elettronici che lasciano passare una
sola trequenza per volta.

intatti quando II commutatore SZA e ruotate
auila posizione 1 risulta chiuso il solo interrut-
tore 3A. quindi può raggiungere l'lngreno dei
nand 4A la sole frequenze ad esso applicata. cioe
In irequenza di 1 Hz disponibile sul piedino 14
di ici.

Quando ll commutatore 82^ e ruotato sulla po-
sizione 2. risulta chiuso Il solo interruttore SB,
quindi puo raggiungere il nand 4A _Ia soia ire-
quenza di 10 Hz disponibile sul piedini 0 o 10
di l02.

Infine. quando Il commutatore 52^ e ruotato
sulla posizione 8. risulta chiuse Il solo Interrut-
tora SC quindi puo raggiungere i'uscite Ia soia
frequenta di 100 HZ disponibile cui collettore
dl TRi.

Per rendersi conto dl questo e suitlciente nota-
re che dei tre ingressi dl comando del nand
36-3A-35 (vedi piedini 9-2-5 rispettivamente) due
sono lempra collegati a massa da una resistenza
(vedi Rt-RZ-HS), qulndl sl trovano in condiziona
logica 0, mentre Il terzo rlaulta collegato al pe-
eitlvo dl alimentazione dal cursore dl S2A, quindi
si trova in condizione logica 1.

Orbene. quando un nand viene utilizzato come
«interruttore elettronicot- o «portam l'Interrut-
tore stesso risulta chiuso, quindi lascia passare
ll segnale applicato al sue ingresso. solo ed esclu-
sivamente se'i'lnoresao dl comando ai trova in
condizione logica 1, mentre risulta aperto, cioe
impedisce il passaggio dal segnale.«quando l'ln-
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grosso dl comando ei trova ln condizione logica
0. pertanto e owlo che nel noetro circuito, come
già affermato in precedenza, avremo sempre due
Interruttori aperti e uno chiuso, cioè una soia
delle tre irequenze disponibili verra applicata el-
I'Ingreseo dal nand 4A

II commutatore S25 abbinato ad 52^_, eorv'e
solo ed esclusivamente per spostare _punto
decimale sul display a seconda delle bue dei
templ prescelte.

Da parte sua' il nand 4^ ai limita in pratc
a prelevare il segnale selezionato dal 3 nand
precedenti e ad invertirio dl polarità prima di
appiicario all'ingresso dl clock (piedino 3) del-
l'integrato ICS (in OIMOS di tipo 4013 li quale
contiene al suo interno. due ilip-iiop di tipo D In-
diceti separatamente sullo schema elettrico' con
le slgle msn-lose)V

Per chi non sapesse che cos'e oppure come
iunziona un flip-flop di tipo D. ricordiamo che
sulla rlvist'a n, 50/51 a peg. 148 abbiamo trattato
ampiemenie questo argomento. quindi se vi In-
teressa comprendere bene il funzionamento dei
nostro frequenzimetro. non sarebbe male rileg-
gersi prima tale articolo in modo da avere ie
idee un po' più chiare in proposito. Comunque
|| iilp-ilop iCâA iunziona in pr'àtice de divieore
l 2 e eerveper trasiormare la frequenza in po-
riodo. cioe applicandogll in ingresso un se-
gnale alla-irequenza di 1 Hz` suli'usciia_,(ple-
dino 1) ci ritroveremo un'onde quadra ln cui
la durato della semionda positiva e di 'Wella
negativa›e pari esattamente e 1 seconde; appli-
candogil in ingresso una irequenza di- 10 Hz
ctterremo in uscita un'onda quadra In cui la du-
rata della semionda positive e di quella negativa
e pari esattamente a 0,1 mondi. iniine uppil-
candogll In ingresso una irequenza di 100 Hz...
otterremo in uscita un onde quadra ln- cul lo
durata delle semlonde positive e negative è pari
esattamente a 0,01 ucerldl.

Questi tre periodi, cioè 1 secondo, 0.1 secon-

082-DS"-- diodi ol llllcio "44140
'-Tlfl _ lrlnllltor NPN tipo 56200

-v
w,

un
".

1112 iuneiltor NPN tipo 56200 _ _ _, _
= 1110 unailier NPN tipo 50200 di e 0.01 secondi. sono in pratica gli inloflolll 4
F;TM rlneietor NPN tipo Dm di mlwro sfruttati nei no'siro irequenflmetro. _
' m: "IMM" "P" "P" 3m lnietti quando il- commutatore della base dei= let tipo BF244 mezllum

2 Integrato tipo uATlflS
integrato llpo 4510
Integrato tipo 4011
integrato tipo 4029
Integrato tipo 40121

:Integrale lipe 746914
DL1-DL2: diodi led
M1 v ponte reddfizz. 100 veit 1 ampio

tempi è ruoiato su 1 Hz, Il circuito conta tutti gli
impulsi che- arrivano ai suo ingresso nell'urco dl
1 secondo e poiché abbiamo a disposizione in
totale 4 disploy più un led di over-range che al
limite :può« essere considerato come un 1, po-
tremo sfruthre questo tempo per leggere una
frequenza che non superi l 19.999 Impulsi ol ee-
eøndoficioe un massimo di 1999__9 Hz.

Quando ll commutatore della base dei tempi
e ruotato su 10 H1. Il circuito conta tutti gli
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impulsi che arrivano al suo _ingreeeo nell'arco dl
0.1 secondi (cioe un decimo dl secondo) e pol-
che come el solito ai massimo ne puo contare
194999. avendo ridotto a 1/10 il tempo di conteggio.
potremo aumentare di 10 volte le irequenxa massi-
ma leggibile che quindi diverrà: 19.999x10=
= 199.990 HzA

inline. sull'ultima portata il circuito conta tutti
gli impulsi che arrivano al euo Ingresso neil'arco
dl 0.01 secondi (cioè un centesimo di secondo).
quindi anche in questo caso. avendo diminuito
di altre 10 volte || tempo di conteggio. potremo

Vannientare ancora 10 volte la trequenla masaímc
A leggibile la quale pertanto diverrà: 199.990x10 =
= 1.999.900 H1. pari cioè a 1.9999 MHz. ,

II segnale ad onda quadra disponibile sull'uaci-
te (piedino 1) dl l05A viene quindi applicato al-
I'Ingresao DATA (piedino 9) dei secondo flip-flop
ICSB. il quale pilota con la sua uacita (pied. 13)
l'ingresao (piedino 12) del nend 3D utilizzato
come Interruttore per bloccare la trequenxa da
leggere alla tlne di ogni ciclo dl misure. cioe
1 -0.1 -0,0`i secondi.

Infatti quando sm plat-lino 12 al lcsD è pre-
sente uno stato logico 1 (cioe tensione posi-
tiva) l'lnterruttore elettronico risulta chiuso e gli
impulsi da contegglare provenienti dall'entrata BF
poeeono raggiungere lo stadio successivo dl cul
ci occuperemo più avanti,

Quando invece sul piedino 12 è presente uno
atato logico 0, l'interruttoro risulta aperto e Il
segnale di BF non puo raggiungere lo stadio
di conteggio.

Ma vediamo come ei svolge In pratica un ciclo
dl misura.

inizialmente l'usolta OA (piedino 1) dl iCSA
supponiamo si trovi in condizione 0, e i'usclta
OB (piedino 5) in condizione 1V

Arriva un lmpuiso di clock dalla base dei tern-
pl o l'usoita QA immediatamente ai porta In con-

diziona 1 restandovl iino ail'lmpuiso successivo,
cioe per 1 secondo, 0,1 secondi oppure 0.01 se-
condi dipendontemente da come risulta commu-
tata la base del tempi.

L'uscita QA pilota. come abbiamo detto. I'in-
grasso DATA dl ICSB. quindi anche questo in-
gresso sl porterà ln condizione logica 1 e di
conseguenza. non appena arriverà suli'ingreeso di
clock (piedino 11) il primo lmpulso del segnale
di BF, ai porterà in condizione logica 1 pure
I'usclta OA (piedino 13) di ICSB provocando coli
la chiusura dell'interruttore SD.

A questo punto il segnale di BF Iniziare a
passare attraverso 3D ed e raggiungere gli etadl
dl misura verl e propri. I

Supponiamo ad esempio che la irequanza In
ingresso sia pari a 300 Hz e che la base dei
tempi sia commutata su 1 Hx.

|l primo Impuleo dei 300 serve, come abbiamo
visto. per chiudere t'interruttore 3D. quindi 0v-
viamente non viene conteggiato.

Gli altri 299 compresi nell'arco di 1 secondo
trovano Invece I'lnterruttore già chiuso e pos-
sono raggiungere I contatori lacendoil avanzare.
Dopo 1 secondo però. quando sono etetl conteg-
giati solo 299 impulsi, l'usclta OA (piedino 1) di
ICSA sl riporta In condizione O e questo po-
trebbe e prima vieta' tar eupporre che il nostro
irequenlimatro commette un errore di misura
pari ad un'unità ogni ciclo dl lettura.

In pratica invece questo non e vero perché
il 301' impulso. che arriva owìamente a tempo
già scaduto4 serve si per riaprire l'Interruttore
SD trasferendo sull'ueclta 13 di ICSB le condizio-
ne loglca 0 presente sull'lngresac DATA (piedino
9). però prima che I'interruttore si riapre esso to
In tempo a passare (diciamo che passa con il
giallo. tanto per usare un termine automobili-
atlco) dando cosi i'lmpulac decisivo al contatore
al'iinchå questo possa raggiungere quota 300.

Flg. 2 Noi disegno I poealblla vedere a
quali larrninall dol display L12302 oonlapon-
donc l vari segmenti A-B-O-D-E-F-G. Il tor-
mlnalo P ù quello relativo ai punto od I due
Indicatl CAT sono I catodl comuni che an-
dranno a collegarsi al collettori del tranalator.



mimmdottrleodellolwlovbua-
umbre.

A queata punto pero. salendo terminato un
ciclo di lettura. è ovvie che not dovremo appli-
care nl contatore prima un lrnpuleo dl memorta,
atllnché la letture venga Immagazzlnnta e traste-
rlta sul diepley per essere visualizzata, pol un
lmpulw met per azzerare Il contatore ateuo in
modo da predleporlo per un nuovo ciclo evitan-
do che || successivo conteggio venga Iddlzlonato
al precedente.
A questo nel nostro circuito pensa In rete costi-

tuita degli Inverter Schmitt-trlgqer A-B-C-D tutti
contenuti nell'lnteqreto IOS, un CIMOS di tipo
7443914V lnlltti alla line di 1.7a clclo di lel-
ture. le uscite OB (cioe O negato) di iCSA
e 1659 (piedini 5 e 12 rispettivamente) al por~
tano entrambe in una stato logico 1 cosicché
Il condensatore 69, che fino e quel punto era stato
mantenuto scarico tramite DSä-DSS. può cericarai
attraverso le resistenze R11.

Oueato serve owllmante per tornlre un certo
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componenti telaio Mil'
.lulu L.

di R1 l Il1=li Ohm 1/l'llli
Ivu uan e 01 =100M0 pF a dbee

C2 - 10 mF elottr. ZS volt al tant-lio
Ge = 10 rnF lottr. 25 volt al tantello
JAFt-JAF! _ mpodenu AF da 100 mlorohonry
Tll1-Tlt4 = tranalator NPN tipo Im
ic1=|mugmn alpe uom
oumn dmn-y upe uma

ritardo ln modo tale che I'Impulw di memoria
non parta nello stesso latente In cui ha termine
I'lntervello dl letture. bensi leggermente dopo,
onde avere le certezze che tutti gli lmpulal dl
BF vengano regolarmente conteqqletl.

Quando ll condensatore 09 si e caricato a
sultlclenze. l'uaclte 2 dell'lnvener A che Il tre-
vava ln uno stato logico 1. paul nella condl~
zione Inverso cioè 0. e questo lronte di «diaco-
sa- viene derivato della rete costituita da C10-
R13 In modo da applicare eull'lngresso 3 del<
I'lnverter B un solo Impulsc negativo dl durata
dipendente de C10 ed R13 però piuttosto breve.

Tale lmpulse viene Invertlto di polarità da IOBB,
quindi inviato all'lngresso «memorie» (piedino
5) dell'integreto contatore.

Sempre aull'ueclta 4 di ICGB troviamo Inoltre
apllcete una seconde rete derivetrice, co-
stituita da C11-Ft14-DS7 la quale cl permetterà
di ottenere, al termine dell'lrnpuiso di memorie.

23



un aecondo impulao ancore~ dl durata piuttosto
tireve` che lnvertlto di polarità de lcoc, alruttere-
mo per ll reset.

Facciamo notare che lo steeso lmpulao utlllz-
zato per il reset del contatore viene anche ap-
plicato ell'lngreeso dell'lnverter D (piedino 9)
Il quale cl permetterà dl spegnere II led del-
l'over-range qualora non esistano più le condi-
zlonl che ne hanno provocato l'accenalone, cioe
una clira tuori display. Infatti i due nand a
tre ingressi che vediamo In basso a destra in
tig. 1 indicati con le sigle 40-45 e collegati
tra dl loro In modo da lormere un tllp-ilcp ut-
reaet nono In pratica neceeaerl per pilotare Il
tranelator TBS e portarlo In conduzione tenendo
cosi accendere li diodo led DL2, quando ll tre-
quenzlmetrc va in over-range. cioe quando oon
la lettura si paese da 9399 a 10.00) e oltre.
per Indicare! vlnlvamente che abbiamo una cl-
tra luorl quadre a alnletra.

Ore ee per eeempio abblemo ettettuato una
lettura ln cul Il trequenzlmetro è andato in
war-range. quindi al è acceso II diodo led DL2,
però adesso elamo rientrati con la lrequenza nei
campo dl misura, cioe || numero ata tutto aui
dlepiey, è ovvio che Ii diodo led si deve Ipe-
onere ad a questo provvede appunto la rete
coetituita dall'lnverter D. da Rlå-DSS-Ctã e da
880. i

ll led che vediamo ln alto aulia deatra dello
achama elettrico applicato all'emettltore del tran-
aimr TR2 e invece quelle dei gab-eolltlptl ll
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Fig. 4 Disegno a grandezze naturale del cir-
cuito atampato a doppia laccio. necaeaarlo
per ia realizzazione dl queato traquenxlme-
tra. ln atto sulla dentro. la toto del circuito
stampato dei visualizzatore vinto dal lato op-
polto a quello dei dlaplay.

quale accendendoel durante l'lntervallo di misu-
ra e epegnendosi nel periodo aucceealvo relativo
egli impulsi dl memoria e di reset. cl permetterà
di oomrollare visivamente ll lunzionamento dei
nostro lrequenzlmetro.

Ancore potremmo far notare che la rete oo'
atltuita de CT-RQ-RiD-DM ed applicata al Iiip-
ilop ICSA serve per ottenere Il «deiay-, cioe
per avere meno lettura ln un certo periodo dl
«mp5 dI que". che .I avrebbero .e "0| mut-
taaalmo etiettivamente tutti gli impuiai della bue
dei tempi.

Facciamo un eeemplo.
Supponiamo di aver commutato la baae dei

templ eu 100 Hz. `
Ebbene a :Igor dl logica In queeto eaeo nol

dovremmo avere tw letture al seconde ma qua-
ato. ancorché praticamente poaalblle, è una pura
utopia da un punto dl vieta pratico ln quanto
e auttlclente cha tra una lettura e ia successiva
ai abbia la dittarenza anche aoio di una cifra



conteggiata. perche aull'ultimo diaplay a deatra
el veda costantemente un 8 a causa del teno-
mano delle peniatenza otra Impedlece al noatro
occhio dl apprezzare variazioni troppe rapide.

Quindi piuttosto che ettettuare 100 letture ai
secondo ed avere I'ultima citra praticamente Inu-
tlllzzabile, magilo eltettuarna un po' mono. per
esempio solo 10-15, pero poter leggere anche
queat'ultlma cllra.

Reata ora da vedere Il aolo atadlo d'ingreaao
costituito dal tet FT1 e dal translator TRS. A
tale propoaito tacciamo notare cita I'atnpiazza
minima del segnale dl BF da applicare aulle
boccole -entrata BF- ei aggira in media aui
M Inllilvolt mentre i'amplazza maaaima può
raggiungere o auperare tranquillamente l 2M
volt in quanto a ilmitarta provvederanno automa-
ticamente i due dlodi al alllcio DSS-DS10 colle-
gati tra di loro in antiparalleio.

ll iet in queeto circuito non viene etruttato per
amplificare il aegnaie. benal aolo come atadlo
aeparatore per ottenere una elevata impedenza
d'ingreaao In modo che il trequenzlmetro non
abbia a caricare il circuito lotto mlaura.

Ad amplificare lI aegnale cl penaa invece Il
tranalator Tm e ae questo ancora non baataaae
a aquadrarle pertettemente. ll colpo di grazia
gliela dara l'inverter IOBF applicato al suo col-
lettore.

Inlattl uno del requialtl principali per ottenere
una lettura eaatta è che ll aegnala che noi ap-
piichlamo al contatori rlaultl un'onde quadra per-
fetta e per aegnall dl piccola ampiezza Ii tran-
aietor TRS de solo non sarebbe in grado di
oflrire autiicientl garanzie In proposito.

Dall'uacita deil'lnverta F (piedino 12)l l|_ ae-
gnale di BF gia :quadrato viene quindi appli-
cato contemporaneamente ail'lngraaao dell'lnter-
ruttore elettronico costituito dal nand 30 e del-
i'Inverter E (piedino 11). L'uacita dl queat'ultlrno
pilota a sua volta, come abbiamo viato. l'ln-
greeao di clock dl ICSB in modo da provocare
la chiuaura dell'lntarruttore all'lnlzlo dl ogni ci-
clo dl lettura e l'apertura alla lina dei medeaimo.

ll translator TR4 che pilota col suo collettore
l'lngreaao dl reaet (piedino 10) dei flip-flop ICSB,
serve infine per ottenere un perfetto alncrcniamo
degli Impulai dl memoria e reaet.

Flg. e Dlaagno a gfandazza naturala dal circuito ltampato na-
caaaartc a ricavare l quattro dlaplay a I'Intagralo 1m Ouaato
circuito a doppia teccia viene tornlto gia terato e completo dl
dlaagne aarigrattco.
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STADIO DI OONTEOGIO

Nelle schema elettrico dl fig. 8 e visibile In-
vece lo stadio dl conteggio costituito In pratica
del solo integrato Ict, un c/Mos d| upo 1m
gia noto ai nostri lettori par averlo Impiegato
aul trequenzimetro a sette display LX275v (vedi
rlv. 5657).

Tale integrato contiene el suo Interno tutti l
contatoaemorle e decodlflche necessarie per
pilotare ln multiplexer 4 display digitali, quindi
un eoio integrato e sufficiente per l nostri scopi.

Per capire cosa significa In pratica la parola
multlplexer non sono necessarie grosse aple-
gezlonl: basta osservare attentamente io schema
elettrico.

Notereie cosi che l segmenti di tutti I dlaplay
sono collegati Ira dl loro in parallelo mentre'ii
catodo dl ognuno dl essi è pllotato dal collet-
tore di un divereo translator la cul base e sua
volta e pllomte da une diversa uscita dell'lnte-
grato IC1. Ora se i'lntegrato vuol far comparire
per esempio Ii numero 7 sui secondo display a
partire da destra, non farà altro che fornire una
tensione positiva sulle uscite 15-16-17 (segmenti
A-B-C) e ancora une tensione positiva sull'usclta
10, quella cioè che pilota la base del transistor
TR3 In modo da portarlo In conduzione, mentre
su tutte le altre uaclte fornirà una tensione nulla,
coeìccné l transistor TRI-TRZ-TR4 risulteranno
lnterdetti.

In altre parole avremo abilitati I segmenti A-
B›C e il translator TRS, quindi vedremo accen-
deral questi tre segmenti solo ed esclusivamente
sul display pliotato da tale transistor.

Come vedete, per una sola cilra Il iunziona-
mento e semplice, però come la I'lntegrato a
visualizzare per esempio il numero 46757

Ebbene, niente dl più iacile da comprendere.
Innanzitutto abilita i segmenti relativi al numero

5 e contemporaneamente porta in conduzione
ll transistor TR4 in modo da far comparire il
numero 5 sul primo display a destra, pol abilita
I aogrnentl relativi al numero 7 e porta In con-
duzione li solo transistor TRS In modo da far
comparire ll numero 1 sul eeoondo display a
destra, abito dopo abilita l segmenti relativi
ai numero 6 a porta in conduzione il solo tran-
sistor TR2 in modo da far accendere ll numero
6 cui term “by a partire da destra, lnflne
abilita I a" *il al numero 4 e fa con-
durre Il solo I* 'l'81 In modo che Il nu-

mero 4 venga visualizzato aolo eull'ulilmo dle-
piay a sinistra.

Tutto questo avviene tanto velocemente che
ll nostro occhio non ha tempo di renderaenl
con'to e ingenuamente crede che ll numero 4615
ala sempre fisso aui display.

In pratica aull'lngreaeo dell'lntegrato e auftl-
clente applicare Ia Irequenza di conteggio dl-
aponlbile nel nostro caso suli'uscita del nand
3D, gli Impulal dl Illfllwfll e quelli dl rllot dopo-
diche esso autonomamente provvederà a genera-
re la frequenza di multipiexer ed a visualizzare
sui display Il conteggio alla fine dl ogni ciclo
di lettura lornenducl pure, sull'ulclta 14, l'ifidlcl-
zione dl un eventuale over-range aotto lorma
di un cambiamento di stato logico. In altre pa-
role, quando sl raggiunge l'over-range. le con-
diziona logica presente su questa uscita pala.
da 1 a 0 e questo e sufficiente a far «capiren
ai circuito costituito dal due nand 40-45 che
deve accendere il relativo diodo led.

I display impiegati in questo progetto hanno
le seguenti dimensioni: cm 1,9x1 a portano la
slgla LTsoa. I

Nelle figt 2 poealamo vedere le loro connea-
sioni per cul non sara difficile Individuare quale
dei terminall presenti si riferisce al segmento
A, quale al segmento B, ecc. Ricordiamo che ll
terminale indicato con il P si riferisce al punto
decimale mentre «i due Indicatl con Ia scritta
CAT sono relativi al catodo, oulndl vanno' colle-
gati al collettore del transistor pilota.

> REALIZZAZIONE Pl'll'l'lcl

Per questo frequenzlmetro abbiamo due cir-
cuill stampati: il prim`o siglato LX308 e vleibile
a grandezza naturale In flg. 4, eervlra per ac~
cogliere tutti | componenti relatlvl allo stadio
dl'lig. 1, mentre Il secondo, siglato LXW e
vlalblle In fig. 5, aervlra per ricevere i :oil
display e I pocnl altri componenti dello stadio
di conteggio visibile In llg. 3.

Consigliamo ol iniziare ll montaggio del cir-
cuito stampato LX306 || quale risulta a doppia
faccia; quindi. prima dl tutto, dovremo allet-
tuare l necessari ponticelli dl collegamento fra
le piste superiori e quelle inferiori (12 in tutto
se non andiamo errati) servendosi dl uno spel- '
zone dl filo di rame che infileremo nei foro e
stagneromu pol su entrambi i lati dopo avorio
rlpiegato~a Z aflinchå non afugga.
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Per il montaggio dei componenti potremo ser-
vircl delle indicazioni fornite dallo schema pra-
tico di ilg. 8. tuttavia anche Il disegno seri-
grailco riportato sullo stampato non dovrebbe
lasciare grossi dubbi.

Dapprima lnseriremo ie resistente. pol I dlodl
ai silicio lacendo attenzione a non lnvertlrne ia
polarità, qulndl ma le vena døgu met-.oli per
gli Integrati. del condensatori e dei transistor.

Per questi ultimi, se guarderete attentamente
lo schema pratico e la serigrafia, potrete imme-
diatamente rilevare come deve mere rivolta
le parte slaccettata del loro involucro.

ll tet impiegato nel nostro clrcuito e un BF244
con involucro a mezzaluna ed In tal caao va
rivolto con la parte slaccettata verso l'lntegrato
4023; se Invece utilizzasto un iet con involucro
circolare` ricordatevi che le connessioni non
sono le stesse.

Per l condensatori al tantalio ricordatevi che
quando non e presente un + in corrispondenza
del terminale positivo, e sempre presente sul
loro lnvolucro un punto colorato guardando Il
quale dl lronte. il terminale positivo el trova sulla
destra Per Individuarne ia capacita. se questa
non e espressamente indicata sull'lnvolucro, potre-
te lare allidamento sul codice dei colori ricor-
dando cha questo rispecchia a grandi linee quelle
delle resistenze.

Per completare Il montaggio resta ancora da
applicare l'lntegrato stabilizzatore uAJBOS, ll pon-
te raddrlzzatore ed l terminali che ci serviranno
come caplcorda per stagnarvl i till che dovran-
no conqiungerel con I'altro circuito stampato. col
traslormatore dl alimentazione, col commutatore
rotativo delle portate e con i due diodi led del
«gate-contro" v e dell'over-range che owlamente
andranno fissati sul pannello frontale dei mobile.

Come vedete nella foto, l'lntegreto stabilim-
tore ha applicata sul proprio corpo un'aletta di
railreddamento s U che viene tenuta ierrna con
una vite e relativo dado. Terminato il montaggio
di questo primo circuito stampato, potremo pas-
sare al secondo. cioe ali'LX307.

Anche questo è a doppia iaccia, quindi anche
in questo caso, prima dl etiettuare qualsiasi al-
tra operazione. dovremo congiungere elettrica-
mente tutte le piste superiori con quelle interiori
eseguendo l necessari ponticelli con illo di rame
nudo.

Ricordiamo che questo circuito stampato ha
una particolarlta. cioe l quattro display vanno
stagnati da una parte, mentre l'integrato e i

translator sulla iaccieta opposta In modo che
non siano di ostacolo quando verremo avvici-
nare I display al plexiglass posto sul pannello
frontale del mobile.

Per primi monteremo lo zoccolo per l'lntegra-
to, le resistenze. l quattro transistor, le Impeden-
ze JAF1¬JAF2 e l condensatori richiesti da que-
sta parte di circuito: pel girererno lo stampato e
sulla parte opposta tisseremo | quattro display
cercando dl non montarli alla rovescio.

A questo proposito sara bene precisare qual-
che piccolo particolare:
1) li display va tiseato con ll punto decimale
rivollo verso il basso come vedesi chiaramente
In fig. 2.
2) Se qualche stagnetura relativa ad un loro pu-
sante, situato In prossimila dei display, risulta
-troppo voluminoso ~. llmateia prima di inserire
ll display stesso. altrimenti alla line i quattro dle-
play non risulteranno bene In linea tra di loro.
bensi tormeranno degli scalini Indoeldeutl.
3) Disponendo questi display di terminali piutto-
sto Iunwil, e ancora possibile tenerli sollevati
di 2-3 mm dal circuito stampato. In modo tale
che non sia necessario limare la gocce di sia-
gno sottostanti.

Se adottate quest'ultlma soluzione. per tenerli
tutti allo stesso livello. lntilate i terminali del dis-
play nel ioriI quindi girate ll circuito stampato
ed appoggiatelo lateralmente su due blocchetti dl
legno o di ferro In modo da tenerlo pertetta-
mente orizzontale e sollevato dal piano di quei
tanto che vl interessa per avere i display tutti
allo stesso livello.

A questo punto stagnate uno o due terminali
per cieacun display, quindi girate di nuovo lo
stampato. controllate che tutto risulti perfetto e
se siete soddlsiattl eseguite anche le altre sta-
gnature. altrimenti ellettuate l necessari ritocchi
ed al limite ricominciato I'operazlono daccapo.

Per ultlml ategneremo _agli estremi dei circuito
stampato l terminali capicorda, naoessarl per i
collegamenti con ie basetta LXSOG.

Per i punti decimalil anche se tono presenti
tre terminali, ne sirutteremo solo due e precisa-
mente quello Indiceto con Il numero 1 e quello
con ll numero 2, mentre il 3 rlmarra inutilizzate.

Sia su questo circuito stampato che sul pra-
oedente sono chiaramente indicati l terminali
dl clock-reset-memorla ed e ovvio che gli uni
vanno collegati con gil altri, cioe ll terminale
clock del circuito stampato LXM va collegato



al terrnlnele clock dei circuito ltetnpato LXBO?
Il reset al reset ecc.

A questo punto non rimene che collegare al
secondario del trasformatore T1 | due terminali
posti vlclno el ponte raddrizzetore R51. applicare
l due dlodl led DL1-DL2 (se Il eppllcherete ln
aenao contrario non el accenderannu) e collegare
l pochl Illl che vanno el commutatore SZA-SZB,
pol Il trequenzlmetro puo dlrsi completo. Se di-
sponete dl un oscillotore dl BF, potrete appli-
care il segnale da esso generato sulle boccole
«Ingresso BF›~ ed eutomaticamentn leggerete
eul display le frequenze generate.

Se per caso si eccendesee II diodo led dell'over
range, dovrete ruotare il commutatore S2A-S2E
nu une portate superiore, poiché quelto elgnifica
che evete supereto ll tondo sonia.

Note: tacciemo notare al lettore che Il teleletto
LX307 può essere utillzzato per un'lnlinità dl ep-
plicalioni, come per esempio contagiri, contupez-
zl ecc. purché si proweda a pllotarlo con un'ede-
guate clrcultßrle esterne e proprio In previsione
di questo può_eeaercl richiesto anche elngolar`
mente.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo clrculto stampato LX306 ln tlbra
dl vetro e doppie faccia già forato e
completo dl disegno eerigreflco del com-
ponenti i. 4.050

Tutto Il materiale occorrente per la ree-
Iìzzazlone della piastra madre LXSOß.
vale a dlre resletenxe, condensato".
translator, tet. integrati e relativi zoccoll.
dlodl, ponte reddrizzatore` led, commu-
tatorl elette e trestormetore

II solo circuito stampato LX307 relativo
al telaietto dei display, ench'esso in fibra
di vetro, e doppie ieccìe. già Ioreto e
completo di dleegno eerlgmflco del
componenti L. 1.150

Tutto ll materiale occorrente per II mon-
taggio dl questo teleletto, vele e dlre
resistenze. condensatori. transistor, inte-
qreto e relativo zoccolo. dllpley e im-
peaønze L 20.500

I prezzi sopra ripone" non Worm
poeta".
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Un semplice metronomo che qualsiasi musicista potrà portarsi lp-
presso In sala concerto senza dover ricorrere a tlii esterni ln quanto
può essere alimentato con qualsiasi pila da 4,5-9 oppure 12 volt
con una lunga autonomie.

semplice METRUNUMU

Aumile

Flg. 1 Schemi elettrico.

Con un solo integrato C/MOS dl tipo CDAOOl
ed un transistor darlington è possibile realizzare
un semplice metronorno che potremo alimentare
a pile con una qualsiasi tensione compresa ira
l 4,5 e i 12 volt e poiché I'assorbimento si aggira

'sul 4-5 milliampera medi. con una sola plle si
potrà disporre dl un'eutonomle di tunzlonamento
di svariate ore.

Lo schema elettrico di tale metronomo e visi›
blle in iig. 1 e come noterete è decisamente
elementare Ricordiamo che in questo circuito è
assolutamente indispensabile utilizzare un inte-
grato CD.4001 o MC.14001 di tipo B perché quelli
dl tipo Al non disponendo di «buffer» in uscitav
potrebbero non riuscire a pilotare il darlington TRl.

| primi tre NOR contenuti in tale Integrato ven-
gono Impiegati nel circuito oscilletora le cui fre-
quenza di lavoro risulta determinata della capa>
cità del condensatore C1 e da quella del poten-
ziometro R2.

In particolare con i valori de nol Indicati, cioè
Cl =1 mF e R2=1 meqanhm si ha la possi-
bilità di variare la irequenza da un minimo di
0,5 Hz ad un massimo dl 4,1 Hz circa. vale e dire
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Componenti

megaellm 1/l 'att
meg-ohm potenl. ing.

WJIM ohm 1/l VIII!
moglohm trimmer

,1 ohm 1/2 vrltt
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mF el r. 50 volt

diodo llicio "Mill
Integrato tlpo CDJMH l

Tm transistor darilnpton TIM Il
St = devialore o levetta
Altoparlante de I ehm
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dl ottenere da un minimo dl 1 impulso ogni 2
secondi ad un massimo di 4-5 Impulsi al secondo.

E tuttavla owlo che modificando la capacita
di Ct e poriandola per esempio dal valore at-
tuale dl 1 mF a 0,82 mF (pari a BZOÀOOO pF) o
anche meno, è possibile ottenere un numero
maggiore dl impulsi al secondo cosi come aumen-
tando tale capacità e possibile diminuire il nu-
mero di impulsi al secondo.

li trimmer R4. anch'eseo da 1 megaohm. ci
servirà AInline per modilicare la tonalità del suono
In altoparlante e precisamente ruotando Il cur-
aore di Fi4 in modo da cortocircultare totalmente
la resistenza otterremo un suono più acuto, men-
tre ruotandolo tutto in senso centrano, cloè inse-
rendo la massima resistenza, otterremo un suono
più greve.

v Da notare che l'uitimo NOR contenuto In lCl.
vale a dire quello con uscita sul piedino 11.
lunge solo da stadio separatore d'uscita a serva
in pratica per pilotare le base del darlínoton TFlt.
un TiP.110 che pero può essere sostituito con
quaisiaal altro equivalente, purché di tipo NPN.

Un piccolo altoparlante de 8 ohm con In seria

Oudlhbhlotodelproeottooomoalpn-
aelrhaooatruzlonoullllneh.

== ti .7 n W

CDßlllJl

Flg. 2 Connolllonl dol tllllllllor dlrllngton
TIP.110 a dell'lntnqrato O-MOS CDM! M
da sopra. ll 69.4001 e equivalente ail'lnte-
grano MCJGOM.

una resistenza da 4,7 ohm 1/2 watt (vedi R8)
ci permetterà inline dl traslormare gli impulsi ga-
nefatl dell'osolllatore nel segnale acustico che el
richiede appunto da un metronomo.

REALIZZAZIONE PRATICA

lI circuito stampato necessario par questa rel-
llzzazlone porte le sigla L'X324 ed e vlsibile in
lio 4 a grandezza naturale.

Le sue dimensioni risultano estremamente rl-
dotte quindi el limite, applicandogli una piccola
plla rettangolare da 9 volt del tipo per radiollna
e un altoparlante «miniaturav` puo essere co-
modamente portato anche in una tasca.

Per ii montaggio del componenti lnlzlarerno
dallo zoccolo per l'integreto Ict, poi inserlramo
le resistenze, I tre condensatori (rispettando la
polarità dl quello elettrolltlco) e il diodo DSl
facendo in modo che ll «catodo ~, individuato
da una striscia nera o bianca sull'involuoro, rl-
sulti rivolto verso il condensatorrCS.

Per ultimo 'monteremo Il transistor darlington

Sl



Flo. I Schemi pritloo di mulo.

Flo. I Dbegno del olreulte etampatn a gran-
dem naturale.

TmÀ con le parte metallica rivolta verso i'eeterno
della buena ed a questo punto potremo oolie-
gare ol nostro circuito stampato Il potenziometro
che regole le frequenza e l'altoparlante.

Ricordiamo che ll condensatore C1 potrebbe
anche essere sostituito con un eiettrolltlco, purché
al tuntello (perche quelli normali non presentano
lo doti di stabilità che Invece sl richiedono In
un metronomo) ed In tal ceeo ll terminale pool»
tivo può essere collegato lnditlerentemente da una
parte o dall'aitra senza pericolo eicuno di met-
tere tuorl uso tale componente.

Ultlmato il montaggio potremo applicare sull'ep-
poslto zoccolo I'integrato ici con la tacca di
rllerlmenlo rivolta come indicato sullo schema
pretioo di lig. 3v quindi alimentare il circuito
con une plia per esempio da 4.5 volt, con Ii
positivo applicato sul tllo che al collega all'lnter-
ruttore S1.

Ricordiamo che lnvertendo I terminali della
pila si può correre II rischio di mettere fuori ueo
i'inteorato IGt e turse anche il translator darting-
ton. quindi eseguite questa operazione con molta
cautela :e non volete mandare In turno l vostri
slorzl.

Fomendo eilmentlzlone ei circuito, dovrete irri-
mediatamente sentire In altoparlante gli impulal

richiesti e se le loro tonalità vi soddisfa potrete
lasciare li trimmer R4 cosi come etl. altrimenti
dovrete ruotarlo fino e trovare il tono che moq-
qlormente vi aggreda.

Se pol la trequenza dl emissione degli impulsi,
pur ruotando Il potenziometro R2 de un estremo
ell'aitro, risultasse troppo bassa o troppo Il!! rl-
apetto alle vostre esigenze, non dovrete ture
altro che modificare la capeolte dl C1 come in
precedenza lndloato.

COSTO BELLA REALIZZAZIONE

|I solo circuito stampato LX324 In
fibra dl vetro L 600

Tutto Il meteriele occorrente. cioe
circuito stampato. resistenze, conden-
satori. trimmer, potenziometro, diodo.
Integrato e relativo zoccolo, trennletor,
deviltore a levetta, escluso ll solo
altoparlante I. 5.500

i prezzi sopra rlportetl non lncludono le :pm
postali.
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Un eempllce oscillatore ln grado di coprire la gemme del 455 Kl-lz
oppure quella del 9-11 MHz che applicato ad un qualsiasi ricevi-
tore cl permane di rivelare tutti Iugnall SSS o ln telegrafia captatl
dalla nostra antenna.

Se dleponete dl un ricevitore AM privo del
BFO non potrete mal rivelare ll segnale dl una
emittente che trasmette In SSS o In CW In quan-
to nei primo caso mance la portante .'AF ed e
quindi necessario rloostrulrla, mentre nel secon-
do caso esiste la portante AF pero mance la
modulazione. quindi occorre genereria artificiai-
mente mlscelandogll un secondo segnale dl AF.
In modo da ottenere dal battlmento una tera
frequenza compresa nella gamma udlbile del
400-1000 Hz. .

ll circuito che oggi vl presentiamo è In grado _
dl risolvere In modo mo'lte economico queelo
problema. Come vedeai ln tigV 1, sulla boccole
ENTRATA appilcheremo Il segnale di MF che
normalmente viene applicato al diodo al germanio
per la rivelazione 'ed il segnale che otterremo
In USCITA dal nostro circuito lo epplicheremo poi
cui terminale estremo del potenziometro del vo~
lume disponibile sul ricevitore. K

L'Inteqrato Impiegato in questo B.F20. e un
SO.4`2P cioe un oscillatore-miecelatore bilanciato
da noi gia utilizzato in diversi progetti. vedi per
esempio il sintonizzatore FM con decoder stereo
LX193 presentato sul n. 48 oppure || convertitore
CB-OM presentato aul n. 41.

In tale integrato |l piedino 7 e l'lngresso per
Il segnale di MF che prelevaremo del ricevitore
AM mentre i piedini 11-10-1243 gli ingressi per
l'oacllietore localeÀ

Poiché normalmente il valore dl MF nei ricevi-
tori e dl 455 KH: oppure e o 10.7 MHz. e ovvio
che In questo oeclllatore dovremo Inserire una
bobine (vedi MF1) che cl permetta dl ottenere le
trequenze sopra indicate. cioe 455 KHx se ll no-
etro ricevitore he una MF a 455 KHz. oppure 10,7
MHz se Il ricevitore ha una MF a 10,7 MHz.

Quindi ee il vostro ricevitore dispone di una
MF a 455 KHz. dovrete utilizzare au questo clr-
culto una bobine di media irequenza con nucleo
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Un BFU per ascoltare la ssB

color nero. normalmente Indicata con MF3, men-
tre se il vostro ricevitore dlspone dl une MF a
9-9.5-10-10,7 MHz, dovrete utilizzare une bobina
diverse e precisamente una dl quelle da 10,7 MHz
impiegata nel ricevitori In FM che abbia ll nucleo
color verde.

Ricordiamo pero che e seconda ee al utilizza
una MFt de 455 KHz oppure da 10.7 MHz e ne-
cessario verlare nel nostro circuito Il valore di
due condensatori e precisamente di 03 e 06.

Per i 455 KHz l condensatori CS e CB debbono
risultare entrambi da 390 pF mentre per i 10,1
Il": tali condensatori debbono risultare Ventrambi
de 4,7 pF. Poichév e necessario che il noatro
oscillatore possa modificare le trequenza gene
rata. sul primario della MF1, come vedeai in
tig. i. sono presenti due diodi varlcap (DV1-
DV2) che ci permettono appunto di ottenerev que-
ato scope.

Iniattl agendo sul potenziometro R1 noi poe-
siamo modiilcare le tensione presente nel puntov
comune a` questi due dlodl e poiche variando ie
tensione di polarizzazione Inverae di un diodo
varlcap automaticamente varia la eua capacita in<
terna, e ovvio che In questo modo, cioe variando
la capacita applicata ln parallelo ai primario della
MF1, noi potremo iar variare le irequenza dl
lavoro dell'osciilatore localeV

Facciamo presente che I due diodi varicap da
noi utilizzati sono Inclusi In un unico lnvolucro
slqlato 58.104 equivalente al 88.204 (vedi tig. 2)
in quanto o indispensabile per un buon iunzlona-
mento dei circuito che eeel risultino periettamente
~ gemelli -.

Ricordiamo che con una MF1 da 455 KHz. nio~
tando da un estremo all'altro il potenziometro R1.
noi possiamo tar variare la lrequenza deli'oscll-
Iatore locale da un minimo dl 440 KH: ad un
massimo dl 470 KHz mentre con una MFt da



Flg. 1 Schllnl lhmlcu.

cømpomnl

R1 = 10.000 ohm pain'. III.
M = 02.000 nmn 1/4 Intl
R8 = 470 ohm ullnullr
I": "0 Ohm 1/1 Illfl
M= 4.100 ohm 1/4 vlfl
R6=470 ohm 1/0 Il!!
c'l = 10 mF IIIHI. ZS vøll
02 = 100.000 pF a disco
CO=MpFldhmflnrlßlKllfl
C1:4,1pFn¢lleo(porH0.1m

šš
I
”

1% 'a

š

88
38

82
2

ll
Il

Il
I!

||
H

ll

1
1 .0M pF I disco
1 mF ohm. 50 volt

DV1-DV2 = doppio dlodo vlrlclp 53.100
021 = dloda unlr 0,2 volt 1/2 'Il'
MFI = mldll Irlq. 455 KH! Illrl '
MH = mndll Iraq. 10,1 Il": vard-
Icl = lmgrlto tipo 80m
81 = labbro a Math

MIn".

Fm noiovolmomo Ingrull-
"dalmumwmuw-pr
molla" la 88! o la CVI.



IBZM

mi cenneeelonl lell'lnleørale SOMPMdaaopra
rlcal “Allo Im'lelo da em NOTA. Il IIJMÖ ltlenfloo come walter!-
etichealilmezunicaliflennxae.cemeveoeeihlølua.lflpeelhveluuo.

Wir»
All( A1

"Il"
e del mb M Il-

10,1 MH: poeelarno ottenere un'eecuraione di Ile-
quenza che ve da un minimo dl I MH: ad un
mmlmo dl 11 'MHz clrca.

Perche e necessario poter variare ia lrequen-
za dell'oaclllatore locale e preeto detto. Prendia-
rno per eeempio il cam di un segnale telegra~
tico che e ll più semplice da comprendere. In
tal caso In uscita dalla MF dei ricevitore nol
abbiamo una soia lrequonza portante a 455 KHx
che ad intervalli viene soppresse. Ora ae noi
mlacellalno questo segnale con quello dell'oacllla-
tore locale dal nostro BFO. che supponiamo re-
golato per esempio eni 456 KHz in ulclte otter-
renlo un segnale con una lrequenza dl 456 KHz
quando manca la portante telegrallca e con una
frequenza di 456455 = 1 KH: quando invece tale
portante e preeente.

Applicando poi questo segnala al flltro pula-
bauo coatitulto da R5 e Cl, automaticamente
la porzione di mnale a 456 KHx verra elimi-

nata e aull'uaclta BF otterremo eoio'una'nota
a 1.000 Hz quando e presente la portante tele-
qreilca, mentre quando non e presente tale por-
tante in altoparlante non sentiremo neaaun segnale.

Se le lrequanxa dell'oacillatore locale ione cen-
trata sul 455.4 KHx lnveoe che aui 456 KHz. In
altoparlante noi aentlrernmo una nota alla 'ra-
quenza di 400 Hz, Inlattl 455.4-455= 0,4 Kit:
pari a 400 Hz. cioe una nota molto più grave che
non nei calo precedente. Se pol la trequenu
dell'oacliletore locale risultasse esattamente ugua-
le a quelle della portante telegraflca. cioe 455
KHx, In altoparlante non eentlremmo un bei niente
perche le due lraquanze rnlecelendoai automati-
camente al annuilerebbero a vicenda (intatti
455-455 = 0 Hz). Quindi per le CW li potenzio-
metro R1 ci eervlrh Innanzltutto per centrare la
stazione, pol per regolare la lrequenu della nota
acuatica In altoparlante sul valore da nol pre-
lerito.
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dl predleporre ll ricevitore alla ricezione dei email All oppure dl quelli 88! o CUI.



Perq'uamo rlguards la SS'B Invece Il problema
e totalmente diverso lniattl In quesio caso nel
eeflnlle disponibile eull'ueclie delle MF del rice-
vitore manca totalmente ie portente` quindi per
poter rivelare il segnale dl BF in modo che ri-
sulti oomprønslbilo occorre riooatmirla esattamen-
te sile etesee frequenza e cui e :tuta soppresse
in trasmissione. ,

De un punto di vista pratico però Il problema
el rilolve elia eteese maniera. cioe miscelando
sempre la frequenza del nostro osclileiore locale
con le irequenu disponibile sull'usclte della MF
dei ricevitore.

Fig. 4 Disegno del circuito
stampato ripari-m s grandezza
naturale. r

lniatti ammeeeo di trasmettere per esempio un .
segnale di BF compreso In una gemme che ve
da 100 H1 a 34000 Hz In SSE. sull'ueclte delle
MF del ricevitore nel potremmo avere un segnale
comprese Ira 455.000+100=455.100 Hz e
455.m0+3.000=458.000 Hz, cioe Il segnale di
BF trulato In frequenze di 455.000 Hz.

Ors ee nel mlsoeilemo questo segnale con una
frequenza lines dl 455.000 Hz (pari e 455 KH!)
automaticamente avremo rivelato li eegneie dl BF
eriglnerlø, lniatti:

455.1W-055AMI1W H1
M-lßm=m Il:

cioe Il segnala di BF ottenuto dal battimento ri-
lulta compreso nello :resse campo di rrequenze
di quello di trasmissione.

Se Invece io mleceiesslmo per eeemplo con
una irequenu di 455.500 Hz. non potremmo più
mollare In altoparlante Il segnale di BF origi-
narlo. iniefll dal battimento ira 455.100 a 455.500
Hz otterremo une frequenze di:

ISSN-“SAN = 400 Il!

mentre dei battlmento fre 458.0M Hz e 455m
Hz une frequenze di:

m-m=mfll

Fig. 5 Schema dl memegfle.
Per l'aninh e l'uedia devneme
utliinue dei eum eehennarn
come vieibile nel MM.



quindi la gamma ricoperta dal segnale di BF In
ricezione risulterebbe notevolmente più strette di
quella In traamissione e di conseguenza in alto-
parlante II suono potrebbe risultare incomprensi-
blle.

Proprio per questo per la SSE e assolutamente
indispensabile slntonizzare l'osclllatore locale dei
nostro BFO esattamente sul valore della portante
eoppressa e questo lo si ottiene agendo sul po~
tenziometro R1.

Prima di concludere ricordiamo che tutto Il
clrculto dei nostro BFO puo essere alimentato
con una qualsiasi tensione continue compresa
ira i 9 e i 15 volt e poiche i'assorbimentocom
plessivo sl aggira sui 25 mllliampere, potremo
prelevare questa tensione direttamente dal rice-
vitore a cul lo eppllcheremo.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo progetto è
molto semplice e puo essere eseguita da cnIun-_
que anche se alle prime armi.

Sui circuito stampato LX325 visibile a gran-
dezza naturale in lio. 4 monteramo prima lo
zoccolo per l'Integrato, poi il doppio diodo varlcep
35.104 (sostituibile senza alcuna modlllca con il
53.204). intine tutte le resistenze ed i condensa-
tori. lasciando per ultimi CB e CB.

A questo punto potremo inserire sullo stam-
pato la MF1 scegliendo ira la due disponibili nei
kit, cioe la nera e la verde, quella che al addice
al nostro ricevitore.

Se il ricevitore dispone di una bobina dl MF
a 465 Kttz, monteremo come gia anticipato la
«medie frequenza» con nucleo color naro. men-
tre in caso contrario quella con nucleo color ver-
de. Allo stesso modo. Per I due condensatori 03
o 66 eceglieremo tra i due disponibil! ii valore
che si adatta alle media irequenza impiegata`
cioè M pF per una media lrequenza a 455 KH:
a 4.1 pF per una media irequenza a 10,1 MHz.

Ricordatevi che l'invplucro metallico della MF1
deve risultare collegato alla massa del circuito
stampato quindi non dimenticatevi di etaynare
alle piste di rame sottostanti i terminali dello
schermo dl tale bobina.

ll potenziometro delle sintonia R1 dovremo
appilcarlo esternamente sul pennello frontale dei
mobile coliegandolo al circuito stampato con dei
normale illo di rame isolato In plastica. Per pre-
levare il segnale di MF dal ricevitore dovremo
invece utilizzare del cavetto schermato coassiale
da 52 ohm. possibilmente del tipo minieturlzzato
(cioe RG.174), anche se Il normale RG.58 pur

essendo più lngcmbrante e meno ilesslblle può
servire egualmente allo scopo. La calza metallica
di tale cavetto e bene che risulti collegata ala
alla massa dei ricevitore (Il più vicino possibile
al punto da cui preievlamo il segnale dl MF). sia
a quella dei BFO, struttando l'apposlto terminale
dlsponibllie accanto a quello d'ingresso.

Lo stesso discorso vele owiamente anche per
l'ueclta Iniattl avendo disponibile In questo pun-
to Il segnale di BF gia rivelato, dovremo prele-
varlo con del cavetto schermate in modo che
non capti del ronzio di alternata.

Une volta terminato il montaggio del BFO. se
disponete di un osciiioscopio. potrete controllar~
ne Il iunzionamento alimentandolo con una ten-
sione dl 9-15 volt ed applicando la sonda sul
piedini 10-12; cosi lacendo sullo schermo dovrete
veder comparire n segnale di AF a 455 KH: op-
pure e 10,7 MHz a seconda della media trequen-
za impiegate.

Tale operazione comunque non è strettamente
Indispensabile in quanto l'osciilatore una volta
montato tunzlonera al primo colpo senza alcun
problema.

Solo utilizzando bobine diverse da quelle da
nol consigliate potrebbe accedervi dl non veder
tunzionare I'osclllatore non essendo I due avvol-
qimenti In iase ed in tal caso, per ripristinare
la normalità. non dovrete lare altro che Invertire
le connessioni del condensatori C3 e 06 cioè
collegare il condensatore 63 ei piedino 11 e Il
condensatore CG al piedino 13 di iC1 lasciando
logicamente l'altro terminale di entrambi stagnato
alla pista a cui risulta gia applicato4

Per la taratura non esistono problemi intatti
sara suiiiciente ruotare il potenziometro della aim
tonla R1 a meta corse. spostarla di poco a
destra o a sinistra in modo da slntonízzare una
stazione che trasmetta in SSB o CW, quindi ruo-
tare il nucleo della MF1 lino a quando non si
udrà distintamente in `altoparlante il segnale di BF.

COSTO [ELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX325 In
libra di vetro L.

Tutto il materiale occorrente. cioe
circuito stampato, resistenze. conden-
satori, diodi vericap. diodo zener,
potenziometro, due medie irequenle.
integrato e relativo zoccolo più un
deviatore a levetta L.

700
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v Loren! sopra riportati non includono la spese
postali.
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Non tutti coloro che dispongono nel proprio
laboratorio di un lrequenzimetro dlgllele poe-
eegpono anche un voltohmetro digitale e poiche
quest'ultlmo strumento in genere el uee più del
irequenllmetro, ebblemo peneeto che reelizzendo
un ottimo convertitore tensione-frequenze, evrem-
mo deto le possibilita anche e ooetoro di entrare
In possesso, con modico spese. dl un relllnato
voltohmetro dloltele.

ll progetto che preeentiemo dlepone in pretlce
delle leouentl portete:

= 3 portete In teneione continue
= S portere ln tenelone eltemete
= 3 portete in ohmetro

une lele portete per leggere tenelonl de un
minimo di 1 millivolt (00.001 volt) ed un meulmo
dl 10 volt (10.000 volt). non solo me potremmo
anche superare tele valorel cioe raggiungere I
15,000 volt oppure | 16,000 volt, pero bisogna
toner preeente che nuperendo l 10,000 volt le
letture non e più perlette. oloè al ottiene un
errore superiore ell'1%.

Proprio per questo, quando dovremo misurare
tensioni superiori el 10 volt, eere consigliabile
pueere elle portete nuperlori cioe e quelle del
100 volt fondo eolie (oppure e quelle del 1.000
volt tondo ecele se la tensione e euperlore enche
el 100 volt) in modo de ridurre l'errore di letture
ed un meulmo dello 0.ll°/o-0.l°/u.

“ _ GONVERTITE qualsiasi

Collegate eetememente el voetro irequenzimetro questo conver-
titore e immediatamente euo sl traslormerà In un preoisleeimo
vollohmetro digitale a 5 cifre coi quale potrete misurare tensioni
continue e eltemele da un minimo dl 1 millivolt ed un massimo
di 1.000 voll e resistenze da un minimo di 1 ohm ad un meulmo
dl 1 megeohm.

Perche ebblemo previsto solo tre portete per
funzione mentre In un quellieel voltohmetro dl-
gltele ee ne henno e disposizione un numero
più elevato e prelto detto.
Il nostro circuito lniettl ci permette di lirutte're
i clire mentre i normeli voltohmetrl el meeeimo
ppeeono regglungere le 8 cifre e meno, vele e
dlre che le prime cìira e sinistre e solo un 1 e
mei può diventare un Z In altre perole. prenden-
do come esempio le portete del 2 volt. el mee-
elrno potremo leggere 1,000 volt perche con
2 volt gli al raggiunge I'over range. cioe oc-
corre spostarsi sulla portata superiore del 20 volt
leggendo cosi 02.00 volt ed anche eu que-
lt'ultllne portete le meeelme tensione leggibile
non eere 20 volt. benel 10.99 volt. v

Nel -noltro oonvertltore ebblemo Invece le poe-
elblllte di eiruttere i oltre. quindi e euillclente
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Le tre portete precedentemente indicate per-
mettono lniattl di ottenere questa preclelone di
mleure purché non el superino i seguenti ilmltl:

Ilieuredltenelonelncontlnueolneilemeie

1° portete = de 1 millivolt e 10,1!)0 volt
2° portete = de 10 millivolt e 100,00 volt
3° portete = de 1m millivolt e LMD volt

"Il". dl Nllehnll

1° portete = de 1 ohm e 10.01.!) ohm
2° portete da 10 ohm e 100,00 kilohm
8° portete = da 100 ohm e 1.000,0 kllohm

Rioordiemo inline che per ie misure in «eiter-
nete›, ii perllcoiere convertitore aitemete-oon-
tlnue de noi utlllzxeto ol permette dl rnleurere
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TENSIONE In FREQUENZA
f V _ V¬ . con eelrernl precisione non solo tenelcnl alter-

nele nlle frequenzn dl 50-11» henz. me anche
unum" l'emplene dl eegnell dl BF flno ed un meullno

“W'u manu" +1 -°' “mm '- l ammo-smo Hz.

L'INTEOIIATO CONVERTITORE
2 _ ,_ 1 L'Inlegreto lmplegeto nel mmm clrcuho per

convenlre Il tensione In frequenze porte le el-
gle XR.1451 e nel luo Interno nono presunti ben
46 mneletor Implegell per reellmre, come vedeel

3 mm'- 6 In ng. 1. un mulo dl 4 mal non manna:
= un generetøre dl corrente contente
= un comperelore
= un owlllltore mononeblle
= un commumore elettronlcc

II prlnclpledl Iunzlonememo dl lele lnlegreto.
e'grendl linee, può eeeere coel riassunto' ll

XR4151 complmore coníwnte le lenelone polllive ep
pllcete In Ingresso (pledlno 7) con une tenelone

Fli- 1 L'lnbøreb Xii-4161 pur dl mlnll- dl riferimento applicate Invece el pledlno 6 e ee
m MMI (Ilßfi 4| "Il "Imi" 'n' In pvlma e superiore elle eeconde coetrlnge Il
mmoìlnzš 'amar fzumm generelore dl corrente e cerlcere I) condeneltore
ad du. un., "ma" |,l mm a 4m.. eppllcelo Ire II pledlno 6 e le muee fino n rag-
nere quattro dlnlntl ludl In grido dl cen- glunqere I'equlllhrlc.
"fa" W'l'lu' "mb". “'u "'- À Une volíe raggiunte l'equlllbvlo lnlxle Il olclo
1 Inlllwolt e 15 vol! ln une nequenxe 00m- -m 'u un mmm .I 1 hm .d un m dl mllure vero e proprio che Il svolge ln quem:
.m al um m. 'n°40-
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ll oornparatore. tramite lI monoetablle. abilita
ll generatore dl corrente ooetante a caricare ll
condensatore esterno per un tempo ban determi-
nato che lndlcheremo con T e durante tutto que-
sto periodo l'usclta dell'lntegreto (piedino 3) ei
mantiene ad un Ilvello logico 0 (tensione nulle).

Trescorao li tempo T ll commutatore elettro-
nico stacca il generatore di corrente dal con-
densatore esterno e dl conseguenze questo co-
mincia a scaricare! sulla resistenza che gli al
trova In parallelo (vedi sul nostro achema la R20)
mentre I'uscita dell'lntegreto si porta ad un li-
vello logico 1 (max tensione positiva).

Quando la tenslone ai capi dei condensatore
torna ad essere uguale e quelle applicata In
Ingresso, ll ciclo riprende daccapo cioè il corn-
paratore ablllte dl nuovo ll generatore dl cor-
rente a caricare Ii condensatore per un tempo T.
poi trascorso questo tempo :collega ll generatore
in modo che il condensatore possa scaricarsi
sulla resistenza.

In virtù dl questo processo. in uscita dall'inte-
grato (piedino 3) nol avremo pertanto disponibile
un segnale ed onde quadra, non perlettamente
simmetricox però di lrequenza proporzlonaie al-
lampione della tensione continua applicata in
Ingresso.

lniatti tale segnale si mantiene in uno stato
logico 0 per un tempo T costante, per! alla du-
rata dell'lmpulso generato ogni volta dal mono~
stabile, e in uno stato logico 1 per un tempo
T1 pari alle durata della acerlce del conden-
satore. tempo che come sl puo facilmente dimo-
strare e Invereemente proporzionale all'amplez-
ze della tensione continua applicate in ingresso.
cioe più elevata e tale tensione. minore sara ll
tempo dl scarica e dl conseguenza più alta sara
la irequenze dell'onda quadra In uscita

Viceversa. applicando in Ingresso una tensione
continua` di valore più basso, nol otterremo del
tempi dl scarica dei condensatore più lunghi
e dl conseguenza un'onda quadre e iraquenxa
interiore.

Normalmente applicando sul piedino d'lnqreeeo
dl questo integrato (piedino 1) una tensione con-
tinua di 10 volt. ln ueclta (piedino 3) si ottiene
una frequenza di 10.000 Hz, applicando una ten-
sione di t volt si ottiene una irequenza dl 1.000 Hz.
con 100 milltvoit una irequenza dl 100 Hz, con
10 Illlllllioit 10 H: e con 1 mllllvoit 1 H2.

Occorre pero precisare che l'ultlma clira dl un
qualsiasi contatore digitale non e mal slqnlllcatlva
oloe au qualsiasi lettura l'ultlma clira può sba-
gliare di +1 oppure -1, quindi nel caso legge!-
simo per esempio 10.407 volt, dovremmo ricordarci
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che la tensione etiettlve potrebbe rlsultere pari
a 10,406 voir oppure n times von.

Precislemo Inoltre che l'empiezze di tele onda
quadre e peri elle tensione di ellmentezlone cioe
ee l'lntegreto viene ellmenteto con 10 volt, otter-
remo ln uscite delle onde quadre con un ampiezza
dl 10 volt, mentre se I`Integrato viene alimentato
a 15 volt. otterrerno delle onde quadre con un'em-
piene dl 15 volt.

Un'eltro pregio che preeente questo integreto
e quello di potergll eppllcare in ingrosso una ten-
elone eneloge e quella di alimentazione. cioe
ee lo el ellments per esempio e 15 volt, si può
appllcere In Ingresso de un minimo dl 1 miliivelt
ed un massimo dl 15 vott (ottenendo coei in
ueolte une irequenu variabile da 1 It: e 15m lit)
senza correre alcun pericolo.

Noi pero vi consiglierno. per ottenere una mag-
gior precisione ol letture. pur eilmentendoio e
15 volt, di iimltere i'lngresso (cioe le tenelone
da misurare) ed un massimo dl 10 volt In quanto
eumentendo ls irequenza In uncite peggiora la li-
nearità del circuito, tento che el puo passare da
un errore muelmo della 0.1% quando ei ata :otto
ai 10 volt. ed un errore clrce dali'1% quando ol el
Iwicine al 15 volt.

Le oaretterletlcne principell dl
greto :ono comunque ie seguenti:

quello inte-

= tensione di alimentazione de +0 a +ü voit
corrente assorbite da 2 e 'I mA
errore medio dl lettura 015%
stabilita In temperature . 0.1% per grido
temperature di ievoro da -40 a +65 greol

= ernpiezze impulsi in uscite de 0 e 22 volt

Aggiungiamo ene per ott-tere la mueima pre-
oleione di letture eooorre tarere l trimmer dopo
elmeno cinque minuti di tuullonemento in mode
de ooneentire ell'lntegreto dl etebillzzarsi In tem-
p'ereture perche se ll terasslmo e treddo. quendo
la temperatura raggiungere l 30-05 gradi, evremo
uno ebelzo dl 10-15 gradi che porter! ed une
deviazione dl irequsnze come rhuite dalle ceret-
lerllflßha.

SOHIIA ELETTRICO

in flg. 2 e visibile lo scheme elettrico di queeio `
convertitore, eeciueo lo stadio alimentatore che
viene invece riporteto In ilg. 3.

Le tensione de misurere dovrà ovviamente ee-
eere applicata sulle boooole «ENTRATA VOLT-
ed Il commutatore SiA dovrà eelere ruoteto sulla
poeixlone1selitrettedlter-loneeiternetaop-'
pure euila posiziona 2 ee sl trotto di tendone
oontinie (ie posizione 3 serve invece per uti~
lizure lo strumento come otgnetro).

Quindi ee eiiettueremo une misure In continue
le teneione In Ingresso raggiungere direttemente
ll partitore resistlvo coetltulto de R3-R4-H5. men-
tre ee eiiettueremo une misura in eltemata do-
vre prima pueera attraverso la rete attonuatrioe
coetitulta de C1-R1-R2.

Le tre reeietenze impiegate nel partiture d'in-
greeeo presentino del velori fuori ltendani, cioe:

R3 = ON ohm
R4 = 90m Ohm
R5 = 10.100 ohm



però queetl velorl ci permettono di ottenere eut-
ternente le ettenuezlonl rlohleete per le diverse
portate. infetti non bieogne dimenticare che I'In-
tegreto eocette ln Ingresso un meeelmo di 10-15
volt, quindl per mlwrere per mmplo une ten-
elone dl 66 volt eiruttendo tutte le oltre e ovvio
che dovremo ettenuerle di 10 volle. ottenendo
Doe! 65:10=0.5 voli. mentre ee volessimo ml-
eurere une temlone dl 1m0 volt. e ovvln che
dovremmo ettenuerle dl 100 volte. ottenendo coel
1.000z100 = 10 volt.

inutile epglunpere che l'ettenuezlone deve ri~
euitere uettemente dl 10 oppure dl 100 volte
perche ee nol ettenueulmo per esempio di 99
volte Inllchå dl 1m le tensione dl LOW volt.
eul dispiey Invece di leggereeeeitemente 1000.0
volt. iegqeremmo 1010.1 volt cioe otterremmo
un errore proporzionale ell'errore commeeeo nel-
I'ettenuezione.

Proprio per queelo tell reeletenze debbono rl-
eultere di elte preclelone (cioe preeentere une
tollerenxe lnierlore ello 0,5%) e presentare Inol-
tre un'elevete eteblllte termica (interiore ed 1
perte eu un milione per gredo centlgredo).

In ceeo contrarie infetti otterremmo eernpre
delle mleure ebegllete.

Il commutetore 52^ cl permettere di scegliere
dl volte in volte le portete richieste e preclu-
mente:
posizione 1 = dl 1 mllllvolt l 10 volt
posizione 2= de 10 mllllvolt e 100 volt
posizione 3 = de 100 mlilivolt e 1.000 volt

ll eegnele preleveto del cureore dl 52^ poirù
e quello punto seguire due etrede divene- e
eeoonde che sl trettl di un eeqnele continue ep-
pure eiterneto.

lnlettl ee el tratte di une tensione contlnue, Il
commutatore StB risulterà ruotete lulle peul-
zlone 2 e di conseguenze le tenelene eteeee reg~
giungere direttamente l'Ingreseo dell'lntegreio lcã
(piedino 7) per essere trulormete In lrequenze
nel modo precedentemente eepoeto.

Se Invece si tratte dl une tenelone elterneie.
Il commutetore S13 rleuiterl ruoteto eulle poel-
zione 1 e dl conseguenze le tensione de Inleu-
rere vee eppllcete el pete del let FTl che eerve
de etedie eeperetore per ottenere un'elevete Im-

Fetodelolreultenmvteie,elelleeeioentrollmeblie.8lnotleulledeetrelnbeeee
lhllllnerllllllflfllrleeulllllllmlflllldblllmfe-
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pedenza d'ingreuo e dal source dl quest'uitlmo
all'lriqreeeo (piedino 3) deli'lntegrato lC1 (un
LM301) che la trasforma in una tensione continua
pari al tuo valore efficace.

In altre parole ee In ingresso rleulta applicata
una tensione alternata di 12 volt picco-picco. sul-
l'aliremo della resistenza R18 che rleuita colle-
gato ai 1° contatto del commutatore 515 avremo
dilponiblle una tensione continue di 4.242 volt
(pari appunto al suo valore aiilcaca che al ricava
dalla seguente iormula: volt aiflcacl = volt prpr:
2.828) e tale tensione varrì prelevata dal com-
mutatore 813 par essere applicata ail'ingreaao
deli'lniegrato l03.

A sua volta questo Integrato, ricevendo In ln-
greaao una tensione dl 4,242 volt, fornirà In uscita
una irequenza dl 4.242 H1 che potremo leggere
con un qualsiasi irequenzlmetro.

Ricordiamo che i due diodi tener DZi e DZ2
entrambi da 15 volt che troviamo applicati ira
Il gate di FT1 e la massa servono per proteggere
tale let e l'lnteqrato lCâ da eventuali sovraten-
alonl che potrebbero immediatamente danneggiar- -
Il: Iniattl capiterà apmo dl applicare in Ingresso
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Fig. 4 Nello schema elettrico di ilg. 2 le
commutaxioni sono stata disegnate in mo-
dø da risultare vllivamente più compren-
lihlll. In pratica, avendo noi utilizzato del
oommutatorl I tillta, pur efleltuando quo-
eto commutazioni Identiche a quelle Indi-
oate In iigv 2. io schema elettrico eiiettivo
risulta modificata come vedasi in disegno.

per esempio una tanalone dl 100 volt senza auaral
ricordati dl ruotare |I commutatore 82 sulla rela-
tiva portata ed in tal caso queeti due zener limite-
ranno tele tensione ad un massimo di 15.volt
impedendovl di distruggere ll convertitore.

Resta ancora da vedere io stadio relativo alle
mleure In ohm. coatitulto dall'lntegrato I02 (un
aacondo LMSOi), impiegato nel nostro schema
come amplificatore a configurazione invartente.

Per chi non sapesse come iunxlona questo tipo
di amplliicatore. possiamo In poche parole preci-
sare che applicando sull'inpresso invartente (ple-
dlno 2) una tensione qualsiasi tramite una real-
atenza che lndlcheramo con R e collegando ira



Flfl. 5 Circuito stlmpato a grandezze nr'
hlralo. Salendo tale circuito un doppia
teocie. dovremo ricordare! dl oollegero tn-
mlte l Iorl pes-enti le plate Iniortori con
qu e superiori come lplegato nell'u-

ll'ueclta oell'amplllicatore (piedino 0) e il piedino
2 'una resistenza dl controreezione che ohleme-
remo RX. sull'uscita stessa avremo disponibile
le tensionecne abbiamo applloeto in Ingresso
ampliricata o attenueta nel rapporto RX:R. pero
dl segnoopposto.

int'ìitre parole || funzionamento di queeto am-
pliilcetere puo essere rleseunto con la seguente
lormulo'
volt uscita-- (volt Ingrosso x RX:R)
dove nei nostro caso la' RX e la resistenze ln-
cognlte dl cul vogliamo conoscere il~ valore
ohmico, la R e in prutlce costituita da tre mi-
ttente campione (vedi R14-R15-R16) che potremo
dl volte in volta selezionare tremite il commutatore
828 per Ilssare la portate dl tondo scale e i
q volt Ingresso- sono une tensione negativa flm
di 10 volt ottenuta medinnte Il transistor TR1 che
funge da stabilizzatore.

Supponendo per esempio dl aver selezionnto
le ruletonze R14 da 10.1!)0 ohm, ee nol lppll-
caselmo sulle boccole di misura una relietenza
RX anch'essa de 10.000 ohm. otterremmo ln umi-
te (piedino 6) Ia seguente tensione:
volt uscite = (10x10.000:10.000) = 10 volt

Tele tensione, applicata tramite la resistenze
R17 nll'lngresso 7 del convertitore ICS, costringe-
rebbe quest'ultimo e generare une trequenze dl
10.000 Hz e di conseguenza eul Irequenzlmetro
Ieggeremmo 10.000 ohm.

Se Invece sulle boccole dl prova eppilcmlmo
una resistenza de 3.9% ohm, In ulcltl dell'arllpll~
ticatore otterremmo:
volt usolte = (10 x 8.900 : 10.000) = 3.9 volt
quindi l'ìntegrato ICS genererebbe questo volte
una frequenze ol 3.000 Hz e sul irequenzlmelro
Ieggeremmo 3.900 ohm.

Come noterete l'lntegraio IC2 e In grado dl tor-
nlre ln'usclta ooni volte la tensione richiesta per
ottenere una corrette misure però questo :ileoorso
e veildo eolo se sono veriiloetl due presupposti:

1) le resistenze R14 - R15 - R16 sono di ele-
Vvata precisione (cioe con una tolleranza Interiore
a_||'1%) e ed eleveta etehlllte termica in modo
one non varino ll proprio velore ohmlco el variare
della temperature:

2) e stato tarato bene ii trimmer R12 che oe-
terrnlna Il valore della tensione negativa appli-
oeta ln Ingresso. '

lntettl e suiiiclente che uno solo di questi due
punti iondernentali non sia verlllceto ai 100%
perché la misura ottenute sul Irequenzlmetro ah
stretta da un errore anohe piuttosto evidente.

Supponiamo per esempio ene lI trimmer R12
venga regolato in modo che sull'emettìtore di
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Flp. 0 Conneeeioni del oerrrloonduttori Impiegati In queete progetto
grato LllJfl ed Il tot Bq nono vietl da netto, mentre i'XIt.4151 da oopn. il uAJetS
puo mro un'lnvoluoro ldorrfloo a quello indicato per l'lnlograto uAJDtS e quoalo
ultimo identico a quello rappmentato per Il uAJflS, quindi controllato attentamente
lo loro llqle prima di otegnaril cul circuito etampoto In modo de non oonlonderti.
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. N°11: L'into-

TR1 ai abbia. anziche una tenllone dl 10 volt
negativi come richiesto. una tensione di - 9.7 volt.
a supponiamo Inoltre di voler misurare, sulla ee-
conda portata (vale a dire quella relativa alle R15
da 100000 ohm) una resistenze ii cul valore eltet-
tivo e 47.000 ohm.

Vediamo che coea ci indicherà in questo ceeo
|| frequenzimetro.

Utilizzando sempre ie torrnule precedente per
calcolare la tensione in uscita dell'empililcatore
otterremo.
volt uscita = (0,7 x 41.11!) : 1001110) = 4,550 volt
quindi applicando quem tensione ell'lngreaeo
dell'lrttegreto ICS lo coetrlnperemo e generare
un'onde quedra alla trequenze di 4.060 H: e dl
conseguenze sul treouenzlmetro Iegqeremo 45.59
kilohm.

come vedete e sufficiente che la tensione di
rlterimento rleultl solo 0,3 volt più basse dei ne-
oeoeario per ottenere un errore di 17.00 - 45.59 =
= 1.'41 kliohm eu 47 kliohm. cioe 1.410 oiim au
41.000 ohm, pari al 3%.

Lo eteeeo discorso vele ovviamente anche per
ie tre resistenze R14-R15-Rtß lntetti ee queste pre-
sentano una tolleranze superiore elio 0.5%. an-
che ia misura ottenuto sere etiette del medulmo
errore.

Poiché i velorl di tell maintenze sono rispetti-
vamente 10.000 ohm, 100.000 ohm e 1 'meqaohm
a poiche abbiamo visto che le massimo tenllone
In uscita dall'ampllticetore (cioe 10 volt) el ot-
tiene quando ia reeiatenze Inooonlte RX 0 uguale
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a quelle campione, e ovvio che anche le portate
del nostro ohmetro saranno rispettivamente:

= 10.000 ohm tondo mi.
= 100.000 ohm tondo mio
= 1 mepeohm tondo cella

quindi potremo misurare qualolui resistenza da
un minimo di 1 ohm ad un minimo di 1 me-
qaohm.

Prima dl concludere ricordiamo che ll trimmer
R28 che troviamo applicato tre ii piedino 2 dei-
I'lntegreto IOS e le meeea. In serie alle reeletenza
i122, serve per regolare ii tondo scale del nostro
convertitore tenelone-lrequenze, cioe per 'ore In
modo che con una tensione continue di 10 volt
applicate In Ingresso si generi solitamente una
frequenze di 10.000 Hz.

Tutto il circuito necessita per ie sue alimen-
tazione dl una tenzione duale rispettivamente
di 15 volt positivi rispetto alla massa e dl 15
volt negativi sempre rispetto alle muea.

Queste due tenelonl vengono ottenute. come
vedeai in fip. 3. tramite i due integrati stabiliz-
zatori iCA e lCS. rispettivamente un uAJBlS per
la tensione positiva e un uA.7915 per quelia_
negativa.

l GOHHU'I'ATOII DELLE PDRTATE

Nello scheme elettrico di tig. 2 abbiamo dise-
gnato I commutatorl col solito lletema impiegato
per l commutatorl rotativi che 0 più semplice e
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Immediato da comprendere, tuttavia avendo poi
Impiegato nella realizzazione pratica del commu-
tatorl e slitta` lo schema elettrico effettivo rlsulte
leggermente diverso in quanto ognuno di questi
commutatori è in pratica un doppio deviatore.
`quindi il cursore per esempio dl Si sl ottiene col-
legando ira di loro In parallelo I Ire terminali
centrali dei tre deviatorl a slitta relativi appunto
ad S1.

Proprio per questokper i più esigenti. abbiamo
pensato di presentare In lig. 4. g'll eilettlvi coi-
leoarnenti dl questi oommutatori, cioè dl quelli
delle portate e di quelli relativi alle iunzionl
CC-AC-OHM anche se in realta avremmo po-
tuto riaparmlarol questa fatica in quanto, mon-
tando iI circuito. non avremo bisogno ne dl guar-
dare lo schema elettrico di tig. 2 ne quello di
figV 4 poiché sara aulliciente innestare negli
appositi lori del circuito stampato tali commuta-
tori a slitta e stagnarli alle relative piste per
ottenere automaticamente tutto questa connes-
sioni.

REALIZZAZIONE manca
Per la realizzazione pmtica di questo conver-

titore tensione-irequanza potremo utilizzare Il cir-
culto stampato LX316 visibile a grandezza natu-
rale in lig. 54

Tale circuito risulta a doppia Iaccia quindi prima
di eseguire qualsiasi altra operazione. dovremo
attenuare tutti i ponticelli dl collegamento tra
lo piste interiori e quelle superiori. cercando di
non dlmentlcarne neppure uno altrimenti II cir-
cuito non potrà lunzionare.

Questi ponticelli vanno eseguiti con del illo
di rame nudo che lntileremo nel relativi lori e eta-_
qneremo eu entrambe le parti dopo averlo preven-
tivamente ripiegato a Z In modo che non possa
stilare! perche risucchleto dalla punta del sal-
datore. i

Taglieremo poi con un troncnaelno lo eccedenze
di tilo rimaste 'sporgentiV

_ A questo punto potremo inl'zlare Il montaggio
varo e proprio e come prima operazione consi-
gliaremmo di Inserire I due commutatori a tastiera

_S1A~B $2A›B. cercando di allineare per bene l
terminali con una pinza prima dl Iniilarli nel iorl
a soprattutto lacendo in modo di non siorzarli
per non compromettere la funzionalità dei com-
mutatore.

Dopo questi commutatori monteremo le re-
sistenze ricordando che quelle di precisione per
ii partitore d'lngreeao presentano sul loro Involu-
cro il seguente codice: '
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R3 = mamo ohm BIANCO-NEROÃBIANCO-ARAN-
CIO VEHDE
R4 = 90.9m ohm BIANCO-NERO-BIANCOÂROSSO
VERDE
R5 = 10.100 ohm MARRON-NERO-MARRON-FIOS-
SO VERDE
dove II verde Indica appunto la tolleranza dal-
lo 0.5%.

Potremo poi inserire Il diodo DSi e gli zener
DZl a DZ2. rispettandone la polarità, cosi come
dovremo lare attenzione alla` polarità quando in-
eeriremo sul circuito stampato I condensatori elet-
trolitlol.

Per quanto riguarda Il let ricordiamo che se
questo dispone di involucro circolare, anziche e
mezzaluna. le connessioni non corrispondono più
con quelle da noi indicate per cui bisognerà lare
molta attenzione nell'inaeririo.

Per ultimi monteremo gli integrati cercando
dl riapettarne le connessioni ed a tale proposito
vi ricordiamo che gli Integrati IC1 e ICZ, cioe gli
LMSDIAH, e possibile reperlrli in commercio sia
con involucro metallico. ele con involucro plastico
dual-In-ilne, simile a quello dl lCB.

Proprio per tale motivo sul circuito stampato
nol abbiamo disposto l tori relativi a questo
Integrato su due ille parallele di 4 vlori ciascuna
In modo tale che si possano adattare ala ail'una
che ail'aitre versione. H A

Quindi se utilizzasaimo un LM301 con 'Invo-
Iucru metallico, come vedeel nello achemapratlco
di tig. 6, dovremo Innanzitutto separare I piedini
dall'i al 4 da quelli che vanno dal 5 all'B. rl-
cordandocl che guardando l'integreto da eotto,
cioè dalla parte In cui luorlesoono l terminali.
abbiamo Ii piedino 6 In corrispondenza della tacca
di rlierimento poi via via. procedendo verso destra
In senso orario. troviamo l'1, il 2, Il 3, Il 4 eco.

Una'volta divisi I terminali in due gruppi paral-
leli di 4 terminali ciascuno. prowederemo ad
Inserire I'integrato'con la tacca di riierlrnento
rivolta come indicato sulla serigraiia.

Se Invece utllizzassimo degli LM301 con Invo-
iucro plastico. innanzitutto applicheremo lo zoc-
colo a 4+4 piedini. poi su questo Innesteremo
l'lntegrato con la tacca di rlierimento rivolta nello
stesso senso di quello con involucro metallico,
vale a dire verso i'esterno della basetta per ICI
e verso Il condensatore 010 per ICZ. "

Attenzione Inline a non scambiare ira di loro
i due integrati stabilizzatori IC4 e ICS In quanto
il primo deve risultare un uAJatã e Il secondo
un uA.7915 e se per caso Ii invertiste potreste
correre il rischio di bruciare tutti gli altri inta-
grati.



Terminato Il montaggio potrete ore etiettuare
I collegamenti oon Il trasiormatore di alimen-
tazione cercando di non scambiare Il centrale
con i due secondari. pol potrete collegare i due
ingressi VOLT e OHM con le relative boccole
poste sul pannello lrontale del mobile e la presa
d'uscita FREQUENZA con un boochettone BNC
che avrete proweduto anzitempo a sistemare sul

`pannello posteriore, oppure anche sul pannello
anteriore.

Per evitare di captare segnali indesiderati sa-
rebbe bene eflettuare tutti e tra questi collega-
menti con del cavetto schermate. possibilmente
a due conduttori interni, in modo da utilizzare
le calza metallica esterna solo ed esclusivamente
da schermo, cioe non come illo di ritorno per
il segnale.

Tale calza owiamente andrà stagnata alle messe
del circuito stampato e se necessario anche
dalla parte opposta sul metallo del mobile.

Se invece non disponete dl cavetto schermate,
potrete elleituare questi collegamenti anche con
del normalissimo lilo dl rame isolato In plastica.
rloordandovl pero In questo caso di tenerli più
corti possibileA

A questo punto Il montaggio e veramente ii-
nito pero prima dl applicare lI coperchio al mo-
biletto dovrete preoccuparvi di tarare I tre trimmer
presenti. cioe R1›R12-Fl23. †

TARATUHA

Per eseguire la taratura del nostro convertitore
dovremo innanzitutto lasciarlo acceso per almeno
5 minuti ln modo da consentire ali'lnlegrato lCS
dl stablllzzersl in temperatura, poi collegarne
l'usclta ail'lngresso del lrequenzlmatro, dopo ever
ruotato la base dei tempi di quest'uitlmo su
1 seoondo oppure su 1 ti: che e la stessa cosa.

Per tale collegamento utilizzeremo un cavetto
coassiale da 52 ohm provvisto agli estremi di
due bocchettoni BNC maschi che Innesteremo
rispettivamente sul bocchettone d'uecita del no-
stro circuito e sul boechettone d'ingresso BF del
irequenzimetro.

A questo punto dovremo procurarsi una ten-
elone continua dl valore conosciuto (per esempio
une plla che abbiamo tatto misurare ln qualche
laboratorio) ed epplioarla quindi sulle boccole
d'Ingreseo VOLT riapettandone la polarità, cioe
collegando Ii polo positivo della pila sul terminale
positivo (che sta sulla destra) e li polo negativo
sul terminale d'lngreeso negativo che Invece sia
sulla sinistra. ~

Se per caso invertiseimo questi due terminali.

in uscita non otterremmo nessuna frequenza
quindi non rlueciremmo a misurare la tensione.

Ovviamente dovremo anche plglare Il tasto
V.CÀC. e sulla tastiera dl destra selezionare la
portata che ci interessa, cioè 10 volt tondo scala,
100 volt londo scala oppure 1.000 volt tondo
scala

Per esempio se le nostra pila «campione» e
une pila quadra da 4.5 volt, eelezloneremo la por-
tata X1 con la quale è possibile leggere da un
mlnlmo dl 1 mllllvolt ad un massimo di 10 volt;
se invece avessimo a disposizione una pila da
18 volt. dovremmo selezionare la portata X10,
cioe quella che permette di misurare da un
mlnlmo dl 10 milllvolt ad un massimo di 100 volt.

Eseguite tutte queste operazioni sulle nlxie o
sul display del lrequenzlmetro dovremo tinal›
mente leggere la nostra tensione però non do-
vremo aspettarci che la lettura sia esatta al primo
colpo perche non bisogna dimenticare che non
abbiamo ancora tareto nessun trimmerA

Per esempio, se la pila da noi utilizzata e da
4.5 volt. eui display potremmo leggere 3,985 volt
eppure 4,962 volt ed a questo punto nol dovremo
ruotare lentamente || cursore del trimmer H23
lino a leggere esattamente Il valore dl tensione
applicato in ingresso, cioe 4,500 voltV
Ottenuta questa condizione la portata VÖLT
CONTINUI può considerarsi tarata e di conse-
guenza potremo passare alla portata VOLT A.C.

In questo caso noi vl consigliamo dl utilizzare
direttamente per la taratura la lensione di reta
del 220 volt che misurerete preventivamente con
un tester per verlilcarne l'eiiettìvo valore e che
applichi-:rete pol alle boccole d'entrate VOLT do-
po aver piglato Il pulsante V.A.C. sulla tastiera
di sinistra e il pulsante X100 sulla tastiera dl
destra. ~ .

Supponendo che con ll tester abbiate misurato
una tensione dl 216 volt eilicacl, dovrete a que-
sto punto ruotare il cursore del trimmer R1
linohe sui display del trequenzimetro non vedrete
comparire il numero 2.180, pari cioe a 218,0 volt.

lniettl in questo caso la tensione in ingresso
viene divise X100` quindi ali'integrato conver-
titore giungeranno solo 218:100 = 2.18 volt e di
conseguenza questo genererà una frequenza dl
2180 HzÀ che verrà letta sul lrequenzimetrn pero
con ll punto decimale posto tra ll 2 e l'1, perche
noi con lI convertitore non possiamo tar spostare
tale punto.

Quindi per ottenere una lettura esetle dovremo
ricordarci quanto segue:

a) se risulta plglato Il tasto X1 Il punto deolrnale
va bene dev'e, cioe se leggesslmo il numero
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9.357, la tenaione misurata e eflettlvamente di
8,357 Volt;

b) ae risulta pigleto || tuto X10 ii punto decl-
mele ve :patate dl une poalzlone vene destra,
quindi se sul diapley compare il numero 10.000,
il tensione misurate e in eiietti uguale a 100,00
volt;

c) se risulta piglato II tasto X100, ll punto
decimale ve lpoaleto dl due poelzionl vene dentro,
cioe ammesso dl leggere II numero 1.247, I'elA
iettiva tensione mleurate sarà dl 124,7 volt mentre
se stiamo mleurando una resistenza dovremo
aggiungere due zero ottenendo coel 124.700 ohm.

Reati da tarare Il solo trimmer relativo alla
portate degli OHM ed anche In questo caso
nbblemo bisogno dl una resistenze campione
dl valore conosciuto. .

II problema pero e dl facile soluzione In
quanto ammesso dl non disporre dl nessun ohme-
tro abbastanza preciso con il quale misurare pre-
ventivamente una resistenze qualsiasi e di non
disporre neanche dI una resistenze ali'1°/n o allo
0,5%, potremo sempre struttere per questo scopo
une delle tre resistenze R3-Fi4-Ft5 inserite nel
pertitore d'ingresso togliendola per un attimo
dal circuito stampato, oppure ecoliegendone un
solo terminale per etiettuare la misura.

Supponiamo per esempio dl utilizzare la re-
eletenza da 909.000 ohm.

in tel caso dovremo plglare il teato X100 quin-
dl. naturalmente `avendo predisposto li conver-
titore per Il letture degli OHM, ruotero il trimmer
R12 fino e leggere alii irequenzimetro Il numero
9.000, che ricordando quanto detto in prece-
denza. equivale appunto e 909.000 ohm.

Eaeguita anche questa taratura non ci resterà
che applicare il coperchio al mobile ed Ii nostro
convertitore tensione-Irequenze sarà' pronto per
Iniziare la sua carriera di_ valido «eupporten
per i nostri esperimenti di laboratorio.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

li solo circuito stampato LX316 a dop-
pie laccio. In fibra dl vetro L. 4.000

Tutto II materiale occorrente. cioè clr-
culto etlmpato, resistenze, condensa-
tori, diodi, transistor, let. Integrati e ra-
Iatlvo zoccolo, ponte reddrizzatore.
commutatorl, traeiormatore. mobile e ñ
mascherina L. 47.000

i prezzi copre rlportell non Inclu-
doi'io le apeee postali.
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La precisione di lettura dl uno atrumento dl-
plteie come per esempio un lrequanzlmetro dl-
pende unicamente dalla stabilita in irequenza dei
quarzo Impiegato nella «bose del tempi», ln-
fatti ee II «gate» cha lascia passare gll im-
pulal da contegglare resta aperto 1.1 aeoondl
oppure 0.9 secondi Invece dl 1 secondo come
dovrebbe. a owio che la lettura ottenuta eul
dilplay non corrispondere con le frequenza del
segnale applicato In Ingresso, bensi risulterà plù
alta oppure più bassa.

Quindi se ai desidera ottenere una misura per-
letta. bisognerà innanzitutto cercare di scegliere
un quarzo daile preetazlonl eccezionali. cioe un
quarzo che presenti una tolleranza minima riv
spetto ai valore riportato euiltinvolucro ma anche
questo non o sufficiente a garantire un perietto
tunzlonamento del irequenzlmetro.

Bisogna intatti tener preaante che tutti i quar-
zi. anche i mlgllorl e plù costoal. rleentono in
modo considerevole delle variazioni dl tampo-

menlre per un quarzo da 1 MHz. la maaolma
deviazione ottenibile lara pari a:

5011=ifllll

Ovviamente una variazione dl 500 Hz per un
quarzo da 10 MHz vi potra sembrare irrlaorla
a questo sarebbe anche vero ee tale quarzo
venlaae Impiegato per esempio in un traamettl-
tore Idoneo per tale lrequenza. pero ammeuo
che le lraquenze del 10 MHz venga utilizzata come
base del tempi In un irequenzimetro e che con
tale irequenzlrnairo ai vogila misurare la irequenza
erogata in antenna da un trasmettitore per aeemplo
sul 144 MHz. ecco che queata piccola dllleronza
può portare a degli «errori» eulla lettura anche
molto comlelenti.

Inlatti. supponendo che la temperatura vari da
un mlnlmo dl 16 gradi ad un mmimo di 40 gradi
(oondlzlona questa che puo verificare! dall'letante
In cul ll lrequanzlmetro viene aooeeo fino a quando

OSCILLATORE 10 MHz
1 MHz TERMOSTATO
ratura. cioe variano la propria irequenza dl rlao<
nanza al variare della temperatura ambiente. quin-
dl per ottenere una elevata precloione di lettura
occorre stabilizzare anche Ia temperatura am-
biente.

Tail variazioni vengono normalmente indicate
aul manuali ln «parti per mlIione- (p.p.m.). cioe
nol troviamo scritto per eaempìo che Il quarzo
X ha una varleziono di 50 ppm (oppure di
50x10*) In un campo dl temperatura compreso
lra -20'0 a +80'C e questo, tradotto In pa-
role povere. eignltloa che tale quarzo. variando
la temperatura da un mlnlmo di -ZO'C ad un
massimo dl + 80°C (cioe 100 gradl oompleealva-
mente) al massimo :poeta la propria irequenza di
50 Hz per ogni MHZ. Ouindl ee ai tratta per elem-
pio di un quarzo da 10 MHz. la maealma variazione
di irequenza ottenibile aara pari a:

Wl10=$mllx
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la temperatura Interna al moblle al stabilizza)
avremmo un ealto termico compiuaivo dl 24 gradi
(40-16 = 24 gradi) a questo potrebbe tar deviare
ia irequenza del quarzo di circa:

50x24:100=12 Hz par ogni Il":

(In questa iormula 50 sono le ppm. 24 i gradi di
variazione delia temperatura e 100 la Gamma dl
lavoro del quarzo).

Ora lo aleaeo errore che ai ha sul quarzo io si
avra owiamente sulla lettura. cioe 12 Hz dl errore
per ogni megahertz applicato In ingresso. quindi
eu 144 MHz potremmo ottenere un errore di lot-
tura massimo dl

140x12=1.m NI

In altre parole. invece di leggere sul dlaplay
esattamente 1«.000.000`Hz. potremmo leggere per



esempio 144.001.720 Hz oppure 143.998.272 Hz, non
Solo me telo lettura potrebbe risultare Instablie.
cioè variare in continuazione, nel caso In cui il
querzo etoeeo vanleee a troverei ai centro di una
corrente d'aria provocate per esempio de une
flnesira aperta.

Inoltre non e detto che tutti i quarzi prean-
iino un coefliclente di temperatura pari e 50
ppm come abbiamo supposto nei nostro esem-
pio, perche In commercio ne esletono anche di
più :cadenti con un coefliciente di 100 ppm ed In
tal cuo le diilerenza risulterà molto più accen-
tuata. cioe potremo leggere diversi kllohertz In più
o In meno rispetto al valore reale.

A tele veriuione occorre poi egglungere
la tolleranza sulla rrequenza dl lavoro da cui
risulta efietto quaieiaei quarzo. toilerenza che e
tento più accentuata per I querxi più ecedenti,
cosiccne un quarzo sul cui involucro e impru-

sa la lcrltta 10 MH: e che quindi dovrebbe
oecilllre pmumlbilmente l 10.M.m0 di hlfll.
in reeite può oscillare e 10.M.SOO H1 oppure
e 9.999.700 H1.

Quindi eddixlonando questo due variazioni e
owlo che el ottenglno ella fine delle letture
che el discoateno enche dl perecchi kilohertz '
delia irequenze eiiettiva.

Ne consegue che le vogliamo ottenere una
lettura più precise possibile e soprattutto se vo-
gliamo che questa non vari el variare della tem-
pernture. dovremo Innanzitutto eceldare'll quar-
zo ed una temperatura superiore a quella mu-
elma che si puo raggiungere ail'intemo dei mo-
bile durenie Il iunzionalnento, quindi cercare di
stabilizzare questa temperatura In modo che le
tendeeee e diminuire enche eoio di pochi decimi
di grado, un circuito elettronico lntervonge im-
mediatamente e correggere tale variazione.
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ln questo modo not avremo eliminato automa-
ticamente la deriva tennlca del quarzo. quindi
non dovremo tare altro che correggere la toile-
ranza sulla trequenza iondamentale con un com-
pensatore per ottenere un oeclllatore campione
perfettamente atablla nel tempo.

.Milli ELETTRICO

In fig. 1 e visibile lo schema elettrico del
nostro osclIIatore termostatato.

L'osciilatore vero e proprio. che utilizza un
quarzo da 10 MHz, ai ottiene slruttando un Inver-
ter (vedi inverter A) contenuto ali'lntemo di un
integrato C/MOS dl tipo CDAMD o MC.14049.

ll compensatore 62 ci servire, come appena ac-
cennato. per modlilcare la irequenza del quarzo,
quando questo avra raggiunto ia sua temperatura
dl stabilizzazione, ln modo da portarla esattamente
sul 10 MHz.

Iniatti a -quarzo caldo- l'oecliiatore potrebbe
generare una lrequenza più bassa dei richiesto.
ad esempio potrebbe oscillare a 9.999.980 Hz,
ed In tal caso sara necessario ridurre legger-
mente Ia capacita applicate ira I| piedino 3 del-
i'lnverter A e la massa, agendo appunto sul corn-
pensatore 02, In modo da riportare la irequenza
sul valore desiderato.

Gil altri cinque inverter contenuti nell'lntegrato
i02 vengono invece utilizzati come etadl «sepa-
ratori- invertentl ed in particolare II primo di
aesl. cioe i'Inverter E, preleva Il segnale gene-
rato dall'oacillatore e lo applica contemporanea-
mente all'lngreseo deil'integrato IC4 (un TTL dl
tipo SN.7490 impiegato come dlvisora X 10) e
dall'lnverter F In modo da poter ottenere ln
uscita, a seconda se la si preleva dal piedino
10 oppure dai piedino 15 dl lCZ, rispettivamente
una lrequenze dl 1 Wiz oppure di 10 latlz.

Non stupisca Il letto dl veder impiegato un
integrato TTL (ICO) insieme ad un integrato
G'MOS (IC2) iniettl questi Integrati possono per-
Mtamente coesistere dal momento che sono en-
trambi alimentati a 5 volt ed in più dobbiamo pre-
cisare che lt 00.4049 e un -buiier ß. cioe può aro-
gare In uscita una corrente più che autllciants per
pilotare appunto un TTL

Piuttosto cl al potrebbe chiedere come mal
e stato utilizzato un SNJJQO quando esistono
In commercio lantl tipi dl divisori X 10 C/MOS.

La rlspoata e molto semplice iniattl l C/MOS
sono notoriamente più -lenti- dei Tl'L e non
riescono a lavorare oltre l 6-7 MHz per cui. aa sl

voleva dividere la frequenza dei 10 MHz. non
restava che ripiegare sul sempre utili TTL dl tipo
SNJÀOO.

Come vedesl In tig. 1 il dlvlaore X 10 da noi rea-
lizzato atruttando l'integrato SN7490 ai dliierenzia
dal circuiti che abitualmente si e soliti vedere.

intatti ll segnale da dividere non vlene appli-
cato. come in genere accade, sul piedino 14,
bensi sul piedino 1 e questo potrebbe rappre-
sentare una sorpresa per chl e abituato ad uti-
llzzara Il 7490 entrando sul piedino 14 ed uscen-
do sul piedino 11.

RIoorderemo allora che questo tipo dl colle-
gamento e stato da noi utilizzato per ottenere
in uscita un'onda quadra periettarnente simme-
trica. cioe un'onda quadra in cui la durata della
samìonda positiva e dl quella negativa sono esat-
tamente identicne, come appunto sl richiede nella
base del tempi dl un irequenzlmetro.

Iniattl all'lrtierrlo dell'lntegrato SN.7m SOIIO
contenuti rispettivamente un divlsore X 2 ,(ln-
grosso piedino 14 uscita piedino 12) e un divi-
sore X 5 (Ingresso piedino 1 e uscita piedino
11) qulndl collegando" lra di loro In cascata al
ottiene In ogni caso un dlvlsore X 10 (intatti
2x5 :10) però se si mette prima li divisore X 2
I'onde quadra In uscita non è perlettamente alm-
rnetrlce, mentre se el mette per primo Il dlvilore
X 5 I'onda quadra in uscita risulta perfetta.

Oulndl a seconda delle esigenze sl puo sce-
gliere lndliierentemente sia l'uno che I'altro tipo
di collegamento ottenendo sempre in uscita ia
lrequenla d'lngresso divisa X 10.

Fin oul comunque non abbiamo vlsto nulla di
eccezionale, in quanto linora abbiamo preso In
considerazione un normalissimo oscillatore. non
ancora stabilizzato In temperatura, completo dl
divlsore X 10 e dl stadio separatore d'usclta
(vedi Inverter D e F).

Lo stadio stabilizzatore e Invece costituito. co-
me vedesl ln tlg. 1. da translator dl potenza
TIP.11O (vedi Tiì1)` sostituibile senza alcun pro-
blema con un 50.663, e dall'lntegrato comparatore
LMS". Indicato sullo schema con la sigla ICS.

Tale Integrato ln pratica. viene utlilzzato per
-comparare~ due tensioni. lniatti sul piedino 2.
cioe sull'lngresso lnvertente. noi appilchlamo una
tensione iissa di rlierlmento ottenuta mediante il
partltore reslstivo costituito da RT-RQ-Riii. mentre
sul piedino 3, cioe sull'lngresso Invertente appli-
chiamo una tensione che varia al variare della
temperatura dei quarzo.

Come possa variare questa tensione dal mo-
mento che la prelevlamo da un secondo parti-
tora costituito da Hß-DS+D$5;B_B e presto detto.
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Beata lnlattl osservare lo scheme pratico dl
fig. 3 per vedere che l diodi 054-055' vendono
applicati direttamente sul contenitore del quarzo
e poiche la caduta dl tensione al capi dl un
diodo tenda e diminuire eli*aumentare delle tam-

Y'paratura e viceversa aumenta al diminuire della
temperatura, ne consegue che se la temperatura
esterna del quarzo aumenta avremo una diminu-
zione dl tensione al capi del diodi 084 e D55
e dl conseguenze una diminuzione dl tensione
sul piedino 3 di i03, mentre se le temperatura
dei quarzo diminuisce, avremo un aumento dl
tensione al capi del diodi e dl conseguenza un
aumento di tensione sul piedino 3 di tale Inte-
grato.

Sempre all'lnvoiucro del quarzo, della parte op-
posta. viene poi'..appoggiata la parte metallica
del translator dl potenza TR1 ll quale funge In
pratica dal-elemento riecaldente- piloteto dal-
I'usciia (piedino 7) dl ICS tramite i'inverter iC2/B
a le resistenza R3.

in pratica ii lunzlonamento globale di questa
parte di circuito può essere cosi riassunto.

Quando il quarzo e lreddo. cioe la sua tempe-
ratura esterna risulta più bassa rispetto el valore
da noi preiissato agendo sul trimmer R10, la ca-
duta dl tensione ai capi di DS+DSS è elevata,
quindi le tensione presente sul piedino 3 di ICS
è più alta di quella di rlierimento applicate sul
piedino 2.

Ne consegue che suli'uscita di tele integrato
risulterà presente una tenaione nulla mentre aul-
i'ueclta dell'lnverter B avremo la massima ten-
sione positiva che andrà e polariuere la base
di TR1 portandolo in conduzione.

Tale transistor iniziare pertanto a scalderal e
poiche le sua parte metallica e applicate el con-
tenitore dal quarzo, anche quest'ultimo el scal-
derå.

Contemporaneamente ll diodo led DL1 accen-
dendosi ci segnalare che il quarzo è in lese di
pre-riscaldamento, cioe non ha ancore raggiunto
il temperatura ottimale dl Impiego, quindi anche
le irequenza in uscita non e esattamente quella
richiesta.

Da notare che i diodi DSi-DS2-DSS collegati
In serie ira le base dei transistor TR1 e le masse
servono per evitare che le corrente di lavoro
di TR1 superi un certo limite che potrebbe por-
tare alle distruzione dei transistor per effetto
valanga.

Quando finalmente sl raggiungere la tempera-
tura prellsaata dl lavoro. sul piedino 3 dl ICã
si avra una tensione più balza rispetto e quella
dl riferimento applicate sul piedino 2 ed auto-

metlcarnente l'ueolta dl tale integrato sl portare
ed un livello alto. cioe su tale uscita risultere
presenta le massima tensione positive (circa 5
volt).

In conseguenze di queeto sull'usclte dell'inver-
ter B (piedino 4) avremo una tensione nulle co-
slcche il transistor TR1 risulterà Interdetto e Il
diodo led DL1 si spegnere.

A questo punto e owio che ee Il circuito non
intervenisse più II quarzo Inlzlerebbe lentamente
a rallreddarsi e ben presto ritornerebhe alla tem-
perature ambiente.

In pratica Invece e eutllclente che la tempe-
ratura ai abbassi anche solo di qualche decimo
di grado perche la tensione sul piedino 3 di l03
toml ad essere più alta di quella sul piedino
2 e dl conseguenza i'usclta di tale Integrato
torni a pilotare il transistor di potenza facen-
dogli cosi generare del calore.

In altre parole il nostro circuito non solo e
in grado di portare il quarzo ad una determinata
temperatura dl iunzionamento ma è anche in
grado. una volte raggiunte questa temperatura.
di mantenerla eil'inclrca costante, come appunto
si richiede per un perietto funzionamento del-
l'oaclllaiora.

Concludendo possiamo ellermare che tutto Il
segreto della stabilizzazione in temperature del
quarzo al base sul tatto che I diodi in vetro rl-
sen'tono molto velocemente delle variazionl di
temperatura anche solo dl pochi decimi di grado
per cui possono immediatamente costringere l'ln-
teqreto a modiiicare la polarizzazione di base dei
transistor TR1 ln modo da riportare altrettanto
Immediatamente la temperatura al livello voluto.

il quarzo Invece ha un'lnerzia termica maggio-
re rispetto al diodi, quindi non risente ea non
minimamente del piccoli sbalzi dl temperature
che al hanno sul suo involucro e proprio per
questo e costretto a generare una frequenze pre-
tlcamenta costante nel tempo.

Per ultimo ricordiamo che questo circuito da-
ve essere alimentato con una tensione continua
di 12 volt e presenta un assorbimento massimo,
durante ll lunzionamento di TH1, dl 250 milli-
ampere, comunque e possibile alimentarlo, otte-
nendo gli stessi risultati. anche con una tensione
di 14-15 volt.

Tale tensione ln pratica alimenta solo Il col-
lettore di TR1 perche, come abbiamo ola anti-
clpato. gli integrati IC2-i03-l64 funzionano a 5
volt ottenuti. come è possibile vedere dallo ache-
me elettrico, tramite un integrato stabilizzatore
(Ici) di tipo uAJBOS.



Flg. 2 Dleegno a grandezza naturale del dir-
:uito stampato richiedo per quaata reati:-
zazione.

Flg. 3 Come vedasi nei dlugno. la parte
metallica del traneletor di potenza TI" vlane
appoggiata su una parate del quarzo mentre
dalla parte appoata dovremo appoggiare I due
dlodl 054-055 alllnchí al variare dalla tant-
peratura poaeano modificare la tanalena pre-
senta aut piedino 3 dell'lntegrato ICS.

RMLIZZAZIOIIE PRATICA

Sul circuito stampato Lxlltß, vlalbile a pran-
dezza naturale In tig. 2. troveranno polto tutti
l componenti richleati per ii noatro oeoillatore
terrnoetatato ed in pratica l'unioa operazione un
po' complicata durante il montaggio lara la rea-
lizzazione dal -eandwitch- costituito dal quarzo.
dal translator Tflt e dal due diodi DSO-DSS (vedi
ftp. S). v

Innanzitutto dovremo tieeare il quarzo tenan-
dolo sollevato dalla baeetta dl CH mm. al ma:-
almo poi accanto ad euo inaeriremo li tranel-
etor Tfil. con la parte metallica rivolta natural-
mente verso ii quarzo. caroando di te'harlo alla
stessa altezza di queat'ultlmo ln modo da po-
terli appoggiare l'uno contro t'altro.

inline sul lato opposto applicheramo l due
diodi DSO-DSS. collegati In aerie tra di loro come
vadeal In tig. 3. tenandoii ancora sollevati dl
qual tanto che basta per potaril poi appoggiare
alla parata esterna del quarzo in modo che ne
polaano rilevare le variazioni di temperatura.

Par ottenere un ottimo traalerlmento di calore
tra la parate del quarto e | diodi la soluzione
più semplice sarebbe quella di camentarli inale-
rna con dell'inooliatutto In modo da ottenere alla
tlne un corpo unico dlodi-quarzo-transiator che
lavorirebbe lo scambio dl calore per conduzione.
tuttavia ee non disponete di camentatutto po-
trete anche legare aaeieme queati componenti con
del filo di rame facendo pero attenzione che l
terminali del diodi non vadano a toccare la eu-
partioie del quarzo ne tale lllo dl rame altri-
menti creereste dei cortocircuitl.

Ricordatevi inoltra dl non Ingrouara troppo il
diametro del aandwitcn perche alla line dovremo
racchiudario, come vedasi nella loto, entro un
apposito schermo di rame. quindi ee lo spessore
risultasse troppo grosso non riueciremmo ed ln-
lìlare tale schermo.

Esaguita questa operazione ll montaggio degli
altri componenti e cosa elementaro in quanto
dovremo solo lara attenzione a non scambiare
tra di loro le resistenze ed i condenlatorl a ao-
prattutto a non Invartlra ia polarita dal diodi DSi-
DSZ-DSS e dei condensatori al tanlalio €1›CS-
C7.

Per e'vltare errori ricordiamo che auli'involu-
oro dal condensatori ai tantalio, II terminale po-
altlvo viene generalmente lndicato con un + tut-
tavia, se questo + non e presentev troviamo
sempre una goccia di colore guardando la quale
di Ironia Son i terminali rivolti verso ll bem,
quello poaiilvo À:Il trova aulla deetra._



Fl.. e Schema pratico dl mon-
teoglo dei circuito. ll quam, ll
ll'llIletor TR1 a l due tllodl
984-035 verranno racchluai en-
tro uno schermo metallloo come
vadeel nella Mo dl lieta all'ltll-
lio articolo. Sl noti ll ponticel-
io preeanta eopra la reeietenu
RI. Attenzione alla polarità del
andanlalorl al taniallo C147-

Prima dl concludere iaoclamo preaante che _aul
circuito stampato LXSIB :ono previatl due pon-
tloelll dl collegamento. uno accanto a R8 e uno
aocanlo a lCI. e che tall ponticelli debbono ne-
oeeaariamente eeeere eseguiti ae el vuole che li
circuito funzioni correttamente.

TMATUIA

Prima dl lornlre tenalone al noetro circuito
dovremo ruotare Il cureore del trimmer R10 In
modo da cortocircuiterne completamente la real-
atanza. cioe In modo da ottenere aul piedino 2
dl ICS la tenelone plù been poaelblle.

A' queno punto potremo alimentare il clrculto
e Immediatamente dovremo vedere || diodo led
accendere! per lndlcircl che II translator ha lnl-
:lato e condurre, qulndl a a riscaldare ~ il quarzo.

Con un termometro appoggiato sulla auperll-
cia metallica del tranaiator oppure sulla super-
llcie del quarzo oontrollaremo pol la temperatura

raggiunta e quando il termometro ci indlcnera
per esempio 35-40 gradi. cioe la temperatura
per cui noi conaigllamo dl tarare II circuito. do-
vremo ruotare lentamente li curaore del trimmer
R10 In senso contrario al precedente fino a
raggiungere quella poalzlone In cui ll diodo iad

' al spegne.
Raggiunta queata condizione nol avremo auto-

maticamente iìaaeto la temperatura di iunziona-
mento deli'oaclllatore Iniattl. come' potrete oaeer-
vare, II led ee ne resterà spento per alcuni ml-
nutl, pol quando la temperatura del quarzo aara
aceaa al dl sotto dei limiti coneentltl (pochi de-
clml dl grado) automaticamente vedremo Il led
riaccendere! ed ii translator tornare a «scalda-
re- per riportare la temperatura al livello ri-
chiesto.

ln pratica cioe ll clrculto. una volta raggiunta
la temperatura dl lavoro. al autoeoetiene.

Ricordiamo che la temperatura che leggeremo
sul termometro appogglendolo aull'lnvolucro dei
quarzo rleultere sempre Inferiore a quella atlet-
tlvamente presente. quindi le decideulmo dl tar
funzionare i'oaclllatore per eumpio a 40 gradi.



eul termometro ne potremmo leoqere per eeern-
plo 85 o 30.

Quando la temperatura el aerl perfettamente
atabllizzate, vale a dire dopo circa 3-4 minuti
dl iunzionamonto. potrete tarare encne il com-
penaatore G2, cioe quello che regola le irequen-
za generata

A tele proposito e assolutamente Indispensa-
bile disporre dl un irequenzlmetrc che permetta
dl effettuare misure estremamente preclae ed in
tel coso. eppllcandogli In Ingresso le Ireouenza
di 1 megahertz prelevate del nostro oaclllatore,
dovremo ruotare || compensatore C2 lino a Isg-
gere sul dlepley esattamente 1.000.000 di hertz.

Se Invece non disponete dl un irequenzlme-
tro preciso ed avete costruito questo oeciliatore
proprio per utilizzarlo come base dei tempi nel
vostro irequenzlmetro. potrete seguire le atraoi
Inversa. cioè inserire I'oscllletore termostotato al
posto del quarzo presente nell'lntemo del ire-
quenximetro e procururvi quindi una irequenze
campione da misurare. per esempio quella di un
treamettltore sul H4 MHz dl cui eleto certi della
ataollitù e precisione.

Inutile aggiungere che anche In queeto caso
dovrete pol ruotare Il compensatore C2 ilno a Iaq-
gere sul display del lreouenzirrretro l'eeatto va-
lore dl ireouenza applicato ln ingreeeo.

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LXStB In
flbre dl vetro giù torato e completo di
dleeono eerlqraiico del componenti l.

Tutto ll materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori. diodi. Ied. Integrati e relativi zoo-
coil` translator. Impedenza, quarzo e
schermo protettivo L 10.000
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POIRIII

Nuovocorsopercorrispondenza

TELERADIO
con esperimenti

TEO RICO
E dim;

lezionl
e seo pagina

complessiva
e 100 tulle e

vole dl calcolo
e Indic- w m

menti, tormula.
ricn Iaml

PRATIQO '
e 6 scatole

di montaggio
numeroei

eespefimemi oer
capire limit-nl!
la teoria. per
sollecita la rl-
cercoel'lrwerliva

UIast/aordinana 'based/'lancio 'perdimniale
I'npooo tempo un lecniooradio Tvdpn'mbrd'ne
Per voi che avete le "antenne"
pronte a collegarsi al sucoesoo
ed alla riuscita nel campo della
tecnica radiotelevisive, IIST ha
realizzato un nuovo corso per
corrispondenza: TELERADIO
con esperimenti
e Per diventare, in coco tempo,

grotagonisti del futuro
e er 'capire sperimentando"

ogni argomento, anche mze
nozioni preliminari.

CAPIRE: ogni dispensa è una
lezione completa, un vero e
proprio passo eventi perché
non tratte solo qualcosa di una
singola materia, ma qualcosa In
più di tutta le tecnica radiotele-
visiva.
SPERIMENTANDO: ilmodomi
gliore per fissare nella memoria
I concetti imparati ereaiizzare,

a casa vostra, i relativi esperi-
mentiA L'IST è noto per i risul-
tati didattici che i suoi esperi-
menti permettono di ottenere:
eesi facilitano I'apprendimento,
stimolano la ricercadi nuove soA
qioni, aggiungono elio studio
rn pIzzico di creatività persona-
e`

Citledete subito Ia prima
dIapensa In visione gratuite
Vì convincerete della serietà di
questo corso. della validità dei
l'insegnamento - svolto tutto per
corrispondenza. con correzioni
individuali delle soluzioni da
parte di insegnanti qualificati.
Certificato Finale con votazioni
delle singole materie e giudizio
complesivo. ecc. - e della faci-
lioå di apprendimento.

ISI'I'Imfin'zzmrerußnumEH
IST-Vle S.Pletro. 49/410 -21016 LUINO (Varese

tel. 0332/53 04 59
Desidero riclvere - solo per Dotta, ln vhlone gratuite e anta impatto - Ia
1' diverte; del com TELEIADIO con mümoml e dettmliate infor-

1 maziuni supplernenteri (Si prega di scrivere une lettera per caaellal.

InIIII l
l
lllllllllllll

l l
l

Lllllll
l

m II
“IIIIIIIIII
IIIJIIIIII

llll
lllll
lllll

LIST o l'uro'eo lltlluto Italiano Membro di fiEC mi, Sum
In-Iwnanto per cerrbnondenxa Bruxeiiea.

LIST non effettua visite a doiliicilio!
W



Con un solo integrato è possibile realizzare un preclsluimo oscil-
Iatore a 50 Hertz che potremo sfruttare per pilotare qualsiasi oro-
logio digitale.

USGILLATURE a QUARZO
Un oscillatore In grado di generare una ire-

quenxa esattamente di 50 Hz e utllleelmo per tutti
gli orologi digitali o contatempo che eiruttano
come base dei tempi l 50 Hz delle rete elettrica. `

intatti || diletto principale di questi orologi. come
molti avranno potuto constatare, è che non ep-
pena viene a mancare la corrente elettrica questi
si iermano e quando essa ritorna si mettono
e segnare dei tempi ceeuell oppure non riescono
più a ripartire da zero In quanto con la corrente
di rate viene a mancar loro anche l'oecllletore
pilota I

Proprio per tale motivo su tall orologi non à
possibile lare troppo etiidamento soprattutto nei
caso in cui si abbia necessità dl utilizzarli come
«sveglie» oppure in altre applicazioni in cui sia
importante conoscere In ogni momento l'ora esatta.

Oggi comunque ciascuno di vol ha la possibi-
lita dl irasiormare li proprio orologio a tensione
dl rete in un perletto orologio quarzato in grado
di funzionare autonomamente anche quando viene

v e mancare la corrente.
Infatti applicando aii'orologio questo oscilla-

2.1M ohm 1/4 VII"
1 megeohm 1/4 lrItt
2,2 mF 25 volt ai tant-lio

CZ 33 pF e discotore che assorbe una corrente irrleorle (circa “_15 ,F I dum
1 miliiampère) ed ailmentandolo con una plla In c4~ 1m p; pollon. . -.
tampone. anche ee viene a mancare la corrente C5 10/40 pF compan tore
di rete avremo sempre a disposizione la lrequenza 'cl : 'HW'W' "P0 "57-4m
del 50 Hz per pilotare gli integrati, cosicché l'oro- “AL : (lu-r" d' s'mm "x
ioqio proseguirà- il suo conteggio ininterrotta-
mente senza mai fermarsi e soprattutto - spaccan-
do- ii secondo.

SCHEMA ELETTRICO +
lim" rrmim nm

Lo schema elettrico di questo oecillatore e 50 J-Hlmlu uu.
Hz è molto semplice In quanto si compone In un"
pratica di un solo integrato di tipo HBFA700 pl- "Bnl-mu
loteto da un normale quarzo per orologio, tagliato
cioè per oscillare sulla lrequanza dai 32764000 Hz.

L'Integrato contiene nel suo interno 16 dlvleori Fu 2 cummmfl ¢.| "mln" “un”
X2 in cascata, cioè è In grado dl dividere com- Muto HEFAM vieta di loprl.
pieeelvamente la irequenza che viene applicata
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(mill i".
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I! l' FF 1' FUI'

mm tut; c

muito da ii .Indi divisori X2 l lllp-iiop.
Flg. l Nell'lntlrno dell'lnilguto "SEGNO l prouflle uno lßdla oluillllou

al suo Ingresso per 65.536, quindi applicandoqli
in ingresso i 31764800 Hz generati del quarzo.
in uscite otterremo esattamente:

3.216s 1 ssrssa = sp: Hz
Da notare che. comeëgià enticlpeto. il com-

pensetore C4 ci permetterà ln lese di taratura
:ilv correggere eventuali piqcole tolleranze del
quarzo In modo daJarlo, oscillare esattamente
sulla irequenza richieste. _

` Ricordiamo lniine _cne. irçuito. pùò›esse'
'oilmentetoßon uno qn'eis .tensione continua

_;ompresa ire un minimo di 6 eq un meešimo dl

Figli circuito aum-
plio l grandezza
nllurnln.

Fly. 5 Sell-mn pu-
lloo dl montaggio.
Noi-re In polerlil
dei condennlore Il
"Mello C1. -

15 volt, quindi è idoneo preticnmenie per tutti I
tlpi dl orologi digitell attualmente esistenti in
commercio.

A questo pùnto però occorre lare una piccol-
precisezlone e cioè occorre specliioare come ve
collegato li nostro circuito nel caso gli si voglia
fur pilotare un integrato TTL oppure un C/MOS
perche se non sl aegulasero attentamente questi
consigli le nostra base dei tempi potrebbe anche
non lunzionere

Per pilotare un inilqlo C/IIOS ai può colle-
gare direttamente l'uacita a 50 Hz (piedino 2)
doll'integrato 101 eil'ingresso del C/MOS purché

WI"
il Il
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vedaallntlgura. una raelatanudamilt!
etun e un diodo al ellicio collegato tra
I'Inoreaaolelmellpoeltlvodelflvott.

Flo.. iieegnaleaiottaoaneratodal-
t'HIFAm puo eaaere applicato diretta-
Inante ali'lngreaeo 0808 purchaentuln-
bl .il inegreti rhumno aillnentlll dalla
laaea tendone.

I

ai abbia l'avvertenza dl ailmantarii entrambi con
la ateeaa teneione. vale a dira che ae il C/MOS
e alimentato a 10 volt. anche la base del tempi
quarzata deve eaaere alimentata a 10 volt (vedi
flg. ß).

Per pilotare un Integrato 1'I'L, richiedendo oue-
at'ultimo una teneione dl alimentazione di 5,1 volt.
più bassa cioe dal minimo accettabile da IC1. e
invece neceseario interporre ire I duo Integrati
una reelatenza da 220 ohm ee ICl i alimentato
a 12 volt, 180 ohm se lCi e alimentato a 10 volt
oppure 150 ohm ee I'allmeniazione risulta di 6-7
volt mmimi. Inoltre tra I'ingreeao del TTL e i'all-
mentezione poeltlva e necessario applicare un
diodo al elilclo, vedl tig. 7 con Il catodo rivolto
vene Il pmuvø.

Per II montaggio non eeietono problemi trat-
tandosi ln pratica di atagnare 8 oomponentl in
tutto eui circuito stampato LX322. vlaibile a gran-
dezza naturale ln tig. 4.

Come potrete eeaervare. tale circuito occupa
uno spazio limitatlaaimo quindi potra trovare al-
loqpio ali'lntemo di qualsiasi orologio, anche l
più compatti.

E pure possibile applicarlo ail'eaterno del mo-
lallal porche ei proweda a raochluderlo entro una
piccola acatollna metallica.

VI raccomandiamo eoio di utilizzare l'appoaito
zoccolo per l'integrato e di tare attenzione. nei-
i'insoriro I'inteqrato au tale zoccolo. che la tacca
dl riferimento risulti rivolta come richiesto.

Per la taratura dei compensatore, se disponete
di un trequenzitnetre abbastanza preciso, dovrete
applicano aui piedino 2 di I01 e dop'o aver epo-
atlío li comando -Selector- au PERIODO. do-

04

vrete ruotare li compenaatora con un cecclavlta
dl plastica ttno a Ieopere euttarnente 20.000
microaecondl,

Se vI accadeeae dl non riuaolre a leggere eeat-
tamente mm mlcroaecondi. benai ne ottanaata
al maeelmo 19.998 o 194999, provate ad aumen-
tare leggermente ia capacita dl 03 portandolo
dagli attuali 15 pF a 18 pF, rnentre ee otteneeta
una letture più alte. cioe 20.001 o 20.002. pro-
vate a diminuire queeta capacità oppure a corto-
circuitare completamento tale condensatore.

Se Invece non disponete di un troquonzlmetro
dovrete procedere eperlmentalmente controllando
giorno per giorno di quanto avanza o ritarda
l'oroiogìo rispetto ai segnale orario della RAI
e ruotando ogni volta Il compeneatoro dl poctrl
millimetri fino a trovare quella poelzlone In cul
non ai riscontra più neaaun errore plausibile.

In ogni ceeo non el tenti di tarare il compen-
eatore applicando la sonda del trequenzimetro
aui piedini 6 o 7 di ICl perche In questo modo
el «carica» l'oacillatore e di conseguenza al
ottiene sempre una lettura notevolmente diversa
dalla realta.

GOITO DEI-LA Iwa!

ll solo circuito etampato LX322 L. 5M
Tutto Il materiale occorrente. cioe

circuito etampato. reeletenll. conden-
aatori. quarzo, integrato e relativo'
zoccolo i. m

i pranl eopra riportati non inoludono le apeee
penali.
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Uno degli strumenti più ambiti in un laboratorio
dl elettronica è Il capacimetro. vale a dire uno
strumento in grado di Indicarcl con una minima
tolleranza la capacita dl qualsiasi condensatore,
ln particolar modo di quelli da pochi picolarad
utilizzati in alta irequenza.

lnlatti. quando si lavora In alta frequenza, un
solo plcotarad In più o In rneno del richiesto
puo modillcare notevolmente la sintonia di un clr-
culto oscillante o le caratteristiche dl un tlltro,
quindi a assolutamente necessario poter cono-
scere con precisione le cepecltà dal condensatori
Impiegati.

Queste precisione ai puo ottenere solo con
un capaclmetro dlgltale ma poiché tale stmman-
to è In genere troppo costoso per poter entrare
ln un laboratorio dilettantistico, abbiamo pensato
di venire Incontro a tutti coloro che hanno ola

UN` irliiiutinzimritruv [WEB-MAT":

E owlo che se cosi facendo ll lrequenlirnetro
vl lndlcaese una capacltå complessiva dl 24 pF,
ll condensatore sconosciuto avrebbe una capacita
di 4 pF, Iniatti dalla lettura complessiva di 24 pF
occorrerà detrarre i 20 pF supplementari da nol
aggiunti per poter superare quel minimo dl 5 pF
al di sotto del quale il capacimetro non può lun~
zlonere.

La capacità massima che si può misurare è ln-
vece stata da noi limitata ad 1 mF per non pra-
gludìcare la precisione della lettura. che In condi-
tionl normali di funzionamento sl aggira sull'1_°lo,

In altre parole. supponendo per esempio di voler
misurare un condensatore la cul capacità ellettlve
risulta dl 14000 pF, potremmo leggere 990 pF op~
pure 1.010 pF. cioè ottenere uno scarto massimo
dl lettura dl 10 pF In più o In meno. ma tale scarto
e da ritenersi del tutto lrrleorlo rispetto alle tolle-

Migliaia di lettori hanno montato il nostro irequenzimetro Over-
"alle presentato eul n. 27 dl Nuova Elettronica: per costoro oggi
presentiamo un semplicissimo accessorio che collegato sulle prese
STOP-START dl cul tale lrequenzlmetro dispone, lo trasformerà
In un procleo capeclmetro digitale ln grado dl misurare qualsiasi
capacita compresa tra un minimo dl 5 pF ed un maulmo dl 1 mF.

realizzato Il nostro iroquenzlmetro over-matlc
LX1.000, presentato sul n. 21, progettando un eco-
nomico accessorio In grado dl trasformare questo
lrequenzlmetre ln un perietto -capaclmetro dl-
gltele -.

La lettura minime che e possibile effettuare
con questo strumento, come avrete gia appreso
dal titolo. è 5 pF tuttavia possiamo anticiparvl lin
da ora che con un semplice artlllclo sl possono
leggere anche capacita sull'ordlne dei 2-3-4 pF.
cioè inierlorl alla portate minime Indicata.

Iniettl per ottenere questo e sufficiente applicare
sulle boccole dl misura un condensatore per esem-
pio da 20 pF. leggere la sua capacita sulla nlxle,
qulndl applicargll In parallelo il condensatore di
capacità sconolcluta.
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ranza da cul può essere affetto un condensatore
le quale normalmente risulta compresa tra ll 10%
e II 20% del valore nominale.

Avendo cioè a disposlllone un condensatore da
1.500 pF con una tolleranza del 20%, le sua ca-
pacita etiettiva potrebbe risultare per esempio dl
1.250 pF oppure dl 1.630 pF quindi misurandolo
con l| nostro capaclmetro, che dispone dl una
precisione dell'1%. potremo leggere nel primo
caso 1.260 pF e nel secondo 1.645 pF massimiA

SCHEMA ELETTRICO

Questo capacimetro digitale de applicare al ire-
quenzimetro LXiOOO richiede per la sua realizze-



diventa GAPAGIMETRU e
zione. come vedeai ln ilg. 1. quattro Integrati e
qual'lro translator.

DI questi Integrati uno. vele a dlre ICZ, e un
normalissimo NE.555, lCi e ICQ sono dei doppi
monostabill di tipo 9602. mentre IC4 è un Integrato
stabilizzatore di tipo uAJßDS Impiegato per otta-
nere í 5 volt positivi di alimentazione.

Il iunzlonamento di tale circuito si può cosi rias-
aumere.

ll primo monoetebile contenuto nell'interno dl
lCi. cioè Ici/i` viene In pratica utilizzato come
oaclllatore -astablle- per generare degli Impuisl
dl clock la cui traquenza viene determinata dalla
capacità 04 e dalla resistenza R1 applicate aui
piedini 14 e 15.

Per trasformare questo nmonoatabile» in un
« databile» sl airulta un truechetto molto semplice
e precisamente sl collega l'uscita Q (piedino 10)
all'lngresso CK (piedino 11) tramite una piccola
rete di ritardo costituita da R2 e 03.

Cosi facendo, quando sull'uscita Q abbiamo un
Impulso negativo` automaticamente questo Impul-
eo viene applicato anche a tale ingresso e que-
sto è euillciente ad eccitare di nuovo il monosta-
bile lI quale pertanto riporta I'usclta ad un livello

alto e la mantiene ln questa condizione per un
lampo ben determinato dipendente dal valori dl
R1 e 04.

Terminato questo tempo l'usoita passa dl nuo-
vo dalla massima tensione positiva a massa e
di conseguenza avremo un altro impulso negativo
che raggiungendo l'ingreeso (piedino 11) tramite
R2 e CS eccitare dl nuovo Il monoetablle iecando
iniziare un nuovo ciclo.

La serie dl Impulal cosi ottenuta sul piedino 10
di lO1A verra quindi applicata all'lngresso (piedi-
no 2) deli'NE555 lI quale per ogni impulso nega-
tivo che arriva al auo Ingresso genera a sua volta
in uscita (piedino 3) un impulso positivo di durala
rigorosamente costante e proporzionale al valori
dl R3 e R4 nonche alia capacita applicata Ira |
p'ledlni 6 e 7 e la mean-'I` vale a dire la capacita
del condensatore Ca quando sulle boccole dl
prove non è applicato nessun altro condensatore,
oppure la capacità dl 66 sommata a queila del
condensatore Inoognlto quando sulla boccole e
appunto applicato queslo condensatore.

In altre parola la durata T di ogni Irnpulso gene-
rato da ICZ può essere acomposia in due parti:
una prima parte Ti, proporzionale al valore dl
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'68. che costituisca In pratica l'lmpulao minime
-lempre presente anche quando sulle bocooie di
;pruva non rlaulta applicato neaaun condensatore
.e che non ho neaaun immesse pratico al llnì della
misura se non quello di migliorare li funzionamento
vdel capecimetro sulle basse portate. più una ae-
`conda parte T2. proporzionale al valore della ca-
pacità incognite, le quale determina In pratica la
.lettura sul irequenzimetro.

Tale lettura con Il nostro circuito al ottiene
:iruttando Il seguente principio:

1) ai prende I'impuleo generato de I02 e si eli-
Inlno in porzione Tl dovuta alla capacita OO che
come più anticipato non deve influire sulla ml-
aura

2) sl misure col lreouenzímetro commutato su
«cronometro› la durola T2 della porzione di Im-
pulao dovuta alla sula capacità Incognlie CX. dopo
aver doseto opporlunamenta questa durata agendo
sul trimmer R3 in modo da correggere la costante
di proporzionalità secondo le noatre esigenze.

Per esempio, applicando sulle boccole di prova
un condensatore da 470 pF. noi dovremo regolare
II trimmer R0 In modo de onenere In uscite da
i02 un Impuleo positivo avenle durata complea-
siva di 47+470=517 mlcrosecendl (47 dovuti
e 06 e 470 alla capacità incognlta CX).

In tali condizioni ae noi Inviessimo Il comando
dl START el cronometro nell'istante In cui ho ínl-
zio questo lmpuiso. con lo base del tempi del ire-
quenzlmetro commutala su 1 mlorosecondo, ed ln-
vlaaaimc pol Il comando dl STOP quando I'impuieo
m termine. sulle nlxle Ieggeremmo 517 mlcroae-
condì, cioe 517 pF.

Se invece facciamo In modo che li comando dl
START parte solo dopo 47 mlcroeecondi dnll'ínl-
zio dell'impulso, eutomatlcemenle avremo elimi-
nato lo porzione dl esso dovute e 06 ed alla line
sulle nixie dei irequenximetro leggeremo esatta-
mente 470 pF, cioe I'eiiettlva capacità dei conden-
satore incognito.

Analogamente se Il condensatore lncognlto ri~
sulleese da 1.500 pF, Ain usclla da ICZ otterrerno
un impulso avente una durata dl 47 + 1.500 micro-
aecondl e di conseguenza, facendo partire lo
START dopo 41 microaecondl dull'lnilio dl lele
impulso, sulle nlxle Ieggeremo esaliamente 1.500
pF.

Per ottenere questa condlzlone nel nostro cir-
cuito al sinma il secondo monoatablia ancora con~
tenuto nell'lntegroto IC1. cioè IClB, Il quale vlsna
eccitato dal lronte di salita dell'impulso generato
da IC? e determina In pratica un ritardo pari alla
durata della porzione dl impulso dovuta a OB.



Tale ritardo dovrà essere opportunamente rego-
lato in lese di taratura agendo sul trimmer R6.

Trascorso questo «ritardo- In uscita da lOãB
nei avremo un Impuleo positivo che tramite TRZ
e TRA andrà a pilotare I'Ingreeso di START del
frequenzimetro facendo awiare II cronometro.

Quando Invece l'ímpulso generato da IC2 avrà
termine, in uscita dal monoetabile ICSA (piedino
10) avremo un secondo Impulso positivo che tra-
mite i transistor TR1 e TR3 andrà a pilotare l'ln-
greeeo dl STOP sempre del Irequenzimetro ie-
cendo cosi arrestare il conteggio del cronometro.

Ricordiamo che sul irequenzimetro LX1000 pi-
glando il pulsante dl START si ottiene automati-
camente il RESET del contatori, quindi ogni volta
che arriva un impulso di START Il conteggio del
cronometro riprende da zero.

Prima di concludere vorremmo far notare che
I «monostabiil» contenuti ali'lnierno dell'integrate
9602 dispongono ciascuno dl due Ingressi di clock.
uno (CK) in grado dl eccitare il monostebile quln~
do Ii segnale ad esso applicato passa dalla con-
dizione Ioglca 0 alla condizione logica 1 (cioè
sensibile al lronte di salite) ed uno (OK negato)
che Invece si comporta in maniera esattamente
opposta. cioe ecciia iI monoetablie quando il se-
gnale ed esso applicato peeea delle condizione Io-
glca t alla condizione logica O (fronte di discesa).
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Come il vede in questa loto notevolmente
ingrandita l componenti eui circuito ehmpllo
sono equamente dietrihultl. Si noti Il ponti-
cello in Illo dl urne poeto vicino Il tre Inte-
grati ed In preeelmlfl dll trimmer quadrato
R3.

Quindi lI monoetablle lCiA. In cui li sirutta I'In-
greeeo CK negato (vedi piedino 11) sl eccitare
sul ironte dl discesa del segnale, cioè con un Im-
pulso negativo; II monoetablle IC1B invece, essen-
do in questo caso siruttato I'ingresso CK, si ecci-
terà sul ironia dl salita, cioè nello stesso latente
ln cui ha Inizio i'impuleu positivo generato da ICZ.

Inline i due monoetabili contenuti in IC3, cioè
ICSA e ICaB. si ecclteranno entrambi sul lronte
dl discesa del segnale che Il pilota. intatti 1535
deve eccitnrsl nell'ietante ln cui ha termine I'Im`
pulsa positivo di ritardo generato da ICIB per po-
ter fornlre in uscita i'impuleo di START, mentre
ICSA deve eccitarsi neli'istente in cul ha termine
l'Impuleo generato da iCZ per fornire ln uscite
I'lmpulao dl STOP.



Per quanto riguarda Inline I'ellrnentazione del
nostro circuito ricordiamo che essa viene ottenuta
raddrlzzando I 12-15 volt alternati disponibili sul
secondario del traslormatore T1 col ponte raddriz-
zatore R81. llltrando la tensione raddrlzzata con
ll condensatore C11` quindi stabilizzando tale ten-
sione sul valore dl 5 voli positivi tramite l'lntegrato
lCd4

Come noterete la tensione di 5 volt alimenta
solo gli Integrati perche I quattro transistor linali
vengono alimentati direttamente dalla tensione pre-
sente ai capi del condensatore C1 In modo da ot-
tenere in uscita degli lmpulei con un'emplezza di
12-15 volt come appunto si richiede per pilotare gII
ingressi START-STOP del lrequenzlmetro LXJOOO.

REALIZZAZIONE PRATICA

ln possesso del circuito stampato LX326.. visi-
blle a grandezza naturale In tig. 2. dovremo mon-
tare au dl esso tutti i componenti come chiara-
mente viene indicato nella ligl 3.

Come prima operazione vI consigliamo dl eee-
gulre II ponticello dl collegamento situato al cen-

q. 2 Disegno a grandezza naturale dei clr-
culto stampato siglato Umm`

tro delle oaaetta accanto al condensatore CG. aer-
vendovl per questo ecopo di uno spezzone dl filo
dl rame Ieolato In plastica.

Potrete pol montare gli zoccoli per l tre Integrati
e tutte le resistenze. compresi I due trimmer dl
precisione R3 e R6.

Quando lneerlrete sullo stampato Il diodo al sl-
Iicio e i condensatori elettrolitlci cercate dI rispet-
tame la polarità, soprattutto per quelli al tantelio.
perche se Il lneerlste in senso contrario potreb-
bero andarsene luorí uso impedendo cosi el cir-
cuito di tunxlonare.

Ricordiamo che Il terminale positivo di un tan-
talio si Individua molto facilmente guardando la
goccia dl colore presente sul suo involucro con l
terminali rlvoltl verso Il basso ed ln tal caso Il
terminale positivo e sempre collocato sulla de-
stral ~

Nei montare l transistor late molta attenzione
a non scambiare Ira di loro i terminali E-B-C cool
come dovrete tare attenzione, quando inserirete
gli integrati sui relativi zoccoli. che la tacca dl
rllerlmento presente sul loro involucro risulti rl-
volta come lndicato sulla serigrafia

Terminato ll montaggio potrete collegare II ee-
condarlo del traslormalore alle prese d'ingresso
T1 poste accanto al ponte raddrizzatore ed e que-
sto punto ll vostro capaclmetro sarà già pronto
per lunzionare, tuttavia per ottenere da esso delle
misure perfette dovrete prima eseguire la taratura
dei due trimmer di precisione R3 ed R6.

TARATURA

Prima di procedere alla taratura del due trimmer
presenti nel circuito, dovremo preoccuparci di rac-
chiudere ll nostro montaggio entro un mobile me-
tallico prowisio di due boccole sul pannello Iron-
tale per accogliere il condensatore lncognito. in
modo tale che la taratura stessa tenga conto delle
capacita parassita dovute ai collegamenti Ira Il
circuito stampato a tali boccole.

Infatti se nol tarasslmo i due trimmer prima di
racchiudere il circuito entro II mobile ed etlettuae-
simo poi ln un secondo tempo l collegamenti con
le boccole di misura. noteremmo che il capaci-
metro Indice 2 o 3 pF anche senza nessun con-
densatore esterno e questo appunto perché Il ca-
peclmetro mieurerebbe In questo caso anche le
capacità paraealte del llli di collegamento in-
ternil

Quindi Innanzitutto collocheremo Il clrculto en-
tro il mobile ed eflettueremo tutti I collegamenti
richieotl. pol potremo collegare le uscite START-
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MASSNSTOP del cepaclmetro alle tre prese
START-MASSA-STOP del irequenllmetro Over-Me-
tlc. Inline dovremo porre ie manopole:

SELECTOF! in posizione CHONO (cronometro)
TIME-BASE sulla portete 1 mlcrosecondo.

A questo punto sul circuito stampato del cape-
cimetro dovremo ruotare iI trimmer R3 (quello qua-
dreto e un giro) e metà corse e il trimmer R6
tutto nel senso In cul sl cortocircuito le resistenza,
quindi dovremo plglere il pulsante RESET sul tre-
quenzimetro ed automaticamente sulle nixle ve~
drelno apparire del numeri dovuti alla capacità del
condensatore 06 ed alle cepeclta residue del cir-
cuito. per esempio potremo leggere 30 - 18 - 12 ecc.

Ruotate ora il cursore dei trimmer R6 llno e rl-
durre al minimo Il numero che appare, cioe lino
ad ottenere possibilmente uno i), quindi prendete
un condensatore campione. cioè un condensatore
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Fig. 3 Schema pratico di montaggio del cir-
cuito. Si consiglio dl tenero lutliolcntemenb
corti i duo tlll che cottoqi'momo alle boccole
su cul andrà cppllclto il condonuton dl
sottoporre u miuun.

di cui conoscete esattamente la capacità ed appli-
cateio ai morsetti di misura4

Come capacità campione si consiglia di ace-
gllerne una sul 10.000 pF ed ammesso che sul-
l'involucro di tale condensntore risulti scritto
9.970 pF (il condensatore campione viene fornito
accompagnato da un cartellino su cul è indicata
l'eutta capacità), dovrete ruotare lentamente ll
trimmer multigirl R6 ilno e leggere sulle nlxle esat-
tamente 9970 pF.



Raggiunta questa condizione dovrete togliere
dai morsetti il condensatore campione e control-
lare nuovamente la -capacità residua- che non
risulterà più uguale a 0 in ouento ruotando il
trimmer F16 sl lntluenzera pure la taratura di R3.

Ruotare nuovamente Il trimmer R3 iino ed ot-
tenere il minimo quindi applicate ancora ll con-
densatore campione sulla boccole e cercate di
correggere. agendo su RS, un'eventuale variazio-
ne di lettura.

Ripetere questa operazioni iino a raggiungere
quella condizione In c'ui. togliendo il condensatore
campione delle boccole di prova, sulle nlxle dei
irequenzlmetro si legge 00000. mentre lnserendolo
si legge ll :uo esatto valore dl capacita

NOT! IMPORTANTI

Può succedere che tarando Il trimmer R8 qual-
che lettore non rima a portare I'ultima nixle del
irequenzlmetro esattamente sullo 0 ed in tal caso
non dovrete ritenere ingiustamente che sia il
nostro progetto ad essere dliettoso in quanto
l'Inconvenlente deve imputare! ad un eccessivo
ritardo del circuito dl STOP all'interno del ire-
quenzimetro dovuto per esempio alla presenza di
qualche condensatore di valore troppo alto.

inietti 2 o 3 microsecondl sono molto pochi
ed un circuito a resistenza e capacità puo ia-
climente procurare un ritardo dl questo genere.

Ancora possiamo anticiparvi che e consiglia-
olle, prima di collegare il nostro capaclmetro elle
boccole START-STOP del irequenzimetrc. con-
trollare manualmente se pigiando i pulsanti
START-STOP Il cronometro Iunliona perché a
volte questo, ail'atto deil'accensione del irequen-
zlmetro, può bloccarsl e per sbloccarlo e necee~
sario plglare uno dopo l'altro i pulsanti di RESET-
START e STOP.

Potrebbe pure veriilcarsi, sempre all'etto del-
l'accenslone del irequenzlmetro, che I comandi di
START e STOP si invertano trovandosi i tIIp-tlop
inteml in condizioni casuali. cioe che pigiando
lo STOP inizi il conteggio e pigiando lo START
si arresti.

in tal caso occorre spegnere il irequenzlmetro
e rlaccenderlo dopo qualche istante oppure ruo-
tare la manopola dei Selector portandola da cro-
nometro a irequenzimetro In modo da sbloccare
i due lllp-ilop del cronometro,

Abbiamo ancora un'altra condizione anomala
che potrebbe veriflcarsl e cioe se all'lnlzlo delle
taratura non vi siete ricordati dl ruotare il cur-
sore del trimmerI R3 a meta corsa e quello del

trimmer R6 tutto dalla parte In cul si cortocir-
culta la resistenza. potrebbe accedervi dl leggere
sulle nlxle dal numeri sproposltatl in quanto ei
irequenzlmetro arriva prima I'impulso dl STOP
che quello di START ed in tall condizioni e
owio che il conteggio potrà raggiungere valori
che non hanno nulla a che vedere con la realtà.

Per eliminare questo inconveniente si potrebbe
agire su R3 ruotendolo nel senso in cui aumen-
ta la resistenza. pero nol vI consigliamo di agire
su H6 anziche su RS per ripristinare un normale
Iunzionamento.

Per ultimo se misurando una capacita vedeste
accendersi e lampeggiare sui voatro irequenli-
metro il led dall'oMer-range. significa che la ca~
pacita inserita sulle boccole di misura supera i
99.999 pF ed in tai caso per ripristinare una
corretta lettura non dovrete iere altro che ruo-
tare la manopola delle «base dei tempi- delle
portate 1 microaecondo alla portata superiore.
cioè 1 millilocolldo.

Cosi iacendo pero dovremo ricordarci dl ag-
giungere tre «zero~ dietro a ciascun numero
che leggeremo per ottenere l'esatta capacita del
condensatore In plcoiarad, iniatti se sulle nlxle
comparlsse per esempio lI numero 148. ll con-
densatore risulterebbe da 148.000 pF, mentre se
sulle nixie comparisse il numero 1.027, lI conden-
setore risulterebbe da 1.027.000 pF. cioe da 1.027
mF.

Note: se misurando un condensatore per esempio
da 1.500 pF, sulle nixle vedeste l'ultima ciim sulla
destra variare in continuazione non dovrete preoc-
cuparvi iniettl abbiamo gia anticipato che la pre-
cisione dello strumento è dall'1°/n e dl conseguen-
za in questo caso l'ultlma clira e destra (quella
delle unita) non e significativa.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX32B In
ilbra di vetro L.

Tutto || materiale occorrente. cioe
circuito stampato, resistenze, conden-
satori. diodo, transistor. Integrati e
relativi zoccoli, ponte raddrizzatore e
tresiormatore L. 16500

l prezzi sopra riportati non includono le spese
pane".
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COMPONENTI

H1 = 100 flhm 1/4 mi!
R2 : 150 ohm 1/4 vrett
R3 = 390 ohm V4 walt

il I 220 ohm 1/4 vrott
051-055 = died! Il llllclfl "Im-"IW
DL1-DL2 : dlßdl ltd
T1 = trulornutoro: prtmlrlo m volt
secondarie 15 volt 200-300 mA.

Le batterie el nichel-oadmio impiegate per ali-
mentare sia il ricevitore che il trasmettitore del
radiocomando a 72 MHz ed 5/16 oenali pubbli-
cato sul nt 62 di Nuove Elettronica giungono
normalmente della labbrlce non totalmente ca-
riche, per cui dopo pochi minuti il circuito. per
mancanze della tensione di alimentazione. non
riesce più a Iunzionere come dovrebbe. Quindi
un alimentatore per le ricarica di queste bel-
lerie è assolutamente indispensabile per tutti co-
loro che hanno realizzato tele progetto anche
perche è consigliabile, prima dl ecoingersi ad
una gere, avere la matematica certezza che le
batterie sieno completamente carlche in modo da
lar volare ll velivolo per tutto il tempo richiesto
e lario anche atterrare intatto.

Inletti sarebbe un errore imperdonablle ecce-
dere ai campo da gere con le batterie scerlctle
e vedere ll velivolo partire In linee retta o scen›
dere In picchiata non potendo ll ricevitore cap-
tare gli lmpulsl che il trasmettitore non gli Irra-
dle mancendogll la tensione necessaria per terlo4

14

Come vedesi in tig. 1 lo schema di tale ali-
mentatore è molto semplice e si compone in
pratica dl un traslormutore da 5 watt. prowlsto
dl un secondario in grado di erogare una ten-
sione di 15 volt con una corrente dl 250-300 mA.
e cui ta seguito un ponte raddrizzatore ottenuto
con quattro diodi al silicio di tipo 1N4002 o 1N4007.

Le tensione cosi reddrlzzeta giungerà quindi
tremite due derivazioni al due terminali d'uscits
necessari il primo per alimentare gli accumula-
tori del trasmettitore (TX) e l'sltra per il ricevi-
tore (Fix)A



Il circuito che presentiamo serve per ricaricare le batterie al nl-
chel-cadmlo del ricevitore e trasmettitore per radiocomando a
12 MHz presentato sul n. 62.

I due diodi led DLI e DL2 che troviamo appli-
cati su questo due derivazioni, rispettivamente In
parallelo alla resistenza R2 ed R3. ol indicharanno
apeonendosi quando le batterie sono cariche.

Intattl quando ie batterie sono scariche assor-
bono molta corrente e di conseguenza anche la
corrente che scorre sul led è abbastanza torte
da lario accendere. viceversa quando le batterie
risultano cariche assorbono meno corrente e di
conseguenza il led tende a spegnersi.

Precisiamo che con i valori da noi consigliati
per H1-R2-R3-R4 si ha una corrente massima dì
carica di circa 45 mA cosicché se gli accumula-
tori sono completamente scarichi il tempo di rica-
rica al aggira sulle 14-16 ore.

E però possibile eseguire anche una carica
plù rapida tino ad un massimo di 150 mA adot-

tando per le resistenze R2 ed R3 I seguenti va-
lorl:
az = 21 num'
RS = 47 ohm

ed in tal caso si potra ottenere una completa ri-
carica delle batterie in un tempo di clrca 4-5 ore.

REAUZZAIIONE PRAflCl

Sul circuito stampato presente nel klt (vedi
lio. 2) monteremo tutti i componenti come indi-
cato nello schema pratico dl lig. 3.

E ovvio che in questo montaggio la polarità dal
cinque diodi al silicio andrà rigorosamente ri-
spettata cioè il lato del corpo su cul è presente
una fascetta bianca andre rivolto come vedasi nel
disegno. ~

Italian Flo.: Schemaprattoedlnmfløglodoloa-
ricamumulatnrl.
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Dai lato componenti dovremo pure applicare il
bocchettona femmina collegando I suoi tre ter-
minali alle plate sottostanti dello stampato e ripie-
gando in avanti oppure tagliando quello dl massa
che non vlene sfruttato.

Sempre dallo stesso lato inseriremo I due diodi
led DL1 e DL2 ricordandocl che eee! debbono tuo-
rlusclre dai due tori presenti sulla parete supe-
riore del mobile' qulndl non dovremo assoluta-
mente accorciarne i terminali e soprattutto do-
vremo montaril con la parte slaccettata del loro
Involucru rivolta verso la presa di BF altrimenti
non potranno accendorsi.

In seguito i terminali ol questi due diodi led
andranno rlplegetl a L ín modo da Iar combaciare
ll loro corpo con I relativi lori in cui vanno in-
serlti.

ÀA questo punto prenderemo ì due llIi relativi al
secondario del trasformatore e dopo averli fatti
passare da sotto a sopra attraverso I'apposlto
loro presente sullo stampato, ll stagneremo al
due-terminali posti accanto a DS1 e DSZ.

ãuuu

Flg.4
Il primario del tresiormetore andre invece col-

legato alle presa maschio Iielata sulla parete
posteriore della scatola (vedi llg. 4) nella quale
potremo lntilare la spina del cordone di alimen-
tazione.

Una volte terminato il montaggio, il circuito stam-
pato verrà fissato verticalmente ali'interno del
mobile e le vItI di Iissegglo dei bocchettone
d'uecita serviranno per mantenerlo In questo po-
eizionet

II traslormatore andrà invece collocato el cen-
tro. dopo aver applicato sulla parete posteriore
la presa maschio di alimentazione.

cosro DELLA nuuzzAziouE
Yutto il materiale occorrente per que-

sto progetto cioè circuito stampato. re-
sistenze. diodl. traslormetore, led, preeo
d'uscita maschio e lammina e mobiletto L. 12.300

I prezzi sopra rlportatl non includono le speso
postali.

FUNZIONANO A 12 Volt
SOLO IL IIOD. 014 e
GOMPLEI'O DI ALIIIENTATORÈ A m VOI!

FREQUENZIMETRI PER RICETRASMETTITORI
leggono la trequon. di ricezione e trasmisslone

MOD. 013 ll 150 Il!!

L. 1m

MOD. 014 da 150 Il":
programmabile con
Contnvu aateml

LM

MOD. OI! dl ICH!
L 250.000

QUESTI FREQUENZIMETRI
SONO DISPONIBILI
PRESSO NUOVA ELETTRONICA
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FANTINI
ELETTRONICA

SEMICONDUTTOII
IN nu - con plsdlnl ploglil por cm.
M163 < varlcup 180 pF l IV
85105 › varlca per VHF
SCR SGS 200V 8A In TM
ECR SGS JOOV/SA In TDS
INSOM - SCR ZOOVIIA
CI-12'172 GUADRAC “TUV/4A
2NS$O1 - Fin-le FM 25W
AC 180 - PNP Ge ~ 32V/IA
ID SIT - NPN Si - 55W
SEXI! - NPN Sl - ZSOmW - 200 MHl
0C 17 - PNP Ge
SE 5080 - NPN Sl - madlu pOL
Tm › AMPLIFICATORI BF 3'W
N m - HLL SGS
Ilcin - TTL MOTOROLA
"mi - DTL MOTOROLA
MC 1420 - Ampllflcltor. oplrlzlonlle
IIC 1711 - Comunitari
SN TIIZ - 'I'IL
SN 7417 - TTL
.N 1.50 - TTL
SN TAM - TTL
TAM11A mel. - Amplll. BF 1W

DISPLAY E LED

Lsu muflromn reni o ma!Lsu mcomnl ø s mm.
e :a display a a cum
Fun 1o (o Fun su)
ume AL rosFono m' ma

STRUMENTI

STRUMENTI IIONEVWELL MSIT l BGbInl
Mobile cllsu 1.5 - dlm. _flx'm Ø Iom
56 - Valori:

- 800V e...
STRUMENTI CHINAGLIA l hohlnl møbllß
dlmA 50x90 -loro Ø 48 - con du. devil-
Iorl lncorporntl, :hunt n corredo.
_ 2,5+5A- 25+50V

_ 5A - 50V
STRUMENTI ISKRA l Ilnutulll "XJHA dlm.
35 x 13^
-- S -30+5 db
_ Sella D+1D llnilri
V-METER STEREO ISKRA mú dlm. M
STRUMENTI SNIONAIIA 5A

RELAYS
Mhy FEIIE 110V - :I uz. undocal
NEED RELAV FEM! B SIEMENS SV- 2 cOn-
IIIII, por 0.;
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REED In nmpolll nun. mxø 2
RELAV FUJITQU calma! Iumn o mr.:
- I mmblo 10A-12 o 24 Vac. o 24 Vla.
- 2 :cambi 10A-24Vu; o e...
_ 2 ltlmbl IOA-mV c...
- 3 lcambl 5A-24Vc4'z4 o c l
_ 4 scambi :IA-Zdvcu:4 a
- 1 :cumulo 3A-12 o 21 Vac.
- Mini-turn 2 scamhl. 1A42 n 24Vc.c.
- Mlflllturl 1 lclmblø SA-13/Vlmi.

ANTENNE

ANTENNA DIREZIONALE ROTATIVA l Il'.
IIQIIIBnIl -AMALTEA' pQr 10-1520 mt.
1 KW AM
ANTENNA VERTICALE c NADES n per 10-
1520 "IA da 1KW AM
ANTENNA DIREZIONALE ROTATIVA l III
allmanll ADRS Dir 10-15-20 m. 501W AM.
completa di vemlu
ANTENNA VERTICALE AV1 par 1015-20
In. 500W AM compiuti dl "mia
IALUII MOD. 8A! nlmmtrlmtcrn pu
lnIonne Vlgl

VARIE

CAPSULE I urbana 9,30
cAPSULE per ultrasuoni JOKHL
CERAMIC! s IubalIn SOpF/SKV
CONDENSATORI pOIIuIIrI ILARIA/LW
CONDENSATORI pollBSIlI'í 3.31L/1WV
CONDENSATORI Il IlnIllIO Silla/SV
connznsrrom .I «nullo 1ou/av
CONNETTITORI AMPNENOL Much! 22 WII
CONTACOLFI Mecclnlcl 4 cIIrO
DISSIPATOHI `Izllumlnlo 411 con fllngll
ßm. 28
FERRITI per impedenlø con tannini".
mm.12xl$
MAGNETINI CERAMICI dlm. ø IZXB
MAGNETINI PLASTICI dIm. 13 x 5
MICRODEVIATORI Huneyvlßll 1 vll
MICRODEVIATORI Honeywoil 2 vI.
MICROSWITCH lava lung. CHERRV
IADTORINI LESA per mangi-num 6+12V
con regolazicne elettronica
PULSANTINI Honeywell a :cumulo ulono
mamanum
sunEn corsa mm mln/0
'LIDER trip" Indlpendenlll
_ 1K+7,5K+l5KQ+lnterruttore
- 1K+7.5K+500KQ+ intormtoro
- 1K+7,5K+ISKQ unu InIarrutInu
TMSFORIIATORINI pilot. por push-pull
dI Irlnllilor
TRAIFORMATORI lllmumlzlon. 150WA
:sv/4A - zovlu - ß+ nav/05^
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Ln spese di spedlzlona (sulla bus delle vlqentl urine postnll) a le spese di Imballo. sono n tohlu
clrlco doll'lcquiroutn.

La .audizioni vagone MI- oolo din. “da dl lumi. Non dllponlamn dl analogo.



Il gioco televisivo che oggi vi presentiamo utilizza la onnal cono-
eciutiuime coppie di Integrati realizzata dalla National per tale
funzione: esso però, a dllierenza di altri, presenta Il vantaggio di
poter ricevere in un prossimo luturo, lnterrompendo una aola plate,
un nuovissimo Integrato a 12 giochi gia annunciato dalla National
ma ancora Irrepertblle ln Italia, che portare la eigla MM.57186.
Tale gioco, ldoneo per tutti i TV a colori, puo onere uiiizzato an-
che per quelli In blanco e nero.

† “W › ›-_.¬_.†.._,,..

GIUGU per TV a Gflliilil
Non siamo mal stati propensi e pubblicare sulla

rivlata questo gioco TV in quanto lo schema ne-
oeuarlo per tale realizzazione viene lcrnito dalla
ateeea National assieme ad un proprio circuito
atampeto subito pubblicato da diverse riviste,
quindi non avremmo potuto oitrire al lettore nulla
di nuovo come invece e nel nostri intendlrnentlV

Se ora cl acclnqlamo a presentarla e perche
io schema delle National presenta non poche Ia-
cune.

La 4National Iniatti consiglia di utilizzare due
oeclllatori liasl per ottenere due distinti canali
dl immissione ma In tal modo. ee la irequenza
dell'oecliletore al apoeta durante il lunzlonamen-
to, non avendo a disposizione aul gioco un co-
mando dl sintonia. al e coatrettl ad lntervenlre
ogni volta sul televisore per eliminare i disturbi
aull'lmmaglne.

Noi Invece abbiamo pensato che ioaae più
oonelgliabile utilizzare un eolo oeclllatore pero
renderlo variabile eppilcandooil all'eetemo due

7!

dlcdl varicap e un potenziometro al posto del
condensatore ilsso, In modo da poter ottenere la
aintonia direttamente del gioco invece che dal TV.
Non solo ma osservando all'anallzzatore di spet-
tro Ie uscite dell'integrato csciiiatore cl siamo
accorti che esso generava molte irequenle
apurie e dl conseguenza abbiamo modillcato il
valore dl alcune resistenze e condensatori ln
modo da migliorare il rendimento dei circuito.

Inline abbiamo aggiunto nei punti cruciali dello
stampato del condensatori di liltro in modo da
eliminare qualsiasi Impuiso spurlo generato de-
gli Integrati iCl e IC2. Comunque l motivi
principali che cl hanno indotto a pubblicare
questo progetto eono due e cioe poter consen-
tire anche a quel lettori che dispongono solo
delle serie di Integrati ma non del circuito stem-
pato della National dl costruire! Ii proprio gioco
TV e soprattutto la notizie lornltacl dalla eteeea
National di avere Iniziato la produzione in eerle
dl un nuovissimo Integrato a 12 giochi (siglato



MM57186) che. come abbiamo potuto constatare
dal campione che cl è stato lcrnìto, è perletta-
mente compatibile con il nostro echema, cioè
una volta che lo avremo a disposizione non do-
vremo tare altre che applicarlo sullo zoccolo ai
poato dell'integrato |C1 per poter disporre auto-
maticamente di lulli qußli 12 nuovissimi giochi.

L'urilca modllioa da eflelluare sul nostro cir-
cuito stampato per ragglungere lo scopo sarà ln-
lattl quelle dl interrompere la pista che collega
II piedino 7 di ICi con Il piedino 10 dello stesso
integrato ed automaticamente lI clrcuito sarà pron-
to per svolgere nel migliore del modi le sue
iunzionlA

Per ora comunque Il nostro progetto consente
dl eliettuare solo tra glochl e precisamente:
hockey. tennis o squalh.

L'hockey crediamo che tutti sapranno come ai
avolge tuttavia, per chi ancora non lo sapesse,

anticipiamo che sul video compare un campo
rettangolare con dua parte a difesa della quali.
invece del paniere. abbiamo due racchette mo-
bili (vedi loto in alto).

In pratica con questa due racchette ci al ri-
manda le palla da una parte all'altra del campo
tentando dl lnlilare la porta awersarla e chi
riesca in questa impresa la un punto. A com-
plicare il gioco esistono due serie di tre osta¬
coli ciascuno che fanno le veci del giocatori o
che si spostano alternativamente dal basso verso
I'aito e dall'elto verso il basso: se la palla tocca
uno di questi ostacoli, le sua traiettoria viene
deviata o addirittura rimbalza all'lntiietroV

Vince il prima dei due giocatori che raggiunge
quale 15 punti.

Per il lannia abbiamo ancora un campo ret-
tangolare (vedi loto) con una riga gialla al cen›
tro che simula la «rete- e una racchetta au
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M
R2
R3
ll
R5 ›
R0
K1
RI
il!
R1 5.000 ohm 1/4 Il!!
I1 1.000 ohm 1/4 vrett
lt 5.0 mauaohrn 1/2 watt
111 000 ohm 1/4 watt

15.000 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt
41.000 ohm 1/4 un
4.700 ohm potenx. lln.
56.0111 ehm 1/4 Iafl
220 ohm 1/4 walt
20 ohm 1/4 'ott
100 ohm 1/4 "ti
470 ohm 1/4 'Oli
1.5011 mn 1/4 un
150 flllln 1/4 Il"
150 ohm 1/4 'Ill
500 ohm 1/4 11m
150 ohm 1/4 wait
150 ohm 1/4 Ilfl
410 ohm 1/4 '011

_ un ohm 1/4 nnt - l
= 1 mr m von .I multe j

1
:IF disco VHF i

pF polini-re a
mF 20 voli al ianlllld ¬
000pF a dllco VHF

pF a dieee VHF ›
rnF 20 roit al hnleilo f

10m DF a disco VHF
2.2 lnF 20 volt al unieiio
10.000 pr u «tuo vur
220 pF a dleco VHF
10/00 pF compenutoro ceramico .
2,2 lnF 20 volt al lentalio e
41 pF n 11mm q
41 pF e diece VHF
10.000 pF a diano VHF
41 pF e diecu VHF
10.000 pF a dieco VHF ,i
10 mF 20 volt al iantaiiø
10.000 pF a dino VHF
10.1!10 pF e dllco VHF

dleoo VHF ~
disco VHF

ss
ag

sa
ns

sa
aa

ns
gg

gg
gg

gg
gg

ga
.U e e -n

e
o

..
.- e S o < x 1|

i â

1.000 mF elettr. B vol!
100.000 pF polieetefe
10 rnF eiatlr. ß volt

= 111.000 pF u anca vHF
DVLDVZ = doppio diede Mede l'1"
TRI = Granelmr PNP llpo M

= media Iraquenu 10,1 HH: Iole
“I = Ioni. Mdrlfl. 1m Vol! 1 m
WU = bobine vldl Mb) .
QI-m Ill 4,08301' Il": rl., '

âß
gfi
fifi

åß
üìfl

ãå
ã

Ict _ inteqreio tipo 14145110511 '-
ICI ntegreto tipo MMSM14H
ICI niegrato tipo LIMIDI
11:4 = integrato tipo 114.100!
'l'1 = traetormatore: primario 220 1011
lecøridnrio 15 volt ma amper- (n. 14) _
HMH=pullIllfle¢IAloolu

-

ogni lato per respingere la palla. Se uno dei due
giocatori non riesce a colpire ia pallina e la
ta ilnlre oltre Il tondo, viene assegnato un punto
all'ewereario e come nel cueo precedente, vince
chi raggiunge per primo quota -15v

Infine` per quanto riguarda i'ultirno gioco di-
sponibile. cioè lo -equeeh ›-. ai tratta In pratica
di un gioco molto In voga negli USA e che
consiste nel lanciare a turno Ire due giocatori
una palline contro un muro cervendoei dl una
racchette.

Quindi une volta compare la racchetta dl un
giocatore di colore bleu e la volta successiva
quella dell'ultro di colore arancio e ciascuno del
due contendenti. non appena vede apparire ia
sue racchetta. deve agire vsul potenziometro dl
regolazione spostando la recchem ilno e ooi-
plre le pallina perché se non cl riesce e la
lucia andare oltre Ii tondo viene assegnato un
punto all'avverearlo.

Come al solito anche in questo gioco vince
chi raggiunge per primo quota 15 punti.

SCHEMA ELETTRICO
Per descrivere lo schema elettrico dl questo

gioco TV (vlelbile ln tig. 1) inlzieremo dali'ui-
-timo Integrato della eerie, cioe de ICS. in quan-
to e quelle che genera tutte le irequenze ri-
chieste per un buon funzionamento ale del no-
:tro circuito che del teievlsore a cui lo appli-
cherarno. Basti pensare che all'lnterno dl questo
Integrato sono racchluel ben quattro csclllatorl e
cioè:

- un oscillatore a 4.4 MHz con acoeaeo lui
piedino 17 piloiato alternernente da un quarzo
per generare ia eottoportente cromatica;
- un oeclllatore e 5,5 MHz con accesso sul

piedino 15 pilotato esternamente da L1 e C13 per
generare ia eottoportanie audio;
- un ceciliatore AF con accesso sul piedini 0

e 1 per generare una ponente video centrata eu
uno dei canali beni VHF;
_ un secondo oecllletore AF con accmo sul

piedini 8 e 9 per generare una eventuale seconda
portante video in modo da avere e diapoelzione
due canali distinti sul TV per Ii gioco.

De notare che questi ultlml due owlileteri
son completi di relativo modulatore e che nem-
pre ail'interno delle stem Integrato nono pre-
senti anche altri due modulatori eiruitnti per il
colare.

Preclalarno subito che del due oscillatorl AF
disponibili nei ne abblerno utilizzato uno solo ._
precisamente quello che ia capo ai piedini 0 e
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a dl iCS. apportando al circuito una modifica che
riteniamo motto Interessante

Intattl lo acnema originario della Casa preveda
l'lrnplego dl queatl due oaclilatorl ilael poi. ogni
volta che al vuole giocare, si deve agire aul co-
mandi dl sintonia del televisore tlno a centrare
esattamente la trequenza dl trasmissione.

Se però durante l| gioco, a causa di derive
termiche, l'oacillatore prescelto si sposta legger-
mente In trequenza, e necessario intervenire aern-
pre sul comandi del televisore per ripristinare la
sintonia.

Come vedete il sistema è abbastanza marchin-
gegnoso soprattutto se ai tlen conto che in molti
televisori il comando di sintonia non e sempre
lacllmente accessibile a che le - padrone dl ca-
aa- In genere non gradiscano che al vadano a
toccare questi comandi.

Proprio per tale motivo nel abbiamo ritenuto
più vantaggioso ribaltare I termini del problema,
cioe abbiamo pensato che tosse meglio. anziché
utilizzare due canali lissi. implegarne uno solo
«variabile» e regolare la sintonia tramite un po-
tenziometro posto direttamente sul pannellino tron-
tale del nostro gioco. anziche dover intervenire
continuamente sul televisoreV

lnlattl sull'uníco oscillalore utilizzato, cioe qual~
io con gli Ingressi sui piedini 8 e 9. abbiamo
applicato un doppio diodo varicap 55104 e que-
ato ci ha permesso, ruotando da un estremo
all'aitro il potenziometro R17, di variare la sin-
tonia da un minimo di 40 MHz ad un massimo
di 60 MHz circa, cioe di coprire a sintonia con-
tinua i canali A-B della gamma VHF.

In tal modo, disponendo di una sintonia eater-
na, avremo Il vantaggio dl non dover toccare
quella dal TV e nella stesso tempo di poter

correggere immediatamente qualsiali deriva ter-
mica dell'oscillatore In modo da ottenere un
quadro sempre pertettamente sintonizzato con co-
lorl brillantissimi4

lI segnala AF da solo non è però sutllciente
per la! apparire aullo schermo il campo da gioco.
le racchette. la pallina ecct. quindi per ottenere
questo scopo e necessario modularlo con una
aerle di Impulai perfettamente sincronizzati tra dl
loro` lmpulsi che nel nostro circuito vengono
generati dall'lntegrato IC1.

Intatti tramite il condensatore C12 ai preleva ll
segnale alla lrequenza dl 4.! MH: disponibile sul
piedino 17 di ICS e lo si applica ail'ingraaso 2
dl ICZ, un MM53114, Il quale lunziona In pratica
da dlvteora X4 a da staaatore Intatti sulle sue
uscite (pledlnl 5 e 6)(ebblamo disponibili due
segnali entrambi alla lrequenza dl l.1 MHz
(4.414 = 1.1 MHZ) però slasati tra dl loro.

Questi segnali vengono applicati rispettivamen-
te agli ingressi 11 e 13 di |C1 ll quale da parte
sua. provvedere a generare Internamente tutti gli
impulsi richiesti per un periettovtunzlonamento
del TV e del nostro gioca. cioe:

_ gli impulsi dl alncroniamo orizzontale e ver-
ticale:
- gli impulsi dl spegnimento traccia orizzontale

a verticale;
- gli lmpulsl per il colore nello standard PAL:
_ gli lmpulal neoeaaari par tar apparire sullo

schermo Ii campo da gioco, le racchette e la
pallina;
_ gli impulsi necessari per aggiornare dl volta

In volta sulla scherma li punteggio acquisito dal
due giocatori;

mlt
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Come el praeentano a co-
malone ultimata l due
circuiti atampatl naoeuarl
per questo gioco TV. In
hanno al notlno l due po-
lanxlomatrl a ailtta neon-
aarl par sputare le rac›
ott

- gli lmpulsi a 1.000 Hz circa che serviranno
per ottenere l'efletto sonoro ogni volta che al
colplra le palline con ia racchetta.

Tali impulsi risulteranno presenti sul piedini
ß7-8f9-10 di IG1 (latta eccezione per il eolo se-
gnale eudlo il quale risulterà Invece disponibile
sul piedino 5) e verranno quindi applicati egli
ingressi 12444 deli'integrato i013 il quale prov-
vederà a modulare con assi il segnale di AF
da inviare ella presa antenna del televisore (In-
letti I piedini 12-34-2 sono gli ingressi del quat-
tro moduletorl contenuti in ICSL

Il segnale audio invece modulerà subito in ire-
quenza ia portante audio tramite CB-RS, quindi
questo segnale a 5.5 MHz modulato in irequenza
verra applicato. tramite C19-R14. ali'lngresso 12
di lCâ, cioè ali'ingresso del modulatore video per
poter ottenere il segnale complesso video + audio.
li segnale di AF generato Internamente da ICS e
gia modulato con tutti | segnali di sincronismo,
lmpuisl per la iorrnazllone del numeri. segnale
audio ecc. risulterà disponibile sul terminali d'uacl-

la 10 e 11 di tele Integrato e prime dl essere
applicato al bocchettone d'uaclta, passerà attra-
verso un filtro paesa-handa costituito da Cß-CZS-
L4-CZT eco.. necessario per eliminare quelsiaal
frequenza indesiderate ad esso eventualmente ae-
vrepposte.

Prima di concludere dobbiamo ancora precl-
sare le iunzicnl svolte dal quattro pulsanti P1-
P2-P3-P4 dal due potenziometrl R1 ed R3 e dal
deviatore St che troviamo sulla slnlatra dello
schema elettrico, applicati egil Ingressi 1-23-24-2
dell'integrato iC1. v'

Teli iunlloni possono essere cosi riassunte:
potenziometro R1: modliloando la tensione pra-

sente sul piedino 1 di iC1 tremite questo poten-
ziometro sl puo spostare ln verticale la racchetta
destra sullo schermo.

potenziometro R3: modliloendo le tensione pre-
sente aul piedino 2 di iCi tremite questo poterl-
ziometro sì può invece spostare In vertloale sullo
schermo la racchetta sinistra.

pulsante P1: plgiando questo puieante e poe-
slblle modilicare le dimensioni dalla racchetta de-
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Flfl. 8 In elle, ll clvculb MMIIIIIO I
doppie Ieocla siglato LXJIO.

Fl'. l Di Im. Il circuito mmpete ne-
eunrte per ricevere l quattro pulsanti.

:tra indipendentemente da quella di sinistra. cioe
se ll qiocetore che sta sulla destra e più abile
di quello che ste sulla sinistra` per equilibrare
le partita può concedergll il vantaggio di giocare
con una racchette più grande o viceversa.

Nota: piglendo questo pulsante, cosi come
quelli successivi, Il punteggio sullo schermo auto-
metloementa si ezzera. cioe inlzla una nuova par-
illa.

pollame P2: questo pulsante serve per azze-
rare II punteggio quando si vuole Inlzlere urta
nuova partita. senza modiiicare le dimensioni della
racchette o il tipo di gioco.

puieante P3: pigìando una prime volte questo
pulsante, eullo schermo del TV comparirà il cam-
po da hockey; pigiendolo une seconde volta com<
parità il campo da tennis: inline pigiandoio une
terza volta comparirà il campo per Il gioco delle
«souash ». cioè il pulsante P3 ci servirà In pra-
tica per scegliere di volta in volta il gioco che
preferiamo.

M

LO
pulsante P4: questo pulsante è in pratica ll

simmetrlco di P1 intatti pigiendolo noi ebblemo
la possibilità dl predisporre le dimensioni delle
racchette sinistre nelle tre versioni piccolo-ms-
dio-grande. e seconde dell'ebilltà dal giocatore
che dovrà menovrerla.

Nota: puo eccedere che pigiando questo pui-
sante oppure il pulsante P1 cambino contempora-
neamente le dimensioni di entrambe le racchette
ed In tal osso, se si vuole eglre su una sola rec-
cnetta. occorre spostare i cursori di R1 ed H3 e
centro corsa. pol piqiere ìl pulsante desiderato.

miliare S1: chiudendo questo devletore sl
collegano ira oro in parallelo ie resistenze R1
ed H3. Questo in pratica ci permetterà dl giocare
una partita dl allenamento da soli. manovrando
contemporaneamente entrambe le racchette, pur-
che pero ci ai ricordi di spostare il cursore del
potenziometro che non si utlllzze tutto delle pene
in cui si ha la massima resistenza Inserita eltrl-



menti lo spostamento delle racchetta non riuaclra
a coprire tutto il campo di gioco.

Per concludere ricordiamo che li nostro cir-
cuito richiede per Il suo funzionamento due ten-
alonl negative rispetto alla massa. una dl 9 volt
e una di 15 volt.

Per ottenere queste tenelonl utilizzeremo lo
schema visibile in tig. 2 che In pratica è lo
eteeso consigliato della National.

in tale clrculto i 15 volt alternati disponibili aul
secondario dei trastormatore T1 vengono raddriz-
zatl dal ponte R51, illtretl dai condensatori CSO-
681, quindi stabilizzati dall'lntegrato IC4, dl tlpo
uAJBtã o LM342Y15.

Polarlzzando poi la base del translator TR1 con
Ii partitore resistivo costituito da R30 e R29 In
modo da ottenere sulla base stessa una tensione
di circa 9 volt negativi. dall'emettitore di tale tran-
aietor potremo prelevare la seconda tensione rl-
chiesta, cioe 9 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la realizzazione pratica dl queato gioco TV

ai richiedono due circuiti stampati: uno principale
siglato LX320 sul quale vengono montati tutti i
componenti come vedesi in tig. 3 ed uno secon-
dario siglato LX321 sul quale risultano montati I
quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 e da cui partiranno
I till che al congiungono ai due potenziometri R1
ed Rae al deviatore S1.

Ii circuito stampato principale risulta e doppia
taccia quindi prirna di montare eu di olao qualalaal
componente dovremo preoccuparci di ettettuare

ZNÂHIJI

Fig. 8 Conneaaionl del
translator IMM e dei
doppio diodo varlcap
55.104. Lo Integrato
Lemma puo una-
re costituito con un
uAJOiS.LMJIZTIS

tutti l ponticelli di collegamento ire le plate della
lancia superiore a quelle della iaccla Interiore.

Per eseguire questa operazione dovremo Innan-
zitutto Individuare tutti quei tori che presentano
un bollino dl rame su entrambe le tacce dello
stampato.. lniilare in questi tori un corto spezzone
dl illo di rame nudo non smaltato, ripiegato a Z
sulle due eatremita ln modo che non possa sfllarsi
quindi stagnerlo da entrambe le partl tagliando
con un troncheaino le eventuali eccedenze rimaste
sporgenti.

A questo punto potremo applicare eullo stampato
gli zoccoli per i tre integrati lcl-ICZ-im, pol tutta
le resistenze e l condensatori.

A tale proposito vi consigliamo. onda ottenere
un circuito oecillatore motto stabile che non varia
la propria irequenza al variare della temperatura.
dl utilizzare per 0164317415 solo ed esclusiva-
mente del condensatori di tipo NPO, mentre tutti
gli altri potranno essere normalissiml condensa-
tori ceramici da 50 volt lavoro.

Come noterete, abbiamo preierito utilizzare per
I condenaatorl elettrolitlci di dlaacoopplamento
dei condensatori al tantelio quindi nel montarll iete
molta attenzione a non scambiare tra di loro ll
terminale positivo con quello negativo altrimenti
appena tornlrete tensione al circuito questi con-
densatori ee ne andranno tuorl uso.

Ricordatevi che per Individuare Il terminale po-
sitivo dl un tantallol quando esso non e eapreeaa-
mente lndlceto con un +. occorre guardare II
punto colorato presente aull'lnvolucro tenendo
l terminali rivolti vereo Ii basao ed In tai caso il
terminale positivo sare quello situato sulla parte
deetra.

Potremo poi montare ll doppio diodo varicap, ll
compensatare C14, || quarzo da 4,4 MHz (esatta-
mente oueato quarzo risulta da 4.438.619 H1) e la
bobina L1 non dimenticando di stagnere alla plate
sottostante dl maaaa anche i due terrnlnali colle-
gati all'lnvolucro esterno dl queat'uitlma.

Poichè au questo eteaao circuito troveranno al-
loggio anche i componenti relativi allo :tedio ali-
mentatore vedi schema elettrico di tig. 2. app|i<
cheremo nelle apposite sedi il ponte raddrlzzetore.
l'lntegrato lC4. Il transistor TFt1 e gli altri conden-
satori presenti in questo stadio.

Per ultimo cl occuperemo delle bobine avvolte
In arla ed a tale proposito cl raccomandiamo dl
attenersi scrupolosamente al dati che ora vI tor-
nlremo, In particolar modo per la bobina L2 che e
quella che determina la trequenza del segnale
video. mentre le altre due non sono critiche.
Bobina L2: prendete del ille di rame smaltato da
0.8 mm ed un aupporto che abbia esattamente un





diametro dl e mm (per eeernpio una punta da tra-
pano). quindi su tata suppone awolgete 7 spire
attiancate.
loblna LJ: sempre con lo stesso llIo e lo stesso
supporto da 6 mm. awolgete 3 splre atliancate.
Bobina LI: prendete il solito Illo dl rame smal-
tato da 0.8 mm ed avvolgetene. sempre su un sup-
porto dI 6 mm, 6 spire altisncate senza spaziatura
alcuna

Prima dl lnaverlre le bobine sul clrculto stampato
ricordatevi che II Illo e smaltato quindi se sl vo-
gliono stagnare I terminali alle relative plate oc-
corre prima raachlarll con della carta smerlgllo
In modo da esportare io smalto protettivo.

Ricordiamo che Il corpo dl ciascuna bobina
dovrà risultare sollevato dalla vetronlte sottostante
all'Inclrca dl un millimetro.

Per prelevare ii segnale AF dal clrculto stampato
ed appllcarlo quindi alla presa d'uscita posta sul
pannello posteriore dei mobile dovremo utilizzare
dei cavetto coassiale per trasmissione da 52
ohm. collegando la calza dl schermo alla messe
del circuito stampato come vedeal in tig.

Da notare che le due resistenze H27 ed R28 e
ll condensatore 029 vanno stagnati direttamente
sul terrnlnall della prosa d'uacita dei segnale.

Taia presa in pratica non e altro che una presa
da pannello simile a quella d'antenna applicata
sul TV. Sempre dallo stesso circuito stampato
usciranno pol i tre iIII relativi al potenziometro
della sintonia R17. i 5 lill che debbono congiun-
geral al circuito stampato LX321 e I due Iili rela-
tIvi al trasion-natore dl alimentazione

Per II collegamento coi circuito stampato del
pulsanti potremo utilizzare cinque lili colorati op-
pure una piattina a 5 Illl facilmente reperibile In
commercio.

Sul circuito stampato LX32! monteremo Invece.
come vedeei In lig. 7. i quattro pulsanti e ie real-
stenze R2 ed RJ facendo attenzione per l pul-
santi ad lnserlrll con la smuseatura presenta aul-
l'involucro rivolta come indicato sulla sorlgrelìa.

Inline sempre a questo circuito stampato an-
dranno collegati i due potenziomentrl R1 ed R3
e il doppio deviatore S1.

Da notare che noi consigliamo. come potenzio-
metrl, dl utilizzare Ii tipo sllder In quanto concen-
tono a nostro avviso. dl seguire meglio lo spo-
stamento della racchetta. lntattl collegando l termi-
naIl del potenziometro In modo opportuno si puo
tar ai che la racchetta sl sposti nello stesso senso
in cul not spostiamo la levetta esterna del cursore.

A questo punto potremo finalmente inserire l
tre Integrati ICt-lCZ-I63 negli appositi zoccoli.
quindi collegare Il nostro circuito al televisore e

motare II potenziometro della sintonia lino a tar
oomparlre sullo schermo I'Immaglne dal campo dl
gioco.

Tale immagine potra iorse apparire sluocata o
daiormeta pero non bisogna ailarmarst In quanto
bisogna tener presente clte non abbiamo ancora
eflettuatc la taratura del compensatore CH e della
bobina L1. quindi prima di Iniziare a disputare Ia
prima partita, dovremo preoccuparci dl eseguire
questa semplice ma Indispensabile operazione.

CONSIGLI UTILI

Splegarvl come ai gioca con Il nostro` vcir-
culto appitcato al TV riteniamo che ala super-
iluo In quanto più o meno tuttl avrete gia avuto
modo dl vederlo e provarlo di persona presso una
sala giochi ai mare o in montagna ed anche se
cosi non tosse. II meccanismo e talmente elemen-
tare che dopo pochi minuti anche Il più sprovve-
dutc giocatore e gia padrone della situazione.
Pensiamo Invece che sia più utile lomlrvl quel plc-
coil ragguagll a ~ segreti ~ tecnici che potrebbero
presentarsi sul vostro montaggio e mettervi In dll-
licoltå. dal momento che nessuno sl e mai curato
dl trattare questo problema.

Tanto per Iniziare diremo che e consigliabile
racchiudere tutto II circuito LX320. compreso II
traslormetore T1. entro un mobiletto metallico In
modo da schermarlo completamente. quindi appll-
oare sul pennello trontale II potenziometro R11
della sintonia ed |l bocchettone necessario per
i'usclta del segnale TV.

Con uno spezzone dl cavo coassiale dotato agli
estremi dl due prese maschio collegheramo pol
I'usclta del nostro circuito alla presa d'ingraaeo
VHF disponibile sul televisore.

il circuito stampato LX321 con I quattro pulsanti
e I due potenziometrl silder potremo invece rac-
chiuderlo In un mobile di plastica o dl legno.

Net montare i due potenziometrl R1 ed R3 oer-
cate di collegare ìI loro terminale estremo In ma-
niera tale che spostando Ia levetta verso I'alto.
anche la racchetta aullo scheme sl Ipoatl verao
I'aito e viceversa. cosi da poter saguire meglio
i'andamento del gioco. .

Antlclplamo Inoltre che tutti gli Integrati scal-
deranno durante ll funzionamento. soprattutto I'In-
tegreto ICS. quindi sa toccando il suo involucro,
con un dito lo sentirete un po' più caldo degli
altri non dovrete preoccuparvi.

Ci è pure capitato. In montaggio In cui Il Im-
piegeno I valori consigliati dalla National, che Il
potenziometro raggiungesse I| line corsa quando
la racchetta non aveva ancora raggiunto Il bordo
Interiore del campo. oppure che ia racchetta stee-
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ea lparleu dal quadro. cioe uscisse lnlerlormen-
ie dal campo ruotando al massimo ll potenzio-
metro.

Ebbene quando sl preeenla questo difetto ei-
gniiicl che i condensatori CZ e CS oppure le real-
:tenze R2 e R4 non sono dl valore appropriato,
quindi potrà cepitare anche sul nostro montaggio
nel caso per esempio I condensatori C2 e 05 eb-
blano una tolleranza eccessiva.

Per eilmlnere l'lnconvenlente ripristinando coral
le condizioni ottimali di iunzionemenlo al può
comunque agire come segue:

1) ee la racchetta non riesce e raggiungere ll
bordo superiore del campo anche con Ii poten-
ziometro tutto apostetc verso I'ello, significa che
il valore di R2 o R4 (a seconda ae ai tratta della
racchetta destra o sinistra) e Inlerlore al richiesto,
quindi occorre aumentarlo.

Poiché dllllclimente si riesce a trovare una resi-
` ltenze dl valore leggermente più alto rispetto e

quello standard. noi vl consigliamo in questo caso.
anziché aglre su R2 ed R4. di aumentare legger-
mente la capacità del condensatori C2 e CS appli-
cendogll altri condensatorljn parallelo.

Fig. 1 Sul circuito llampeto LX.S21 me-
ranno ponte I quattro pulsanti dl commun-
zlone. A Ial- clrcuilo dovremo collegare |
due potenziomeirl llider e l'lnlerrultm S1.
l tlll E-Dm andranno collegati al circuito
eternpato vielbtla In lig- I.

come vedasi delle lista componenti, le capacita
de ncl consigliata per CZ e 05 risulta essere di
18i1000 pF perciò sperimentalmente sotto al cir-
cuito stampato proveremo a stagnare in parallelo
al terminali del condensatore interessato altri con
capacita dl 10.000-15.000-18.000-22.000 pF lino a
trovare quei valore che cl permette dl spostare la
racchetta esattamente da un bordo all'altro del
campo.

2) Se invece le racchetta tende ed uscire dal
campo o addirittura dallo acherrno, avrete gia
intuito che I'inconvenlente e dovuto ad un valore
ln eccesso di R2-R4 ed in tal caso consigliabile.
enzicile diminuire le capacità del condensatori
02-05, applicare in parallelo e_ R2 o e R4 una re-
sistenza da 1.800-1500-14200 ohm iino e trovere
sperimentalmente quel valore che ci permette dl
lar rientrare le racchette nel campo di gioco.

Possiamo ancore lccennarvi che se durante in



taratura del compensatore 610 Il circuito ai bloo-
cane. cioe non ci riucolase più a mettere in gioco
la pallina agendo eul pulsante del RESET. anziche
cercare di rlettlvarlo agendo sul potenziometro
della aintonla o eui quattro puleantl disponibili.
dovremo semplicemente spegnere Il tutto, sapet-
tare qualche latente. pol riaccendere In modo da
consentire alle memorie interne a lCt dl cancel-
lanl completamente:

Per ultimo ricordiamo che ae per caao ll colore
aui TV non appariue completamente nitido. al
puo migliorare la situazione applicando un con-
densatore da 10.000 pF ln parallelo al pulsante
di RESET, cioè a P2.

Questi accorgimenti e modlllche noi possiamo
indicarvele con cognizione dl causa Inlatti come
al solito non cl siamo llmltatl a montare un solo
prototipo, bensi ne abbiamo montati una decina e
ll abbiamo tattl provare su diverai televisori.

lnlattl sapendo che questo circuito doveva ee-
eere applicato ei televisori più avariati abbiam
voluto ceutelarcl contro ogni evenienza In modo
da poter dare una rieposta anticipata ei queaiti
che aenz'aitro cl aarebbero atatl poeti in un ee-
condo tempo dal lettori.

TWTURA
Innanzitutto collegate con un cavetto comiale

l'uaclta del nostro circuito alla presa d'lngreeao
VHF disponibile aul taleviacre. quindi ruotate ll
comando dl canale del televisore eu una delle tre
poelzloni A-I-C oppure euila 1° banda VHF ee la
ricerca della alntonla awlene tramite tasti al
tocco.

A questo punto tomite tensione al nostro cir-
culto e lentamente ruotate il potenziometro Ht'l
llno a veder comparire sullo schermo ll campo dl
gioco.

Ricordiamo che per ogni canale al trovano earn-
pre due posizioni dl alntonia. una ln cul i'immegl-
ne e belle limpida e una Invece In cul l'inuneglne
appare molto dleturbata (cioe al vedono le righe
doppie. I colori non Iorio naturali ecc. ecc.).

Ebbene vol dovrete cercare dl elntonlzzarvi sem-
pre sulle posizione in cul l'lmmaglne appare più
nitide.

Raggiunta questa condizione plglate Il pulaante
P3 una o due volte lino a selezionare Il gioco
dell'hockey. cioe quello In cul c'e il campo ret-
tangolare con le due porte ai lati, ed in tel caso,
ee dleponete di un televisore a coloriv potra veri-

› ficaral che ll campo sl presenti subito di un bel
colore bleu chiaro, pero potra varlllcaral anche
la condizione opposta. cioe che non appaia au-
bito Il colore ed il campo risulti grigio.

Se al veritlcaue quaet'uitlma condizione non
dovrete tara altro che ruotare leggermente con un
cacciavite Il compensato" 010 lino ad ottenere
aullo acharmo del colori brillanti e ben detinlti.:
Ricordiamo a tale propoeito che molti televleorl"
agganclano il aegnale dal colore eolo dopo qual-
che lrazlona dl aecondo per cui il compenutora
610 va ruotato in maniera più lenta dei aolito
.amando eqnl volta al ma'. gli .netti ottenuti.

In altre parole la taratura esatta di questo com~
pensatore al raggiunge colo aeguendo la regola
del ~ piccoli pmi - perche ae pretendeaelmo dl
motarlo velocemente non rluaciremmo mai ad ot-
tenere la condizione voluta essendo l'efletto mii-
pre notevolmente ritardato rlepetto alle sposta.
mento del curaora.

Quando raggiungerole la condiziona ottimale dl
taratura, lI campo da gioco vl apparire dl un bel-
llaelmo azzurro delimitato da righe gialle. cool
come gialle risulteranno le racchette. La pallina
Invece dovrebbe essere bianca pere per ottenere
questa condizione sara torce neceaaarlo agire an-
che aui comandi contrasto colore del TV.

A questo punto dovrete tarare li nucleo della
bobina L1, quella cioe che determina II «anom-
ognl volta che al colpisce la pallina

Ovviamente questo nen sara aublto un auono
delinlto, tuttavia ruotando il nucleo della bobina L1
rluaclrete eenz'altro a lane diventare pefletto.

Una volta raggiunta questa condizione il voetrø
circuito lare veramente pronto per lunzlonere quin-
dl potrete Iniziare ad allenarvl da aoll perlpren-
dere un po' di confidenza con le racchette. pol
eventualmente lnvìtare gli amici a divertirvi a econ-
tlggarll. magari rlmplcclolendo la loro racchetta
senza cha ae ne accordano mentre stanno per
colpire la palla

00870 DELLA REALIZZIZIOIE

ll solo circuito stampato LXMO ne-
ceeearlo per accogliere gli Integrati e
gli altri componenti-richiesti da queeto
progetto L. 4.200

ll aolo circuito stampato LX321 re- .
lauve al 4 pula-ml L do

Tutto ll materiale occorrente. cioe re-
slctenze, potenziometrl, condenaatorl.
varicap, translator, Integrati e relativi
zoccoli. bobine, ponte raddrlzzatore.
quarzo, trasformatore. I due clrcultl
stampati e l quattro pulsanti L 40.0M

| prezzi aopra riportati non includono le apeaa
poetell.



Un circuito che In presenza di un suono ecclta un relè: può essere
elrutteto ad esempio per aprire la porta dl un garage al euono del
claceon oppure per eccitare un flash ln presenza di un rumore pre-
eteblllto.

Queeto flIp-llop sonoro può trovare In campo
pratico molteplici applicazlonl: per esempio ee
volete aprire le porta del vostro garage senza
scendere dall'auto, sara aulllciente plglare Il ciao-
eon ed immediatamente il relé eccitandosi mettere
In moto Il motore della saracínesca; piglandoio
una seconda volta ll relè si dlsaccitera.

Battendo le manl sulflclentemente vicina al ml-
crolono otterramo lo stesso elletto, quindi potremo
azionare sonoramente qualsiasi altra apparecchia-
tura.

In campo totogralìco se per esamplo vogliamo
scattare una loto nell'ietante in cul, battendo un
martello contro un bicchiere, questo va In tren-
tuml, non dovremo lare altro che collegare II
contatto del relè ad un Ilaah elettronico a questo
automaticamente si eccitare al momento deil'urto.
Aumentando la sensibilità del microlano con un
ulteriore preampllllcatore dl BF potremo sorve-
gliare la :stanza` dl un bimbo in modo che non
appena questi sl sveglia ed inizia a piangere sl
accende per eeemplo una Iuoe In cucina oppure
ottenere un rale che al ecolta o dleecclta con un
semplice fiechlo.

In altra parole basterà un mlnlmo dl fantasia per
trasformare questo eempllce circuito in un utile
accessorio per la nostre vite quotidiane.

BC 20!

Companentl
R1 = 1 megaehm 1/4 watt

10.000 ehm trimmer
megeehm 1/4 Irett
meqaehm trimmer
megaehm 1/4 watt
megaohm 1/4 watt

R7 - 1 megeohm 1/4 watt
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF ellttr. 25 volt

1 mF elettr. 25 volt
100.000 pF a dieco
470.000 pF poliestere

Ci = 470.000 pF poliestere
051 lodo al alllclo "44140
TM = renelator NFN tipo 56100 I
TR! :translator NPN tipo 50200 C
IC1 = Integrato tipo 60.4011 l-llc.14011 I
Rete 12 volt 1 ecernblo
Microfono piezoeieltrlea

.._
-..
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FLOP MIGROFUNIGO
Lo aoherna elettrico, come noterete dllle llg. 1,

e elementare essendo In pratica costituito dl un
solo integrato di llpo 00.4011 più due transistorÀ

Per capirne Il iunzlonarnento occorra logica-
mente partire dal 4 nand contenuti nell'lntegreto
ICi due del quali (quelli sulla desire) Sono colle-
gotí ira di loro in modo de realizzare un iilp-
itop set-reset (vedi epposlto articolo sul n. 49)
mentre gli eltrl due pllotono con le loro uocite
rispettivamente i'lngreeeo di SEI' e l'lngreeao dl
RESET di lele li-ilop.

Le retl a resistenze e oepeclta costituite de
R6-04 e da HT-Cäiealilleno del ritardi necessari
per eliminare quel disturbi che potrebbero alterare
il iunzionamenio del circuito.

in pratica quando II mlcrotono cepta un segnale
dl BF, questo segnale viene empllficeto dal tren-
aistor TR1 ed applicato quindi tramite || conden-
utore CS egli ingreul 1 e 13 dell'lnteqrato lC1.

DI questi due ingressi, grazie .I particolari coi-
legementl adottati. ne risulta abilitato sempre 'uno
solo por volte. vele a dire che ae per esempio e
abilitato I'ingreoao 1 (queiio che agisce sul SET
del Ilip-tlep), l'lngreue 13 risulterà inlbito, cioe il
segnale dl BF non potrà oltrepassare questo
NAND, viceversa se risulta abilitato l'Inqreeao 13
(quello che agisce sul RESET), I'lngraeeo 1 sarà
lnlblto.

Supponiamo dl metterci nella prima condizione.
cioe che sia abilitato l'lngreeso 1. in tel cm li ee-
qnele dl BF, passando attraverso il primo NAND
in alto a sinistra. andrà ed eccitare I'Ingreeeo dl
SET del illp~tlop (piedino 9) ed automaticamente
I'usclle di quest'ultimo (piedino 10) ai porterà In
condizione logica 1 (massima tensione positivo).

Come e possibile vedere delle iiq. 1l l'ulcita
del l'IIp-tlop pilota e eua vette. tremite le reoleten-
u R8. le beee del transistor TR2 II quale pertanto
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iniziare a condurre lacendo attrarre i contatti dei
rele applicato sul suo collettore.

Contemporaneamente ali'eccltazlone del relè av-
viene nel nostro circuito un secondo tenomeno
molto Importante e cioè la tensione positive dl-
sponiblle sul piedino 10 di ici, dopo un breve
ritardo determinato da H7 e 05, viene applicata
anche all'lngresso 12 dello stesso Integrato men-
tre aull'ingresso 2, sempre con lo stesso ritardo.
viene applicata la tensione nulle disponibile sul-
l'uecita negata (piedino 4) dei illp-tlop,

Questi cambiamenti avvenuti negli stati del cir-
cuito lanno si che ora risulti abilitato l'lngreeso
13 di lC1 invece che l'ingresso 1 e di conseguenze
il prossimo segnale di BF captato dal microlono e
emplllicato da TR1. invece di andare ad eccitare
l'lngreeeo di SET del lIIp-ilop passando attraverso
Il primo NAND in alto a sinistre. andre ad eccitare
l'lngreeao di RESET passando attraverso il primo
NAND In basso sempre e sinistra dello schema
elettrico.

Eccltando i'Ingreaso dl RESET, automaticamente
le uscite dei tIIp-llop cambieranno di stato logico,
cioe I'usclta 10 sulla quale avevamo In precedenza
la massime tensione positiva verrà a trovarsi im-
prowlsamenta cortocircuitata a messe e di conse-
guenza Il translator TR2 cesserà di condurre incen-
do dleeccltare il relè, mentre l'uecite 4 sulla quale
prima avevamo una tensione nulle verra a troverei
improvvisamente In condizione logica 1 (massime
tensione Positive)À

in altre parole mentre Il primo suono ceptatc
dal microfono eccita II circuito facendo attrarre
I contatti del relèI il secondo provoca la reazione
Inversa, cioe riporta Il circuito nelle condizioni
iniziali di riposo con Il relè dleeccltato.

E owio che per poter agire sugli Ingressi dei
llip-llop II segnale dl BF dovrà risultare di ampiezza
eumciente per poter modilicare le condizione lo-
plca presente sugli Ingressi steael e questo lo si
ottiene dosando opportunamente I due trimmer
d'ingressc R2 ed R4.

in pratica tall trimmer determinano entrambi
le sensibilità del circuito intatti iI primo (cioè R2)
determina le porzione dl segnale dl BF da appli-
care euli'lngresso dell'integreto mentre il secon-
do (cioe R4) llssa la tensione di polarizzazione a
riposo dl tali inflreeal.

Ricordiamo che un Integrato C/MOS come lo e
appunto ll CDAOii alimentato a 12 volt interpreta
come livello logico 1 tutte le tensioni superiori
agli 8 volt e come livello logico D tutte le ten-
sioni lnieriorl ai 4 volt circa. quindi ammesso di
regolare il trimmer R4 In modo da iornlre eqli ln-
greeel di ici una tensione di polarizzazione liesa

di 6 volt, sare sutliciente un segnale dl BF di
eoll 2 volt (6 + 2 = ß) per portare i'lnpreaso del-
l'lntegrato in condizione logica 1 e lar quindi com-
mutare Il ti-tlop, mentre se regolaeeìrno R4 in
modo da ottenere una tensione di polarizzazione
di 4 volt, occorrerebbe un segnale di BF anch'eeso
di 4 volt (4 + 4 = B volt) per ottenere lo stesso
risultato.

Questo signilica che ruotando R4 tutto verso la
resistenza R5. cioè applicando agli ingressi di lCl
la rn' 'ma tensione di polarizzazione. ridurremo
al minimo Ia sensibilità del nostro circuito. mentre
ruotandolo tutto verso H3 otterremo le condizione
opposta, cioè massima sensibilità

Analogamente, per quanto riguarda R2. se noi
ruotiamo ii cursore di questo trimmer tutto verso
Il positivo di alimentazione. la porzione dl segnale
di BF applicata egli ingressi deil'integrato risul-
terà minima e minima sara anche le sensibilità
del nostro tiip-llop.

Viceversa ruotando il cursore di RZ tutto verso
II collettore di TRi otterremo le measima ampiezza
del segnale ol BF, quindi anche la massima sen-
sibilità del nostro circuito. tanto da potersi ecci-
tare semplicemente lecendo echloccare le dita
ad una certa distanza de esso.

HEALIZZIZIONE PRATICA

in líg4 4 potete vedere come rleultano disposti
i vari componenti sul circuito stampato LX329.

ll montaggio ai Inlxlara stagnando sulla casette
lo zoccolo per I'integrato l(¦1` poi tutte le resi-

I!

Ou
Fig. 3 Disegno a grandezze naturale del
circuito stampato nmuarlo per la realiz-
zazione di questo Illp-Ilop mlcrotonice.



atenze. trimmer e condensatori e per ultimi I due
transistor TR1 e TRZ. rispettandone le connessioni,
e II relè.

Montatl tutti i componenti Inaarlremo l'Integrato
nello zoccolo controllando che la tacca dl riteri-
mento presente sul suo lnvolucro risulti rivolta
come Indicata nei disegno. quindi collegheremo
li microlono,rieordando che dei due terminali pre~
senti quello indicato con un «meno- oppure a
contatto diretto con la carcaaaa metallica va col-
legato alla massa del circuito stampato.

A questo punto dovremo racchiudere il circuito
entro un mobiletto metallico in modo da :cher-
merlo completamente (non bisogna dimenticare
che dispone dl Ingressi ed alta impedenza quindi
ae non si provvede a acnermarlo puo eccitarai
anche con segnali spurii). quindi potremo lomirgli
alimentazione e procedere alla taratura dei due
trimmer presenti.

A tale proposito dovremo Innanzitutto motare
il cursore del trimmer R2 tutto verso il politlvo
di alimentazione ed ll cureore dal trimmer R4
tutto verso la resistenza R5, quindi dovremo ata-
blllre se desideriamo ottenere una eensiblilta nor-
male oppure una sensibilità molto spinta (nei pri-
mo caao apiremo solo eu RZv mentre nel secondo
dovermo agire prima au R2 poi su R4).

Per esempio ee vogliamo che il rete ai ecciti in
corrispondenza di uno sparo. cioe di un rumore

molto iorte dovremo optare per la prima eoiuziono.
mentre ao vogliamo tar eccitare Il rele al primo
vaqllo di un bambino dovremo owlemente optare
per ia seconda Supponiamo per esempio di voler
iar eccitare II relè col battito delle mani.

In tal caso, battendo le manl una prima volta
ll relè dovrà eccitaral. mentre battendole una ae-
conda dovrà dlseccitarli.

Se questo non avviene elgnlllca che ii cursore
del trimmer R2 e ruotato troppo verso ll positivo
quindi dovremo dari una piccola ritoccatina ln
eeneo centrano e ripetere di nuovo la prova lino
a trovare quel punto ln cul tutto funziona alla
periaziona.

Se anche ruotando R2 tutto vereo ll collettore
di TR1 non al riesce ad ottenere la condizione
richiesta e owlo che abbiamo bisogno dl una
maggiore sensibilità quindi dovremo agire queeta
volte au R4. ruotendolo lentamente In senso ln-
vereo a quello iniziale lino a trovare sperimental-
mente qualla posizione In cui battendo le mani una
prima volta Ii rale ai ecclta. mentre battendoie
una seconde el diaeccite.

E chiaro che a volte In quaetl tentativi ai put:
eccedere. cioe al può ruotare R4 oppure R2 troppo
oltre Il limite richleato ottenendo cosi un circuito
eccessivamente eenelblie rispetto alle reall eei-
qenze ed ln tel caeo aarà sulficiente ruotare leg-
germente ll cursore dl R4 verso R5 oppure ii cur-



core di R2 verso ll poaltivo dl allmentazlona per
ripristinare le condizioni ottlmeil dl iunzlonamento.

Nota Importante: Il crlcuilo e Idoneo per essere
pliotato de un rumore impuislvo come per esem-
pio ii battito delle mani. un colpo dl clacson. lo
sparo di un iuciie ecc. perché ae Il rumore tosse
continuativo vedremmo prima li rele eccltarll. poi
dleeccltarsl. pol ancore ecoitareì ad Intervalli re-
golarl.

Lo atene ienornano di apparente instabilità
potrebbe pure veriiicarsi nel cano In cui. avendo
regolato i due trimmer per la massime sensibilità.
toccaasimo con un alto || mlcrotono oppure gli In-
gressi ad alta Impedenza dell'lnieqreto inlettando
cool I 50 Hz di rete.

lniattl ee alla meaelma .sensibilità ll circuito cepta
i 50 Hz dl rete l| interpreta come un segnale di
BF continuativo e dl conseguenza ll rela inizia ad
eccitare! e diaeccitaral ad intervalli regolari, anche

senza che ai buttano le mani oppure al auoni n
clacson. '

Inserendo li clrculto in un mobile metallico e
echennando opportunamente l till che dei micro-
iono ei conglungono alle casetta, questo pericolo
e comunque automaticamente scongiurato.

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato Dtm in ii-
bra di vetro L. LM

Tutto II materiale occorrente cioe cir-
cuito stampato. resistenze. trimmer,
condenutori, diodo, traneiltor, inte-
grato e relativo zoccolo, relè` capsula
pielo L. 6.5w

I prezzi sopra riportati non lnciudono ia apeae
postali.

dal 1" novembre 1978
il prezzo di ogni
volume è di

L. 7.000

IL VOLUME 8"
è già disponibile
potete perciò richiederlo
alla rivista NUOVA ELETTRONICA
Via Cracovia. 19 - BOLOGNA
(questo volume raccoglie tutte le
riviste dal n. 44 al n. 48)



Aggiungete un pizzico di classe alla vostra automobile applican-
dole questo semplice ma tuttavia utilissimo accessorio con li
quale potrete prolungare di qualche decina dì secondi I'accen-
alone dalla luce interna deil'abltacolo anche dopo che avrete
rlchluso io sportello.

LUCI
di CORTESIA per AUTO

Questo circuito, una volta Installato sulla vo-
stra automobile. lara si che la luce interna dei-
l'abitacolo non sl spengo Immediatamente appena
lo :portello viene richiuso. bensi rimanga accesa
per un certo periodo di tempo In modo da con-
centirci dl iniiiara la chiave nel cruscotto

Il progetto, oltre a questa iunzione, potrebbe
anche servire come temporizzatore per antilurto,
ebbinandoio per esempio alla barriera a raggi in-
lraroset LX261 presentata sul n. 54~55, In quanto
il tempo di accensione può essere modilìcato a
piacimento da un minimo di 10 secondi ad un
massimo ifi i minuto.

Lo scttarm elettrico dl questa «luce di cor-
tes|a› 6 vifltte in llg. 1 e sl compone In pra-
tico dl un tltbo integrato di tipo NE.555 (vedi
IC1) e di tre transistor NPN rispettivamente dl
tipo eczou (Tm e ma) a aozao (ma).

Premettiumo inanzitutto che il lilo d'ingresso
A va collegato al pulsante della portiera, dalla
parte della lampadina cosicché quando la porte
dell'automobile e dine. essendo li pulsante aper-
to, su questo terminale d'lngresso avremo una
tensione positiva dae attraverso la resistenza R2
andrà B polarìm I base dl TR1.

Ne consegue che m lo sportello è chiu-
so, TR1 conduce mitando a massa con

|| suo collettore la base del transistor TR2 il
quale ovviamente risultare Interdetto e di consa-
guenza sul piedino 2 deli'integrato IC1 avremo
la massima tensione positiva

Sui piedino 6 invece. cioe sull'lnpresso del
secondo comparatore, avremo tensione nulla in
quanto Il condensatore CS verrà In questa iase
mantenuto scarico da un transistor contenuto
sempre all'interno dl ICt. il cui collettore le capo
el piedino 7.

In queste condizioni anche sull'uscita dell'in-
legrato (piedino 3) avremo una tensione nulla

i a di conseguente Il transistor THQ riaultera In-
terdetto.

Supponiamo ore di aprire lo sportello cioe
dI cortoclrouìtare a massa. tramite il pulsante
della portiera. ii terminale d'lngrasao A del no-
stro circuito.

Automaticamente Il transistor TR1. avendo la
base oortocircuitata e messa. sl intardlra mentre
TR2, che prima era intardotto, Inllierà a con-
durre grazie alla corrente di polarizzazione che
giunge sulla sua base tramite la resistenza R3.

Hisultando TR2 in conduzione, sul suo collet-
tore avremo una tensione dl circa 0,2-0,4 volt.
tensione che applicata al piedino 2 deli'inteqrato
Ici. cioe ail'ingreseo del prlrno comparatora, do-



051

vrebbe consentire all'ueclta (piedino 3) dl portarsi
al massimo llvello positivo o nello alonso tempo
al condensatore 05 dl inlzlure a carlcani.

Abbiamo detto «dovrebbe» perché in realtà
In questa tuo. cioè quando lo sportello dell'oulo
ù aperto, risulta collegato a messa anche il
pledlno 4 dl lC1. cloè I'Ingresso dl «reset» ed
In tall condizionl I'uecita dell'inlegralo è vinco-
lata a rlmenore o lenolone nullel quindl anche
Iniquesto cm Il transistor dl potenza TR; ri-
lulll lntertiettoV

vodlemo adesso cosa succeda quando ai torna
a chludere lo epaflello, cioã quando sul termi-
nale A torna a presentarsi una tensione positiva4

Immediatamente l'uscllaadell'lntegrato sl porta
ad un llvello alto (infatti ll piedlno dl reset
non e più collegato a musa e nello stesso
lampo, grazia al condensatore 02, che Implege

"3.2 Semprafleodllllomlfllo.

usi nsz

Oompononll

10m o||m 1/4 'Il
33.000 ohm 1/4 mi!
22.000 ohm 1/4 '01|
10.000 ohm 1/4 Il!!
10.000 ollm 1/4 Ilfl
330 ohm 1/4 lllfl
1 maglnlml Irhlunor
60.” ohm 1/4 vllll
100.0m pF a dhco .
1 mF .Ioltr ß vol!
100 mF 010111'. 25 WII
41.000 pF a dlaw
10 mF elettr. 25 volt
100 mF .10111. 25 “Il

081-053 = dlodl Il ailltlo "IM
diodo lanar 9,1 volt 1 Doll
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un po' di tempo a caricare! lull'lngreeso del pri-
mo oomparatore. cioe sul piedino 2, abbiamo
una tensione più basse del livello di soglia)
quindi ll translator TRS Inizia a condurre man-
tenendo accesa la lampadina ail'lntemo dall'abk
taoolo e nello stesso tempo li condensatore 65
Inizia a carlcarai tramite RB e Vl=l7.

Quando le tensione al cepl del condensatore
65 raggiunge a supera || livello di soglia supe-
riore iissato a 2/3 della tensione dl alimentazio-
ne. vele e dire a circa 6 volt, automaticamente
I'usclta dell'lntegrato sl ripone a tensione nulla.
II translator TR3 el interdlca e la lampadina
al spegne.

In altre parole, dopo che nol abbiamo rlchiu-
so lo sportello. ia lampadina lntema rimane ao-
ceaa per tutto il tempo Impiegato da CS a rice-
rlcersl e tele tempo dipende direttamente delle
capacità dl CS e dal valore ohmlco di R7 e R8.

ln particolare, con | valori da nol consigliati
per questi componenti, ruotando R1 da un eetre`
mo ell'altro, sl puo passare da un tempo dl
ricarica minimo di circa 2 secondi. ad un tempo
massimo di circa 20 secondi quando tutta la
resistenze e Inserita.

Se tuttavia qualcuno desiderasse ottenere del
tempi più elevati potrebbe sempre aumentlre II
valore dl C5 portandolo per esempio. dapil at-
tuail 10 mF. e 47 mF oppure a 100 mF,

Prima di concludere ricordiamo che I due dio-
di DSj e DS2 che troviemo applicati In serie
al collettore dl TR3 servono per evitare che quan-
do TRS conduce Il piedino 4 dell'lntegreto (in-
gresso dl reset) venue a troverei cortocircui-
tato e messa perche altrimenti II monosteblle
non potrebbe funzionare come richiesto.

intatti, con questi due diodi. sul piedino 4
avremo sempre une tensione positiva di almeno
1.5 volt e questo sara suiflclente ad impedire in
queste tese i'lntervento dei reset

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampato necessario per realizzare
questo progetto pone la sigla LX283.

Per il montaggio del componenti non esistono
problemi purché si rispetti la polarità dei con-
densatori elettrolitlci e del dlodl e soprattutto
al iaccie attenzione a non scambiare ire di lord
l terminali E-B-C dei translator.

Comunque ae eegulrete le Indicazioni della ae-
rlprafle riportate sullo stampato dal lato oom~
ponentl non oorrerete alcun rischio dl sbagliarvl.

Per ultimo dovrete applicare sullo stampato
l'inteprato iCt. servendovi deli'apposito zoccolo .
e tacendo in modo che Ia tacca dl riterlmento
presente cui suo involucro risulti rivolta come
indicato In ilq. 3, cioe verso il trimmer R7.

Terminato il montaggio potrete Immediatamen-
te collegare Il circuito alla vostra automobile
prelevando naturalmente I 12 volt positivi dl aii-
mentezlone de un punto che non rleuitl eeclueo
estraendo la chiavetta di accensione.

ll illo d'Inqresso A andre Invece collegato allo
stesso illo che della lampadina plunpe all'lnter-
mttore situato sulla portiera.

Ultimatl I collegamenti potrete eitettuare Il col-
laudo e I'eventuale taratura del trimmer R1.
agendo come qul di seguito Indicata.

Aprite la porta della vettura poi riohludeteia
osservando attentamente la lampada Interna.

Questa non dovra spegnersi subito come ev-
venlve In precedenza, bensi dovra rimanere ac-
cese ancora per qualche secondo dipendentr
mente dalla posizione su cul risulta motato Il
trimmer H7.

Se tele tempo vi eoddleia potrete fissare dell-
nltivamente il nostro circuito al cruscotto. dotan-
dolo possibilmente dl un contenitore metallico;
le invece vi sempre troppo alto oppure troppo
basso, dovrete ruotare li cursore del trimmer In
un penso oppure nell'altro cercando quella po-
sizione che meglio soddisfa le vostre esigenze.

Se poi anche ruotando tele trimmer il tempo
in cui la lampada rimane accese vl semoraeae
ancora troppo basso. non dovrete tare altro che
sostituire, come pia anticipato. il condensatore
eiettrolltico 05 con uno dl capacita più elevata.

GOITO DELLA REALIZZADONE

li solo oimuito stampato LXm L 1M

Tutto II materiale occorrente cioe
circuito stampato, resistenze. conden-
satori. diodi, zener. translator. integra-
to e relativo zoccolo L 5.500

l prezzi sopra rlportatl non Inoludono le spese
ponau.
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GARIGA - BATTERIA
Per mantenere l'accumuiatore della vostra alito sempre in piena
lorrna applicategli di sera questo caricabatteria: quando la batte-
ria avrà raggiunto la massima carica esso automaticamente inter-
rompere i'erogazíone della tensione di rete aii'ailmentatore evitando
cosi di surriscaldare le piastre interne, quindi di rovinarle.

AUTOMATICI)
Se In estate mal avete avuto noie con la vostra

batteria, al eopraggiungera dell'lnvemo vl urete
accorti vostro malgrado quante sia necessario
mantenerla sempre pertettamente a punto ee non
al vuole correre il rischio. la mattine, di non riu-
:ciro a rimettere in moto ia vettura

Infatti In Inverno la batteria tende maggiormente
a scaricarsi non tanto perche ia buio primal quindi
ei accendono In anticipo ie luci. oppure perche
si utilizza |l tergicristallo ed Il ventilatore con mag-
gior irequenza a causa della pioggia e del tred-
do che ia appennere I vetri. quanto piuttosto per-
che in inverno. raiireddandosl eccessivamente ||
motore durante la notte, la mattina sl deve Insi-
stere maggiormente sul motorino d'avvlamento e
questo purtroppo assorbe una corrente coli ele-
vata da riuscire a scaricare in pochi mlnuti anche
la più carica delle batterie.
Proprio per questo vl sara certamente capitato di
dover ricorrere al vostro elettrauto più dl una volta
per rimettere in moto II motore e questi, non
certo gratuitamente. collegando due till alla pro-
pria batteria. vI avrà momentaneamente risolto Il
problema, però la mattina dopo rlecconi daccapo
con la macchina In penne.

Ora ee calcolate quanto vl à costata In tempo
e denaro questa operazione. converrete con noi
che poter disporre In proprio dl un caricabatteria
da poter collegare all'auto ogniqualvolta vi accor-
gete che questa comincia e dar segni dl «etan-

ciiezza- e aenz'aitro molto vantaggioso in quanto
vi evitare li ripetersi dl queeti inconvenienti iaoen-
dovi inoltre risparmiare tempo e denaro.

in commercio pero non è iaolle reperire a bem
costo un carica-batteria veramente eiildablie in
quanto la maggioranza di quelli in vendita non e
«automatico ›. cioe non si atacca automatica-
mente quando ia batteria è carica e soprattutto
non eroga una corrente costante coeicciie se gli
si collega di sera una batteria «mezzacaricm' a
io al lascia inserito una notte lntenr, la piaatre
Interne vanno in ebollizione deiormandosl e Ia-
sclando cadere gli ossidi di cui sono composte
sul tondo con ii pericolo che ai creino dei corto-
circuitl tra piastre positive e negative.

Quindi acquistando uno di questi carica-batterie.
Il cui circuito interno si riduce In pratica ad.
un trasionnatore piú un diodo raddrizzatore. al
corre il rischio di spendere poi una clira molto
maggiore per sostituire anzltempo la batteria a
causa del danni da esso arrecaiigll.

Con un caricabatterie automatico Invece è vero
che si spende una oilra maggiore per l'acquieto
pero tale pericolo e automaticamente scongiurato
perche quando si raggiunge le massima carica
il circuito da «salon toglie alimentazione al pri-
mario del trasformatore in modo che questi non
possa più erogare corrente e contemporanea-
mente toglie tensione anche al secondario di tale
traaionnatore onde evitare che se per qualche Im-



Foto del progetto montato. Sl noli tra ll
condeneatore olettrolltlco a ll roió Il diodo
al alliclo di poi-nu 21m!) aoatflulbile con
altri equivalenti, purchó cap-el dl 'oppor-
tan m volt 1 ampšre.

prevlato un translator dell'allmentatore andasse in
corto, la batteria el scarichi su di eeeo.

In altre parole. oame già detta nel sottotitolo,
realizzando questo accessorio e collegandoio dl
sera alla vostra batteria, potrete venamente dor-
mire aonni tranquilli con le certezza di ritrovare
I'Indomani mattina una batteria periettamenta In
iorma In grado di assicurare un'lmmediaia ao-
cenllone del motore della vostra automobile.

SCHEMA ELETTRICO

In tip. 1 riportiamo lo schema elettrico completo
del nostro caricatatteria automatico.

il traeiormatore Tl che vediamo In alto sulla al-
nletra dl questo schema deve risultare da 110
watt circa a disporre di un secondario In grade
di erogare una tensione dl 15 volt con una cor-
rente massima di 7 ampere.

Tale tensione viene raddrizzata da un ponte dl
potenza da 50 volt 20 ampåre (R51) quindi applicata
ai collettore dl un translator darlington di tipo
50X53 (vedi TR1) ln grado di sopponare correnti
maaslme eull'ordlne degli 8 ampère.

Tale darilngton funziona ln abbinamento con ll
transistor TFi2, un comunlsslmo 2N1111 o altro
equivalente, realizzando cosi un generatore di cor-
rente costante ln grado di caricare la batteria
ali'lncirca con la medesima corrente ala che que-
ata rlauitl completamente scarica, sia che risulti
solo mezzacarlca.

Questa. come giù anticipato, è una caratteri-
stica assolutamente da non trascurare, intatti l
comuni carica-batterie reperibili in commercio ap-
plicano una corrente elevatissima quando la bat-
teria e carica. qulndl sollecitano maggiormente
ie piastre del varl elementi. poi man mano che la
batteria ai carica1 tale corrente proporzionalmente
ai riduce senza pero mai interromperal.

Ricordiamo che lasciando Il devlaiore S1 aperto.
cioe con le resistenza R5 dieinserlte dalla hm dl
TFi2. Il caricabatteria eroghera una corrente di
circa 1.5-1 ampåre che potremo utilizzare per
eeempio per a rinfrescare» una batteria aemlcari-
ca, mentre chiudendo S1 al avrl una erogazione
di corrente più elevate. sull'ordine dei 34.5 ampòre
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che potremo utilizzare per una più veloce ricarica
della batteria.

La corrente erogata da TRil passando altra-
vereo DSI ed il contatto del relè, raggiungere
quindi l morsetti dl utilizzazione

Fin qui comunque nulla di nuovo rispetto a un
normalissimo alimentatore di quelli per esempio
che siete abituati a vedere Impiegati In tanti nostri
progetti.

La vera novita presente ln questo carica-batte-
ria automatico a Invece Il circuito dl controllo.
realizzato struttando un integrato TCASSS della
Siemens (vedi C1) ed II transistor TRS. Tele inte-
grato e un particolare -dlscrlmlnatore a finestra-
utlllzzato nel nostro circuito come comparatore
a soglia variabile.

Infatti alimentando mie integrato con le tensione
della batteria, ed applicando sul piedino 8 una
porzione dl tale tensione tramite Il partitore costi-
tuito da Fl10 e dal trimmer R11. quando la ten-
sione sul piedino 8 risulterà Interiore ai livello
dl soglia da noi prefissato agendo su R9. in uscita '
da ICZ (piedino 2) avremo una tensione nulla e
dl conseguenze avremo un passaggio di corrente
attraverso RHB e DL1.

Questa corrente determinerà una caduta dl ten-
sione al capi di R6 sutliclente a portare in con-
duzione tale translator facendo quindi eccitare la
bobina del relè e nello stesso tempo provocherà
i'aocenslone del diodo led DL1 il quale ci indiche-
rà che || carica-batteria e Inserito.

intatti II relè eccitandosi chiude i suoi due
contatti II primo dei quali fornisce alimentazione
ai primario dei treslormatore T1. mentre il secondo
cortocirculta in pratica il condensatore 01 per_-
mettendo alia corrente erogata dali'allmentatore
di raggiungere la batteria Iniziando cosi a carl-
carta.

Man mano che la batteria si carica la ten-
sione esistente tra II morsetto positivo e quello
negativo tende ad aumentare e dl conseguenza
aumentare anche la tensione applicata al piedino
B dl ICI, linohe raggiunto il livello dI soglia
superiore determinato sempre dalla posizione su
cui risultano ruotati R9 ed R11. i'lntegrato com-
muta la sua uaclta (piedino 2) da massa verso
Ii positivo di alimentazione.

in queste condizioni, cioe con il piedino 2
di ICi collegato al positivo dl alimentazione. e
ovvio che attraverso Rô-Re e DL1 non potra plì`
scorrere nessuna corrente quindi il transistor
TRIS. non essendo più polarizzata la sua base,
verra a trovarsi interdetto e di conseguenza ve-
dremo. I| rele diseccltarsi e il diodo led spe-
qnersl.

Facciamo presente che sul piedino 10 dl ici e
disponibile una tensione di rlierimento di circa
B volt.

Sui piedino 14 Invece abbiamo una tensione
positiva dl circa 8 volt quando II rale e eccitato
e una tensione nulla quando II rele e diseccltato
(diodo led spento).

Quindi durante la fase dl ricarica (role eccl-
tato) II trimmer R9 non ha praticamente ln-
influenza; Infatti avendosi In questo caso una
tensione di 6 volt sia sul piedino 10 che sul
piedino 14. anche sul cursore di tale trimmer.
comunque lo sl sposti. avremo sempre una ten-
sione dl 6 volt e dl conseguenze. a determinare
la soglia di dlsinnesco. sara In questo caso Il
trimmer R11À Quando invece II rele e dleeooitato.
sul piedino 14 abbiamo una tensione nulla oo-
sicche ruotando Il cursore di R9 da un estremo
all'altro potremo tar variare le tensione sul pie-
dino 6 da un minimo di 0.6 ad un massimo
dI 6 volt fissando cosi a piacimento la soglia
di Intervento del caricabatteria.

Prima di concludere ricordiamo che Il pulsan-
te P1 che troviamo applicato fra ll piedino l e
le massa cl permetterà dl attivare ll caricabatteria
In qualsiasi Istante. Indipendentemente dalla ten-
sione presente sui morsetti della batteria.

In altre parole pigiando P1 avremo la posslhl
lita di eccitare ii rale, quindi di caricare la bat-_
terla. anche se questa non risuitasse completa-
mente scarica.

Facciamo Inoltre presente che II circuito del
caricabatteria puo entrare In Iunzlona solo ad
esclusivamente quando al suoi morsetti visns coi-
Isgata un'a batteria ln quanto sara quest'ultima
a lomlre al comparatore ed sl transistor TR3
ia necessaria tensione di alimentazione. Quindi
senza batteria collegate l lill + e - del nostro
circuito potranno anche essere cortocircuitatl sen-
za provocare alcun lnoonvenlente.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica di questo caricabatte-
ria e estremamente ,semplice In quanto sare
sufficiente applicare tutti I componenti richiesti
sul circuito stampato LX327. visíbìla a grandezza
naturale In iigÀ 2, par ottenere da esso un Im-
mediato e penstto funzionamentoV

In pratica le uniche cose a cul dovremo 'are
un po' dl attenzione sono rispettare la polariß
dei diodi e del condensatori elettroiltlcl. colloca-
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re giustamente la tacca dl riterimento dell'lnle›
grato Ici e non invertire I terminali E~B~C dei
transistorV

Per DS1. un diodo da 20 ampere, sara bene
controllare attentamente quale dal due terminali
disponibili e || positivo e quale Invece II ne-
pativo.

A tale proposito ricordiamo che normalmente
auil'alstta laterale di questo diodo corrispondente
al terminale positivo e presente un toretllno dl
riconoscimento; tuttavia, se coel non tosse, po-
trete controllare con una pila ed una lampadina
oppure con una pile ed un tester I'eaatta poia-
rlta di questo componente. Inaerendelo ella ro-
veaclain pratica non ai correrà il rischio dl met-
tere tuorl uso queione tranlletor però. pur ve-
dendo II led accenderaí ed II rete eccitaral, la
batteria non ai caricherà non potendo ricevere
corrente dali'alimentatore.

Per quanto riguarda il ponte raddrizzatore R81,
questo non potremo tlssario sul circuito stampato
in quanto scalda notevolmente durante ii tunxlo-
namento. quindi dovremo necessariamente appli-
carlo alle parete metallica del mobile In modo
che possa adeguatamente ratiredderel.

Ricordiamo che ln questo tlpo dl ponte li
terminale positivo e sempre contraddlatinto da
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Flg. 2 Dlaagno a grandezza naturale del
circolo ataalpate necaaaarlo per radtaaala

automation.mm

un + ed il terminale negativo e quello che gli
ata di tronte sulla ateaaa diaponala.

l tlli con cul coilegheramo il ponte raddrlnatore
ai circuito stampato debbono sopportare correnti
fino ad un massimo di 5-7 ampere, quindi è in-
dtapensablle che presentino un diametro di ai-
meno 2 mm.

Per Ii darilngton TR1 e necessarie un'abbon-
dante alette di rattreddemento che troverete gli
lnçiusa nel kit e che comunque deve disporre
di una reaiatenm termica interiore a 1.5'UW (se
avete letto I'artioølo relativo alle alette di rat-
freddemento presentato sui n. 63 potrete voi atesei
determinare ll tipo dl dissipatore più idoneo).

Dobbiamo ancore ricordare che tra Ia super-
iicia metalllca dl tele darlinpton e i'aletta non
dovremo Interporre nessuna mica isolante per
non limitare ll passaggio del calore; però. onda
evitare un cortocircuito tra collettore e maaaa,
dovremo necessariamente laolare l'aletta di rat-
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ireddamento dalla scatola metallica che conter-
ra tutto il circuito con appositi distanziali In
plastica. Per collegare le boccole d'uscita al
morsetti della batteria utilizzate del iiio Iles-
siblle con un diametro dl almeno 2 mm, diver-
samente questi tlll scalderanno durame il tun-
zlonamento. _

Per ultimo ricordiamo che modlilcando ii va-
loro ohmìco delle resistenze R4 ed R5 è possibile
modlilcare la corrente erogata doll'allmentators;
per esempio utilizzando per R4 una resistenza da
0,47 ohm 5 -watt la corrente erogata risulterà dl
circa 1,5 ampere con S1 apeno e dl circa 3
ampers con St chiuso mentre adottando per R4
del valori più bassi ia corrente erogata aara più
elevata

TAMTURA

Per tarare periettamenta il caricabatteria in
modo che antrl in funzione e al dlslnnaeciil esat-
tamente In corrispondenza del livello di tensione
desiderato, occorre ugulre alla lettera le istru-
zlonl che ora vi iomlremo.

1) Senza tornire tensione al primario del tra-
sformatore. collegate sulle boccole BATTERIA
l'ulclta dl un alimentatore stabilizzato in grado
dl erogare una tensione varlehile tra I 10 e i
15 volt.

2) Ruotate ll cursore del trimmer R11 tutto
verso massa In modo da collegare a massa il
piedino 0 di lCi.

S) Ruotate II cursore del trimmer R9 tutto ver-
so ll piedino 10 dl IciI cioe cortocircultate In
pratica tra dl loro i pledlnl 6-7-10 dl lCi.

4) Regolete la tensione d'usclta dell'allmanta-
tore all'lnclrca sul 14.15 volt, cioe sul valore
che raggiungere la batteria a ilne carica (in
questo condizioni II diodo led dovra risultare
acceso e Il rele eccitato).

5) Ruotate Ii cursore dei trimmer R11 in senso
centrano al precedente tino a trovare quella
posizione in cui Il diodo led al spegne ed Il
reie si dlseccita.

0) Ruotate || cursore del trimmer R9 tutto dalla
parteopposta rispetto a quella in cui attualmente
al trova, cioe tutto verso R7.
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7) Reqolate la tensione applicata aul morsetti
BATTERIA su un valore dl circa 11 volt. cioe
sul valore ln corrispondenza del quale ll carica-
batteria deve entrare in iunzione.

8) Ruotate Il cursore di R9 In serrso contrario
al precedente tincne non vedrete Il diodo led
accendersl ed ll rete eccltarcl.

A questo punto ll vostro carica-batteria e pron-
to per funzionare. quindi potrete senz'aitro spe-
rlmentarlo con la batteria delia vostra automobile.

Ricordiamo che se el volesse modlilcare la ta-
ratura dl uno qualsiasi del dua trimmer occorre
ripetere tutte le operazioni precedenti nello stes-
so ordine con cui le abbiamo elencate` cioe
non e pensabile per esempio ritoccars solo R11
o solo R9 In quanto ia taratura dell'uno influenza
anche quella deil'altro

Ricordiamo ancora che ee applicando una bat-
teria da ricaricare al morsetti d'usclts non ve-
daste accenderei íI led, siqniiica che quest'ultlma
non è completamente scarica. qulndl ll circuito
non può entrare in funzione automaticamente:
In questo caso per rlnirescare la batteria. sara
necessario pigiare Il pulsante P1..

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX327 in
ilbra di vetro gia iorato e completo dl
disegno serigraiioo del componenti i.. 2.500

Tutto il materiale occorrente, cioè
circuito stampato, reelatanxe, condensa-
tori, transistor, diodi, Integrato e relati-
vo zoccolo, rele e relativo zoccolo, ledI
eletta dl ratireddamento, boccole d'uscl-
ta a morsetto. ponte raddrizzatore. pul-
sante. deviatore. escluso Il solo trasior-
motore L. 21500

Un trasionnatore da 100 watt new
eario per alimentare Il tutto L. 13.000

l prezzi sopra riportati non lnciudono le spesa
postali. '



ELENCO DEI KITS DISPONIBILI
Lx! Lampade ruotanti.

matore - RIV. 20
LX7 Micmtrumoltitorl in FM - III. fl
LX1IIA+I Cercametalll completo ol sono:

o altoparlante A RIV. Il
LXII Dioraore proteaaionale per chitarra -

RIV. Z1
LXII Preamplltioatore AF per I 21 MHz -

RIV. ZI
m0 Oeclllatore a quarzo 1 MHz completo

di traelormaton- RIV. 11
LX!! Alimentatore con LIE: oon trutorrna-A

IO'. RIV. 31
Um VFO per RX27- Riti!
LXäA aMiVuratore dl SWR dl 8 l 150 MH:

V.
Il? Miluratore dl SWR da 20 l 2m MHi'-
I a

LN Conteaeconol
zione < RIV. Il

LXJI Termometro a lettura diretta - RIV. lt
LX!! Preamplificetore proteeeionele - RIV. N
LIM MilllvoII-onmetro con let duale - RIV.

comprelo treator-

oon tran ` tor uni un~

2|
LX00 Ylmer totoqratlcc con NESSfi compre-

ao li traelormatore - RIV. 80
LM! Alimentatore 8 amper 0-20 volt oern-

proao il traVIormatore - RIV. U
mi Alimentetore duale 15+t5 volt oom-

praeo il trasformatore - RIV. M
LX!! Esooelmetro Iotografloo oompreao ||

traatormatcre - RIV. a
LKR Indicatore dl polarità OC AC - RIV. 8
LXSI indicatore ol livello logico - RIV.

05/”
Lxll+l1 Contaternpe digitale compreeo tra-

etormetore › RIV. 2|
LXII Senelbillzxaiore per 27 MHz - RIV. a
LXM Antllurto per auto oon Integrati - RIV.

82
LX!! FIlp-Iiop comprese trasformatore -

RIV. n
Lxßa+l Misuratore di distorsione corn-

pleto dl alimentatore - RIV. I!
LX. Lemmqìltore di emergenza - RIV. 81
LX71 Verlliqht con diodi trleo - RIV. 81
LX" Caricabatteria euperautcm. comprano

Il trutormatore - RIV. 82
LX” Amplificatore non TBMBIDS - RIV. Il
LD. Interruttore orepuacolare compralo li

traetormatore - RIV. lo
LX” Tempørìzzatore con triec compreso il

traalormatore - RIV. 30
LN Alimentatore par riverbero compreso

li treelormatore - RIV. 0"/
LXM Preamplltlcatore a guadagno variabile -

RIV. 37
LX” Eepoeimetro tempor/autom ' oom-

preso Il trasformatore - RIV. :l/fl
LXDI AlimoflIlIOrù Con dl'linqion 10/15V

compreso li trulormatore - RIV. 85/8
LX" Amplllioatore BF oon TBAGOO-RIV. Il
LX'ltil Ampllilcatore Zt In oariinqton -

mv. ß/u
LX111 Alimentatore 0/25 volt 2 amper com-

preso il traalormatore - RIV. alla
LI": Alimentatore per GB compreso tra-

atarmatore e alette - IIIV. 00 v
“110 Amplllioltol'e III-Fl da ÀOW - RIV.

35/3! .
LXIIS Aliment. con ritardo - RIV. 5/3
LX111 Allmwlltore atlhlllzlltc - fllil. .0/01
LX11| Ampllllcatore HI-FI da 15W - RIV. 87
H1!! Hivflrbem - RIV. al”
ug: Itìln automatico per luci ol posizione -
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LX1220+I Plnø pong digitale completo -
IIIVÀ 8.8!

LX'I” 0aclilatore tennoatabllizzato compre-
ao Il traaiormator RIV. 31

LXIM Termometro a dlool - RIV. fl
tzs Ampli-stereo 1+2W comprese 2 al-

toplrllnti - RIV. fl
tzl Puntate ad alta Impedenza - RIV.
u/a

tfl Preamplilicatore d'antanna moalet -
RIV. 00/00

LXIZV Promemoria per auto comprano alto-
parlante RIV 00

LXISù Tracclacurve completo - RIV. 00/01
LXtat Millivolmetro elettronico- RIV. le/le
LXIM LIneere a trenaietor - RIV. 00/00
LX1$2| Circuito dl commutazione per LX132

RIV. 30/00
LXIM AnIlIurto per cala A RIV. 05/00
LXfl/ß Contaglri per auto con sN16121 - RIV.

00 01
LX117 Controllo eutomatiço per caricabat-

teria - RIV.0II 01
LX1SIA Stadio”Id' ingresso preapllflcatore oon

$N76131 - RIV. 00 41
LXIMI Stadio pilota preamplltlcehore con

SNTetst - RIV. lil/01
LXIN Amplificatore da BOW con oerlington -

luv. an/u
tlli Alimentatore par LX130 senza tmior-

metore - RIV. 000
LX101 Preamplltlclto're con 1 trlnelator -

RIV. 00/01
LX102A Preampliiicatore con NPN+PNP -

RIV. 050'
LX1020 Preampliflcatora con due NPN -

mv. n/st
LX100 Sirena elettronica con SN7000 - RIV.

00/01
LX100 Generatore Iorme d'ondo completo -

L1101' Proaterec per naetro magnetico - RIV.
00

LX". Interruttore crepuacolare - RIV. 0A
Litio Praeceler per lrequenzimetro oom-

pleto - RIV. 02/00
LX15$ lol melor con UM.170- HIV. 02/”
LX150 OSCIIIIIOIO AF l 107 MHZ- RIV. fl/ß
LX1$S Alimentatore per cufiil etereo com-

preeo traelormatore 2o - RIV. 02/08
LXISG Un iti-FI per la ve. outtia - RIV. 02-03
LX1§0 Generatore dl rumore bianco - RIV. 00
tlo Provaquarzl con Integrato TTI. -

RIV. 00
LX101 Sirena all'italia - RIV. 00
LX": Luci psichedeliche oompreao traator-

matore n. 20 V. 00
LXIfl Roulette dlqltllø - RIV. 00
LXIIS Varillght per tubi tiuoraacentl com-

preso traaiormatore - RIV. 00
LX1I'1 AmpilIICaIDVe dl 05 W- RIV, ß/fl _
LXtGI Stadio entrate mixer - RIV. 00
L11000 Controllo toni-mixer › RIV. 00
LX109 AniiIurIO Cori Intslrlil C.M0| - HIV. 04
LX110 Equalizzatore d'embiente - RIV. 00
LX111 Capaoimetrc max 100 mF oompreao

condensatori campione - RIV. 05/06
tn Termostato - RIV. 01
LXm Un generatore dl tremolo - RIV. 01
LXI'N iAmlIlcltOla 80 WIKI - HIV. (I
LX11I Alimentatore per TX2t con truiorma-

tore n. 18 - RIV. 01
LXITI Freemplificatore di AF per visualizza-

tore LXIBO - RIV. 01
LXIII Visualizzatore TX/RX compreao trr
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Rem unlveraale per l alìmtore
thl Orologio nlxie piatte con traatorrna-

tore e altoparlante - RIV. 50/51
mi! Prescaler 50-200 MHz per visualizza-

tore TX/RX - RIV. Il
tfl Proiezione elettronica per ciale acu-

stiche - RIV. 41
LX1M Redlo sveglia per LXiI1 - RIV. *In
LX1I5 Alimentatore per visualizzatore LX150

viauelizz. compreso traslormatore s alet-
te - RIV. 57

LX1I Preempliiloetore per TX2t - RIV. 41
LRII Misuratore d'uaolta per TX21 - RIV. 41
LXIIII Convertitore CB~onde medie - RIV. 41
LXIM Ampliflcalore 20 Watt con TDA2020

alln'l. singola - RIV. 54/56
LXI!! Amplificatore 20 Welt con TDAZDZD

alim. duole - RIV. 54/55
LXtaflHI Sintonizzatore FM con deooder

stereo - RIV. 4|
LXIISII Decoder atereo per alntonlualora

FM - RIV. Il
L21558 Sintonizzatore FM senza deooder

stereo - RIV. 4|
tß Vox completo dl entlvox - RIV. Il
Lillo Temporizzatore ololioo proporzionale-

RIV. 54/55
Lxm Termometro luminoso a diodi led -

RIV. 50
Lmll Accensione

plein - RIV. 42/52
Crose over elettronico - RIV. 4|
Contaternpo per piete - RIV. Il
Misurare l tempi degli otturatori -
Il

In formula eport corn-

ššå
š

Contatempo in secondi - RI'. Il
liån relè pilotato da Integrati 1'I'L -

Contatempo In minuti - RIV. 45
Stadio eusiilerlo per aeneora Iuoí -

sta/st
Lmtl Senaore per Iucl - RIV. 50/51
m1: Frequenxlmetro analogico oompreao

traelormetore - RIV. 54
Llãltfl Regolatore a commutazione per 6.0. -

V. 40
LXM4 Conlagiri a diodi led - RIV. 4I
LMS Conlaglrl a inIraroul - RIV. 55/!
LXZtI Blostlrnolatore a ioni negativi - RIV. 40

ššå
ršå

Lxìtl Telequlz a dleplsy - RIV. 30/51
Lm Preamplifloelore per sintonia. FM -

RIV.
11222 Inlettore di segnali per Ti'l. - RIV.

.4/55
Lam Preeeiezione del canali per LXIW -

RIV. SII/51
Lxm Conteglri digitale per autn › RIV. al”
WS! Alimentatore per TTL compralo tra-

armatore - RIV. 55/51
tm Doppls traccia compreso traalorma-

lore - RIV. 50/51
un! SOHZ ouerzlti per orologi digitali -

RIV. 55/55
ume Soela lumlnoea per elnto/FM - RIV.

50/51
LXISI Dlvlaere programmabile compreao tra-

alormatore - RIV. all 51
m Alimentatore per :Inno/FM oompreao

troarmatore - RIV. 50/51
LX”. Oaclliatore 455 KHZ AM oompreao tra-

atormatore - RIV.5°5951/
“27 Eccllltclre TX-FM 08/108 MHZ- RIV.

W 51
LW 5|!l oecllletore I) MHz TX/FM -

RIV. 50/51
w stadio pilota par Tx FM- ruv sta/st
Lam Lineare 15 Watt per TX/FN oornpreeo

alem- mr. eri/er
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LMMleuratoliadiMperTXFM-
RIV. al”

LXZM Aliment. per DKN/240 oompreao alet-
te - RIV. 52

LXMS Alimentatore per LX241/242 oompreeo
alette - RIV. 52

“246/247 Due eende dl oerloo per TX FM
LX!!! Doppio cronometro sportivo - RIV.

52/
LsoAlc Capaclmetro dlgllaie cornpreeo

trutormetore, aletta, oondenaatorl campio-
ne - nn. sz/sz

Lxßz Ampllfioatore In ollaae A con MOS-
FET - RIV. 52/5)

Lxßi Lineare 00 Welt-FM oonlpreeo alotta
numero 30 - RIV. 52/55

LXße Alimentatore per LXZSS oompraao
eletta numero 23 - RIV. 54/56

LXßS Lin ladder per radio libere - RIV. 54/55
LXUI Teetiera digitate per teleiono - RIV.

54 55
LX251 Alimentatore resistenza negativa cont-

preso trealormatore e elette - RIV. 55/5.
LXZSO Generatore ritml - RIV. 54/55
utzeo Aliment. per generatore ritmi com-

preso trealorrnatore - RIV. IS
set Amiturto raggi Inlrarusu

treslorrnatore - RIV. 54/55
LXm Selvamulte compreso altoparlante A

mv. se/ss
Lm Comprensore lnlcrolonlco - RI'. 51/55
LXZM Luci psichedelicile compreso traetor-

matore - RIV. 56/51
Dtm Quattro tracce per osoilloeooplo oolll-

preso traalormotore - RIV. 50/57
LXW Encoder compreso traatormatore ›

comnraao

mv. salsr
LX27lI Indicatore di accordo par alnto-FM -

mv. 50/51
LX211 Antíteiesolezlona teleionlca - RIV.

50/57
LR!!! Fotocornando unlveraale - RIV. .2/55
Lml indicatore di

rtlv. sa/ea
LXZfl Frequenzirnetro economico digIIaIa -

nl'. sa/sr
LXZ15 Preecaler VHF per LX275
LR215 Base del tempi a oualzo per LXIIE
LXZU Level meter stereo con UAAJBD -

mv. lie/sr
LX27I Cu-Cu elettronico - RIV. 55/59
LXZT! Big-ben elettronico (compreso lraalor-

motore) - RIV. 50/5!
Lxm Amplilloatore ds eu Watt compreso

aletta - RIV. 55/50
mi! Generatore frequenze campione corn<

preso tres/armature. altoparlante e antenna
ltlr. salse

Dtm Generatore note per organo - RIV.
00/01
m Tastiera per organo in klt
seell Taallera per organo montata oorn-

plete dl connettori a pettine pronta per
ll collegamento

saa Generatore eflettl per organo < RIV.
00/01

LXII'I Serratura C/Moa comprano traar-
rnatore - RIV.

Lxm Tastiera per aerraturaß/Moa - RIV. I!!
sla Impedenzlmetre compreso traetorma-

toroI mooile mascherina, strumento - RIV.
salse

LW Conteeecondi digitale - RIV. 02/-
Lxm Provstraneletor con e diodi led oeln~

preso trestormatore - Ri'. 55/5!
LRIM Preamplificatore d'antenna compreso

traalorrnetoro - RIV. 50/!1
LW Flaah etraboaooplco - RIV. II/fl
LRD' V-Meler lineare In DB - RIV. Gli/M

carica par batteria ~
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LM Pra-nuper-etereo mdlo d'lngraeao -
.2

LMI Stadio controllo di tono per LXBOO-
Ill'4 n

LW Preampliflcatore di BF par traquenzl-
metro - ltlv. III"

LXUI Un economico escillatore di BF -
RIV. 02

LM Sintonizzatore per Onde Medie - Rlv. I!
LM Frecuenzlmetro per ricevitori - RIV. 12
“110 Ampliiioatore da a wait - ltlv. ai
LXII: Cercemetelll - ltrv. ß
Lxfll Amplificatore da 200 Witt - fllv. .3
m1! Alimentatore par LX314 - fllv. 63
m1', Voltmetrc digitale a 3 oltre - Itlv. Il
HItN IHIII Filtro 4 Ohm 2 Vle compreao

Impedenza gialle - liv. 40/11
Flltro III-W Flltro 4 Ohm S Vle comprese

impedenza blu e nere - ltlv. 40/11
Flltro eli-W Flltro 8 Onm 2 Vie compreao

Impedenza blu - l'tlv. 40/01
Flma IIHV Filtro 8 Ohm 3 Vle compreso

Impedenza verdi e 'one - ltlv. lil/11
Freq. 1022" Frequenzlm. In kit con LXIM

premontato - Rlv. 27
ltadlocomandu LXQOO completo dl mobile a

antenna
m1 Ricatraamattltora completo di quarzl -

RIV. ZI
ltXZT Supereterodina per I 27 MHz - lttv. I:
m1 Trasmettitore per I 145 MH: - liv. 38
Tl-FIZ Lineare dI potenza per 145 MHz -

RIV. SJ
m1 Trasmettitore per 27 MHz - liv. 41
Sonda di carico per TX21 - IIIv. 47
Signal gaa Signal gas da montare - Rlv. la

TRASFORMATORI DISPONIBILI
Treetenn. 1 Impendenza per luci psiche ELIO
Tra-temi. 2 Treatormatore pilota per luci

pelonedellche EL18
Tracterm. 3 Treatormatore di

per ss-flTxi
Traderm. l Trasformatore di

per triac
'fr-107m. 7 SUW-TSOV/mMA-IO-l'TW/TA per

irequ zimetm
Treat. tlaln Trastcrmatore d'lnneaoo per iam-

peda liash atroboeconlce
Ttaelevm. I 5W~24V/0.5A per ELIS

. 1o 1ow-iouv/c.1A per ELn

. 11 10W-12V/0.5A-6V/0.5^ per

sow-toov/o,1a=1ov/1A par
5W-15+15V/0.5A per LX"
SW-O+15+20V/0,5À per ELTG
ÀUW-IBV/ZA per LX4T
1I1W-18V0,6A per LX73-LX65
BUWQOV/Qål per LXMv-TXØ
ZwW-ZSV/BA per LXlå-LX254

(lineare 60 Wett)
Tl'lflßrlll. N 15W-12+12V/0.5^-BV/0.5A per

LX72
Tllflerrll. 21/2 IVI›15+I5VIO,2A-3.2V/O.5^

per LX1IS1B
TuoromL _ u wwwV/SA-wV/SiimA per

123
Tl'llløml. Il 100W-15V/35A per EL105-LXTB
Trleforln. ß 1UW40V/1A r LX" LXBã
frantumi. 2a 10W-12+12V 0.5A per LXSG
Tilebmt. 27 1OW-15+15V/O,M-10V/D.GA per

voltmetro LXiw
Traeterm. 2! 120W-21+21V/3A per LX49
TMGIIII. 29 ZOWW-mV/IOOMA per LX57 sli-

bIIIzz. eltemete
TMW. 31 10W~6+BV/0.5A per DIN-LX”
Ttllßflll. 82 200W-65V/2.5A per LX115

modulazione

eccitazione
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r Tmterm.

uâwuluotraemlttante FM a 4 translator ~

Eu.
EL”

RIV.
Em Sveglie elettronica per orologio digita-

le EL24 - Il'. H
Else Alimentatore universale da 6 a 16V-

0.5A - RIV. fll
Em Amplificatore HI-Fl da GOW - Ftlv. M
Ei." variatore di tenaione - HIv. 211
:Ln Alimentatore per upncimeim :us

compreso trastormaiore - Rlv. 11
EL75 Cepeclrnetro a Integrati 1PF a 6MF
EL11 Preampliiicatore Hi-FI - Rlv. 2|!
EL" Mlillvoltometro per A.C. - Ilv. 1|
ELN Provadiooi - Rlv. 21
El." Tergicristallo automatico per auto -

itlv.
Em Auto-Blink" - Ilv. 21
EL” Antilurto par auto- ll'lv 22 '
ELII Doppia traccie per oaollloeooolo -
fllv. 22

EL" Preamplltloatore HI-Fl - l'tlv. M
EL1ilil Preempiltlcatore per luci psichedeli-

che - RIV. 21
ELtifl Luci psichedellche professionali .-

Rlv. 21
EL1M DIatoraore par

Rlv. 2:1
EL107 Spinterogeno e tranaletor - liv. e!
ELNe Alimentatore per cucillatore tipe 741 -

Luci palchedellcha con trlec- llv. 11
Orologio digitale - Iilv. 1a
Allmautatore per orologio digitale -
I.

chitarra elettrica -

I'
I'

l'l
'

I'
I'

I'I
'

I'I
'l"

I'
I'
I'
I'
I'

I'
f'
l'

I'
I'

I'
I'
l'

RIV. H
EL7l1 Occillatcre variabile di EF l Integra-

to - liv. 22

TMOIIII. 33 WW--10V/1,5A-10V/1.5A per Dim L.
Tredelm. 84 30W-15/2,5A RXZT

DSA-170V/100MATremrm. a! ww-i)15+15v

TUW-ZflV/2.5A-12V/50MA per
per tracciacurve

Traatorm. a
LX111

TIIIIOIIII. 15W-12V/1,5A per LX123
Truiorm. 5W-i7V/0.5A per LX127 LXBG

isow-so+sov/2.5A par mio
7M-24V/25A per LX11'I
1oow-21v/o,5A-1sov/o,a^ per

Tradonn.

200W-30+3W/3.5A per LX140

Treetenn.
Traaiorm.

LX2

TrIlIMIIl. u 217W-17+17V/0,5^ per LX14!
generatore dl EF

5W4V/D,5A-4V/D.5A per LX105

31
Sl
SI
Ill
II

TDW trestormatore fermxcube
per accensione catodlca

TI'IIIOIIII. 41 25W-10V3A per LXIM-LXBZ
Traeterm. Il 50W-20V/2A-6V/0.5A per LX113
Truiorm. 5| li1W-15V/0.5A per LX237 :Into-

nlzzatore
Trillovln. 52 1m-HV/SÀ per LX245
Trutorm. Se 70W-15V/1A-üV/05A per

LX244
Trutofm. 54 70W-pr.220-350V seo. 506W 1A

per LX252
Traetørm. 55 SVW-15+15V/1A-8V/1A per bat-

teria e organo
TMMIII. 56 IwW-PMO-RSOV loc. MIV

2A per LX252 atareo
Truiorm. 57 15W-Bv/1A per LX261 antifurto
Truletlll. Sl 50W-12V/0,5A BSWIDJA pl!

tlesh stroboscoplco
Tra-term. Se 5t7W-12V/1.5A-12V/1.5P` per

LX264-LX275 luci psiche
Tradonn. a: :ww-13+18V/1A per LXMO pre-

super-stereo
Trasform. 65 211W 12V›0,5A 24V-0.5A per 01305 L.
'fr-dem." 300W 25+25V 28+28V 324-821/

ae+sev 45^ per ampi". zoo wm Lxsu L.
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RELE MICROFONICO
Slg. Pllonl Illchell ~ Rm WI Abfllfll

ii circuito che vi invio. conosciuto anche con
ii nome di «vox control -, e In pratica un auto-
matiemo In grado di eccitare un relè appena un
microfono cepte un segnale sonoro.

Tale circuito può servire per tante applicazio-
ni. per esempio se volete dettare su nastro un
messaggio per le vostra segreteria potrebbe ca-
pitan/i di avere delle pause Ira una ireee e i'al-
tre per pensare e coee dire e owiamante in que-

sto ieeeo dl tempo il nutro girerà a vuoto quindi
anche le segreterie, quando dovrà battere a mao-
chlne, dovrà attendere io stesso iernpo.

Cori questo circuito Invece, non appene ilnlrete
dl parlare. ii magneleiono el fermerà per ripafi
tire solo quando inizierete dl nuovo e parlare,
quindi vi permanere di risparmiare neeiro e
tempo.

Se evete un bambino piccolo che dorme ln
un'eitra stanze. potrebbe accadere che questi si
mette e piangere senza che nessuno lo ama,
mentre eisiemandogll il microfono vicino e colle-

ci *In u-ii-

1M



Inqueata mbrlea praunlaremø qugiiachemiJralianfldoalietbrillomalm-nlaeiin-
viano, che ci umbraranno più vaildl e lnieraaaanll ela dl lab lacnlco che dhrulgailvo. Tell
ultimi. per wvli motivi di tempo. non poniamo prevarii una per um a proprio per quella ci
alikllame liia urlata di chi ci |l Invia limihndoci da parte nostra a controllare ee ii circuito
i valido iloricamanle e compleundolo lempra con un. noia redazionale. cioå con ooneigll
laeniel e critiche urlll ad aviiera inauoceui a chi wentullmanh na ianlllea il realizzazione.

Certamente ire questi circuiti ve na potra eaaara qualcuno che non lunxiona come Indluln
dall'lulore. plrò nl iruverlta anche di quelli che supereranno la calattarleilche enunciato ed
i prupric quello lc spirito della rubrica, premiare cioù un cocktail di progetti vari :ha pae-
eano conaanlira allo apiflmenieinra di utilizza" componenti gli In we W che divene-
manie non eapretabe coma ufllilre.

componenti

R1 = 10.01” ohm 1/4 m
10.000 Ohm 1/4 Illfl
41.0W ohm 1/4 Irlfl
4.7 magaehm 1/2 vati
10.000 Ohm 1/4 'all
10.fl)0 ehm 1/4 Il."

-R1 - 1.000 ohm 1/4 weil

O4=22 mF alam. 16 veil
081 = dlødo Il llllcln 1144140
021 = diodo zenar 8.3 volt 1/2 walt
IC1 - Iniegraiu ilpo uA.141
'Il -trlnlllløl PNP RIM m
TRI = iranlleter NPN tipe Ict"
Raß 12 voli una anambiu

componenti
R1 = 10.000 Ohm 1/4 m

10.0W Dhm 1/4 Il"
41.000 ohm 1/4 walt
4,1 megaohm 1/2 rlafl
10.0W ehm 1/4 VII"
10.000 ohm 1/4 watt
100.000 pF poileetara
100.000 pF pellealara
10 mF elaltr. 10 volt
22 mF eieiir. 1! voli

081 = diodo ll llllelo 1N414$
l01 = Inlagraio ilpo uA.141
1111 = nahior PNP tipo ZNZIN

= naialor NPN tipo mi!
Il" 12 "Il 0m! mmblø

nando al reiù una lampade oppun un cumpa-
neiio sarete subito ewieatl.

Lo stem dicesi per un'oiilcine quando suona
li talerono: applicando un campanello più ione
ai contatti dei relè. anche ee vi sono macchina
uienaili In lunzlone. riuscirete eenz'eltw a len-
tlrlo.

in altre parole questo circuito può essere uti-
lizzato in tutti quel cui in cui el abbia necaaaifl
di eccitare un relè In presenza di un auono. voce
o rumore qualsiasi.

II circuiio. come noterete in iiq. 1v è molto
semplice inintti il segnale di BF captain dal mi-
crofono viene applicato direttamente eii'ingreaaa
(piedino 2) di un emplllicatore ottenuto con'un
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Intagrato uAJdt ie cul uscita pilota la bale del
translator TR1.

Questo transistor che normalmente e Interdet-
to. In presenza del segnale di BF sl porta In con- _
duzione e carica il condensatore 64 e poiche
su tale condensatore è applicata. tremite la real-
atenza R6. ia base del translator TR2. anche
quest'ultlmo inizierà a condurre facendo eccitare
la bobine del reie. ~

Ovviamente la lunzlone svolta dal condensato-
re 04 e quelle di permettere al rele di rimanere
eccitato per pochi attlrnl anche dopo che ai e
ilnlto di parlare In modo tele che il megnetotono
non al ierml per esempio nella breve pausa che
Intercorre tra una parole e la successiva. in qual-
aiaai discorso.

Nall'evantuallta che si abbinl questo circuito
ad un magnetotono oppure ad un rlcetreamet-
tltore e ovvio che potremo utilizzare il microiono
di quest'ultlmo apparato colegando I'eatremo ll-
bero del condensatore Ci e le massa del vox
appunto agil estremi di tale microfono.

Inutile aggiungere che per ettettuare questo
collegamento dovremo utilizzare del cavetto scher-
mato onde evitare dl captare dei ronxlo di alter-
film.

lil 101

NOTE REDAZIONALI

II circuito eenz'aitm funzionari egregiamente
però In vIa teorica sareboe più consigllablle ei-
lettuara sul translator TH1 una leggere variante.
come vedasi In iig. 2, cioe alimentare ll :uo
emettltore tramite un part/tore composto da un
diodo zener da 3,3 volt e da una resistenze da

'1.000 ohm (vedl R7) In modo tale da rendere il
circuito lmmune dal disturbi che potrebbero lar
eccitare Il relè anche quando la situazione non
lo richiede.

Possiamo ancore aggiungere che abbassando
ll valore di R4 e portandolo a 4.7 megaolim a 1
mcfaohm oppure anche meno al puo ridurre Ia
sensibilità, mentre aumentando ll valore del can-
densatore elettrolltlco C4 al puo aumentare lI
tempo In cul II role rimane eccitato dopo che
e Ilnlto un discorso.
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INTERFONO AUTOIATICO
Big. Acco-u Dario - Pabllonla (CA)

Presento agli amici di Nuove Elettronica un
interiono automatico. con Il quale cioe è poni-
blla parlare ed ascoltare senza dover pigiere
nessun pulsante per passare nel due stati dl
.t pario-ascolto -.

L'ldea dl realizzare questo tipo dl Interlono
mi e baieneta un giorno in cui era Intento al
montaggio dl un tubo TV. quindi avevo enti'arn`
be le mani impegnate e ia signorina dail'utticio
accanto continuava a chiamami col normale ln-
tertono senza che lo, per owl motivi. potoeal
risponderle.

Intattl non mi era possibile pigiare il taato
per «perlara- e di conseguenza ella non po-
teve sentirmi.

Ora Invece posso ascoltare a rispondere sen-
za dover continuamente piglare dal pulsanti e
questo ritengo che sia una grossa agevolazione
per chiunque desideri dispone di un lntarlono
automatico.

L'apparato :I compone In pratica dl due unita
identiche a quella di ilo. 1. cioe in questa iloura
compere un solo circuito In quanto il secondo
e esattamente Identlco al primo. qulndí ho rite-
nuto Inutile dieegnerlo due volte.

ll tunzlonamento dl tale circuito e Il seguen-
te: il segnale generato del microfono plezoelet-
trico viene applicato ella base del transistor TR1
che iunge eecluaìvamente da etedlo Invertltore
di lese. cioè sul collettore abbiamo un segnale
In opposizione di im rispetto e quello presente
suli'emettltore. cosicché prelevando questi due
aegnell tremite 02 e 03 e mlacelendoll Inalerne
tremite le resistenze Hô-R'I. con un opportuno
dosaggio dei trimmer R5, riusciremo e iar sl cha
eull'lngreuo dl ICtA al annulllno a vicende, per
cui I'altopariante. quando noi parleremo al mi-
crotono, se ne resterà -muto ›.

Al contrario non restore «muto~ l'altoparlante
poato sull'altro circuito. Infatti il segnale dl BF
prelevato dal collettore di TH1 tramite il con-
densatore elettrolitlco Ct, verra applicato ancora
al collettore del translator TRl che si trova però
sul secondo apparecchio.

Mettiamoci dunque in questo secondo caso.
cioe quando dal cavetto achermato giunge al
nostro lnteriono il eognele mloroionico provenien-
te dell'eitro apparecchio.

Tale segnale dal collettore dl TR1 raggiungere,
tramite CZ-RS-RS. I'Ingreeso lnvertente (piedino 2)
deli'ampiiticatore lC1A (il primo dei due conte-
nuti in un unico Integrato Mc.1458) e dopo ee-
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1.500 ohm 1/4 watt
56.000 ohm 1/1 'Ill
10.000 ohm tllmmor
0.700 Ohm 1/4 VII!!

.000 ohm 1/0 Ill!!
0.000 ohm lrlmmor
00 ohm 1/0 Wllt
0.000 ohm 1/4 'lit

ohm 1 wllt
ollll 1 “Il

10 mF oleltr. 10 vol!
10 mF elottr. 10 voll
10 mF eletti'. 16 '01|
10 mF elettr. 16 volt
3.900 pF pollaio
Integrato llpø CAAM
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sere stato preampllllcuto de quest'ultlmo, vorrà
applicato tramlte 044-110 sempre ell'lngreno ln-
vertento (plodlno 6) dl IC1B Il quale lo ampll-
licherà a sullicienze per poter pilotare i due tron-
sistor tlnall di potonu TR2 e THB (rlspettlvo-
mente un NPN dl tlpo 50.131 o un PNP dl llpo
eum).

L'eltoparlente utillzzlto ln questo clrculto puo
risultare Indillerentemento da 4 oppure da G
ohm.

Inullla lar rilevare I'lmportantlulmo complto
svolto nel mIo clrcuito dal translator TR1 Inllttl
se non cl lesse questo translator la voce nm-
pllllcate emesse dell'eltoperllnte, rientrando nel
mlcrnlono. potrebbe dar luogo oll'ellatto -Lub
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sen -, cioe ad un teatldioao e continuo fisohlo
in altoparlante. mentre con il transistor TRt il
segnale dl BF oaptato dal microtono non puo
venire empliticato In quanto ai annulla automati-
camente sull'ingreeso di l(`.`1l\V

Per alimentare questo intertono sono necessa-
tle due pile quadre da 4.5 volt ln quanto oc-
corre una tensione rtlitorenzlata4

Ricordo ai lettore che la «massa ~ del circuito
e rappresentata dal punto di congiungimento tra
il positivo ed ll negativo delle due pile ad a
tale punto va collegato un estremo delle resi-
stenze R4-H8-R11. del microfono e dell'altopar-
lente.

NOTE REDAZIONALI

II principio ul funzionamento o'l questo Inter-
Iono è valido purché al tanga presente che se
ai aumenta troppo la preampllllcazlone del se-
gnale di' EF agendo sul trimmer 1110I ai puo ot-
tenere egualmente un effetto ~ Laarsen u, cloà Il

UNÀTERIOSTATO FEI USI VARI

Fable Da Vecchi
Mflelflh

Molta sono le applicazioni ln cui sl ha neces<
alta di mantenere un liquido o un ambiente ad
una temperatura costante, per esempio l'acqua
dl un acquario, il bagno di uno sviluppo toto-
grallco, la temperatura di un torno esslcoltore
oppure dl un InculietoloA

In questi oasi si utilizzano ln genere del bru-
ciatori o delle stute a resistenza pllotati da un
termostato che Il Inserisca quando la tempera-
tura scende al dl sotto del livello di minima e
Il dlelnaerlsce quando Invece la temperatura su-
pom ll livello di massima4

Ammesso però che questo termostato per un
qualsiasi motivo al guasti. chi ci awisera se la
temperatura scende troppo al dl aotto del mini-
mo consentito. oppure aale al di sopra del Itiae`
limo?

Ecco quindi che risalta I'importanza dl poter
disporre dl un termostato ausiliario del tipo di
quello che oggi sottopongo all'attenzlone del
lettori, In grado cioe di tar scattare un allarme
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aegnale emesso dll/'altoparlante verra captato dal
mtcrotono a rltrasmeaao all'altro apparato.

L'eutole Inoltra si è dimenticato di precisare
che una volta real/:zato I'Interlono, ll trimmer
H5 va tarata parlando al micro/ono, senza col-
legare Il secondo apparato, finché non st rag-
giungerà quella posizione In cui in altoparlante
non si uo'rà più la nostra voce,

lnlatti à varo che I segnali presenti sul collat-
rore a sull'emettltore di YR1 sono sfasati tra dI
loro pero á anche vero che non presentano la
stessa ampiezza, cioè anche sommando/l non al
annullano a vicenda a meno che non sl provveda
ad attenua/e in modo opportuno ll plù elevato
dei due, lino a tar/o diventare esattamente uguale
all'a/tro.

Il trimmer R10 esplica Invece la funzione dl
controllo dal vntuma a dovrà essere regolato do-
po aver Inserito i due apparati ln modo cha al
ottenga una sufficr'snte potenza acustica in atto-
parlanta senza che per questo `st man/testi l'el-
tetto Lea/aan.

quando la temperatura del liquido o dell'amblen-
te esce dal ilmlti prefissati.

Tutto li segreto del perfetto funzionamento di
questo circuito risiede in pratica In una scelta
perletta dei valore dalla NTC (vedi R2) e dalla
resistenza R1 ad essa collegate In serie.

intatti questi due velorl dovranno risultare Il
più possibile uguali tra di loro. cioe se sl utl-
lizza una NTC da 2.200 ohm. anche la resistenza
R1 dovrà avere un valore ohmloo all'incirce ugua-
le, vale e dire 1.800 ohm oppure 2.700 ohm.

Un altro particolare da tener presente e che `
:e al applica la NTC tra l'ingresao Invertente dl
101 e la massa. come vedasi nel disegno. al
realizza In pratica un -avvlsatore dl massima ß.
cioè un circuito In grado di eccitare la bobina
dei tele quando la temperatura supera un de-
terminato limite. '

Viceversa se sl applica la NTC ai posto della
R1 e Ia R1 al posto della NTCl al realizza un
aawlaatore di minimo i.. cioe un clroulto In gra-
do dl tar scattare un allarme quando la tempe-
ratura scende al dl aotto del llmltl consentiti.

ll trimmer R4 ci permetterà inline dl regolare
a piacimento, entre detennlnati Ilmitl. ia soglia
di intervento del circuito. cioe la temperatura In



COMPONENTI

R1 = LM Ohm 1/4 DI!!
resistenza NTC da w “i
5.6411 ohm 1/4 M
1.000 ohm trimmer

. 00 ohm 1/4 Walt
2.200 ohm 1/4 all
550 ohm 1/4 walt

: diodi al silicio "mm
trenlietor NPN tipo fllfl'fll'

lc1 integrato tipe uL'lfl
Role H volt 1 scambio

corrispondenza delle quale deve scattare l'al-
larme.

Per quanto riguarda ii funzionamento del ter-
moatato io al puo riassumere in poche parole.
In pratica infatti. tremite il trimmer R4. noi ap-
plichiarno una tensione dl riierimento positiva
eull'lngreaso non Invertente (piedino 3) dell'inte-
grato IC1. un operazionale dl tipo uAJli. mentre
suil`inqreseo Invertente (piedino 2) eppllchlamo
ie tensione presente nel punto comune ira la
reeletenza R1 e le NTC R2.

Quando la temperature deli'arnblente e rogo-
iaro, la tensione eui piedino 2 e superiore e quella
di riiarimento e di conseguenze In uscita deli'am-
pililcetore abbiamo una tenaiona nulla. coelcohe
II transistor TRi rleulte interdetto e II reie di-
aeccitato.

Viceversa ee le temperatura ambiente sale ai
di eopra del ilmlte massimo consentito. la NTC
diminuisce il suo valore ohmico e sul piedino 2
la tensione acende el di sotto dl quella dl rlie-
rlmento applicata aul piedino 3.

In conseguenza di questo l'uecita dell'inteflra-
to si porta ao un livello alto polarizzando le
base dei translator TR2 II quale pertanto el por-
terà In conduzione facendo eccitare la bobina
del rale ai cui contatti avremo collegato I'awlea-
tore acustico o luminoso.

Tutto || circuito richiede per la eue alimenta-
zione line tensione continua di H volt che po-
tremo ricavare per mmpio da un integrato ata-
billzzetore uAJBDB.

NOTE HEDAZIONALI

Per ottenere un perfetto Iunzlonamonto di que-
sto circuito noi consigliamo dl mllurere lI valore
delle NTC solo dopo averla riscaldata alle tern-
pareiure med/e dl tunzlonemanto e di scegliere
quindi per R1 II valore ohm/co più prossimo poe-
sibile.

Per lara/e il trimmer lil el cone/glie di lar
salire Ia temperatura ambiente lino al livello ln
corrispondenza del quale si vuole che scatti
I'allerme, ruota/e il cursore del trimmer tutta da
una perla fino a ler dlaecc/lare ll role, quindi
ruotarlo lentamente in eeneo contrario lino e
raggiungere quel punlo in cui il reld lorne ad
mirarei. Se agendo In questo modo non riu-
aclsle I le! eccitare lI rale, significa cha avete
adottata una resistenza iii troppo bem, quindi
dovrete aumenteria sperimenta/mania,
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INDICATO!!! DI LIVELLO DEI LIQUIDI

Sig. Giulio Remuotfl
PAR”

Lo scheme elettrico di questo indicatore e
indubbiamente molto semplice ed alla portata di
tutti: eeeo può venire reellzzlto anche eu cir-
cuito stampato e non sarà certa il disegno di
quest'ultimc a creervl del problemi.

lI circuito iendu ll sue iunzíonemento sulla pro-
prietà che hanno I liquidi di condurre le corrente
elettrica: una sonde, composta di due elettmdl
che non devono assolutamente toccare! ire di
loro. andre sistemate ail'interno dei recipiente.
nll'eltem voluta; quando Ii liquido arriverà e
toccare i due elettrodi si avrà un passaggio di
corrente che caricherå Il condensatore C1. po-
llrizznndo cosi le base del transistor TR1; tele
transistor entrerà quindi in conduzione lecendo
comparire sul gate dl SCR1 una tensione positive
eufllciente e iorlo Innesclre; In corrente che lt-
ireversa I'SCR lare quindi eccitare il rele per
cul entrerà in funzione l'evvisetere colloquio el
terminali di quest'ultimo.

In eitre applicazioni si potrebbe pure utilizzlre
ll role per spegnere le pompe che le efiiuire li
liquido nei recipiente; ln questo caso bisognerà
però servirsi di un relé i cui coniettl siano in
grado dl sopportare correnti anche molte forti.

NOTE REDAZIONALI

Anche ee i'eutore he speclliceiemnnie indicato
come SCR un 2N2823, ln ille circuito possiamo
inserirna una di qualsiasi tipo, anche da 400 voli
lavoro 6 empère. Poiché moli! SGH non hanno
unl identica sensibilità dI gela, sl potrebbe con-
sigliere al lello/e, nel caso il rale non el ecclrl,
dl abbassare II valore della resistenza HZ por-
tandolo da 220 ohm e 180-150 ohm.

Se utilizziamo SCR in 10.5 (cioè con Involiicro
-lipo 2N1711) il valore dl tale rasisienza e Invece
conveniente eumenlarlo (ed esempio e 470 ohm
o più) per non iure «sn/tere- I'SCR siam.

Come sonde sl possono Mill/:zare due iubefll
di eI/umlnía o dl ottone cromato ienuil dlaien~
:lati ire di loro di circa meno centimetro dl un
distenzmore in plui/ce.

COMPONENTI

R1 = 3.300 ehm 1/2 mlt
R2 = 220 ohm 1/2 violi
RS = 1M ohm 1/2 VIII!
01 _ 47.000 pF pollulere

diodo Il llllclo tipo 1M i! “121
lumi-tor PNP Il elllclo flpe BCI!!

diodo SCR Ilpo IMM
Roll dl 12 voli
II = lMOfMßn

12m
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GOMPONENTI

IH = 100.000 ohm trimmer
R2 = 100m ohm 1/4 Illfl
R3 = 220.000 ohm trimmer
H4 = 220.0” ohm trimmer
H5 = 220.000 ohm trimmer
FM _ Fotoreeletenza

Tr. NPN tipo 56101
TM Tr. NPN tipo 86101
IA = stnrmento 50 mA La.
81 = Oommut. t via 3 pol.
82 = Interruttore

LUXIIEI'RO

Sti. Aleaaandre Vtvart
BOLZANO

Vi invio questo prooettø che ritengo aeaai in-
tereeeante in quanto. una volta tareto, vI permet-
terà di conoscere con esattezza ii grado di lu-
minosità presente In qualsiasi ambiente.

li tunzionamento del circuito e presto spiegato:
Oome potrete intatti notare dallo schema elettri-
co, quando le totoreeietenza FFi1 sl trova al buio
presenta un valore ohmico elevatissimo. per cui
la corrente che i'attreversa non e suiilciente a
polarizzare la base del translator TRt e quindi
a tarlo condurre.

In questa situazione quindi lo strumento di mi-
sura non sara percorso da nessuna corrente e
ia lancette rimarrà ierma sullo «0m

Quando invece le totoreslstenza viene sottopo-
sta alla luce (anche di debole intensità) il auo
velore ohmico diminuisce. Ia beee di TRt viene
polerlzzata autiicientemente per tar pueere in
conduzione Ii transistor e lo strumento viene ali-
mentato da una corrente proporzionale all'lnten-
alla luminosa che colpisce la totoresistenza.

Nel circuito, come potrete osservare, sono ln-
aerlti quattro trimmer dei quali R1 aerve per el-
zerere lo strumento mentre R3, R4 ed R5 servono
per determinare le tre diveree portate dei lux-
metro.

Per tarare R1 basterl quindi mettere la iotcre-
:latenza completamente ai buio. agire eu questo
trimmer lino a tar apoatare leggermente ia Ian-

cetta dallo «lì-_ pol ruotarlo lentamente In senso
contrario ilno a iarla ritornare esattamente sul-
lo «Om a questo punto occorrerà tennarsl poiche
altrimenti l'lndlcazlone ottenuta dallo strumento
non potrebbe essere esatta.

Per tarare R3 sottoporremo invece la iotoreal-
stenza alla luce qenetata da una lampada da
20/30 watt posta ad una distanza di circa 30 cm
(da notere che anche le successive misurazioni.
per essere periette, dovranno essere eseguite ad
una distanza dalla sorgente luminosa pari a qual-
Ia adottata per la taratura): agiremo quindi au
RZ lino a tar coincidere la lancetta coi tondo
ecela dello strumento.

Per H4 ed R5 potremo Infine utilizzare una
lampada da 70/80 watt e una da 100/150 watt
a seconda della portate che ci lara più comodo
ottenere: la taratura andrà eseguita come per R3.

L'eppereccl'tio ve alimentato con una tensione
continua di e volt ben stabilizzata. altrimenti al
otterrà una scarsa precleione sulla misure.

NOTE HEDAZIONALI

il circuito e molto elementare, ma funziona.
Come lomreslstanza qualsiasi tipo pur) servire
allo scopo.

Un'osservazione ci sembra utile farla, cioe ve-
diamo rlportato nella lista componenti uno stru-
mento da 50 milliempère e anche nelle Iettara
del/'autore risultava Indlcato tale valore; e nostro
avviso però sl e sbagliato perché per poter ot-
tenere qualche Indie-zione valide rltenlanro :le
piu adatto uno strumento da 50-100 mlcroampere.
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Raggruppara in un'unica raccolta tutte le «er-
rata-corrige- dal primo numero lino all'ultlmo
pubblicato e utile per tutti coloro cha dovendo
realizzare un progetto di vecchia data. al trovano
costretti per evitare insuccessi a sfogliare numero
su numero per ricercare una eventuale errata
corrige che torso per quel progetto non esiste
neppure. ^

Da oggi però questa ricerca a Inutile in quanto
bastera stogliare questa 8-10 pagina per sapere
Immediatamente se ci sono state delle modlilcha
al progetto originario oppure se lo indicazioni

.riportate sulla rivista arano tutte esatte.
›Se poi qualcuno, come spesso accade, ci ta-

ceese osservare che l'errala corrige è una rubrica
che appare solo su Nuova Elettronica. noi p0-
tremmo rispondergli che per sbagliare sbagliano
tutti. anche le altre riviste sbagliano, solo che nol
quando sbagllamo possiamo accorgercene perche
ll progetto e .stato provato. mentre gli altri questo
non possono tario perche l loro progetti sono
«montati» quasi sempre solo sulla carta.

lniattl se uno schema e solo teorico. come el
puo acoorire se Il valore di un componente ripor-
tato nella lieta al piedi dal progetto e aba-
gilato?

Non solo rna anche ammesso che ci sl accorga
per puro caso che un tipogralo per errore ha
acrltto 1.000 ohm anziche 10.000 ohm. perche
correggerlo quando non ai sa con esattezza se II
progetto iunzlona meglio con 10111) ohm oppure
con 1t000 ohm?

ln ettettl tentare dl modificare ii valore di un
componente senza mal avere provato tale progetto
è un grosso rischio perche tale modltloa potrebbe
a sua volta rivelarsi inesatta. quindi per «salvare
la laccia~ e molto meglio tacere.

Se non ne siate convinti. provata a spedire ad
una di quelle riviste che ritenete a lnlalllblll v tutti
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di tutti
i progetti pubblicati

quel progetti che non vl hanno funzionato e ve-
drete perché non possono proporvi delle «errata-
corrige -.

Anche nol ae tacesslmo gli errori potremmo
rientrare nella categoria degll -lntalliblll-, cioe
di quelli che non sbagliano mai, ed al lettore che
ha montato un progetto e non gli funziona po-
tremmo rispondere che I'eiettronica non e la
sua specializzazione. quindi dl dedicarsi all'idrau-
Ilca. però noi riteniamo che sia molto più serio.
una volta scopano che in un determinato progetto
il tipogralo ha sbagliato il valore di una resistenza
oppure il disegnatore ha Invertlto. sullo scheme
pratico, l terminali di un transistor, informare
direttamente II lettore In modo che non abbia a
scervellarsi per una colpa che non e sua.

Se controllate attentamente le errata-corrige re-
lative ail'intera pubblicazione. potrete constatare
che la maggioranza di esse sl rlterlsce ad un'er-
rata trascrizione tipografica del valore dl un com-
ponente e poiché l tlpografi delle altre riviste non
è che siano più bravi del nostri, anche a loro
capiterà di scrivere 10.000 ohm anziche 1.000 ohm.
cosi come puo succedere alla dattilograla che
ribatte I testi oppure al tecnici del laboratorio dl
coniondersl nel leggere l colori riortatl sull'lnvo-
lucro dl una resistenza o di un condensatore.

A questo punto chi come nol ha a disposizione
Ii prototipo montato e la certezza che Il progetto
funziona. alla prima riparazione che gli capita di
lare può facilmente scoprire citi ha commesso
I'errore. cioe se il tipograio o II disegnatore.
ed uno volta avuta la certezza che quella deter-
minata resistenza indicata da 1.000 ohm deve
invece risultare da 10.000 ohm. può permettersi
di pubblicare l'errata corrige sulla rivista dimo-
strando cosi che non e II lettore ad avere corn-
meeso un errore. bensi la rivista che come tutti
gli esseri umani ha in questo caso sbagliato.



ELZI Il'. a
SVEGLIA ELETTRONICA
PER OROLOGI DIGITALI

Se piglando il pulsante di ezzeramento euto-
metico. l'orologlo non si lerma. occorre sosti-
tttlre il transistor TRS (un 50107) con un 2N708.
pol sostituire la resistenze R0 con un trimmer
da 41700 ohm. quindi tarare tale trimmer flno a
trovare Il valore più idoneo per ottenere I'az-
zeramento istantaneoÀ

In casi ribelli. puo essere consigliabile coi-
iegare tra il collettore di TRS e la massa un
condensatore de 100.000 pF.

El." rIV. 24
PREAMPLIFICATORE Hl-Fl

ll condensatore 81 e C12 appaiono nella lista
componenti con un valore dl 100 pF. Control-
Iando lo schema elettrico e pratico si intuisce
che questi sono due condensatori elettrolitlcl,
ponente la giusta capacità di C7 e 612 e la
seguente: 100 mF elettr. 15-20 volt.

Nota - Oualche lettore ha prelerlto Imple-
gare per C12 un condensatore elettrolltlco de
47 mF ln quanto con testine magnetiche sl ot-
tiene une miglior esaltazione degli acuti.

EL101 rII. 23 -
SPINTEROGENO A TRANSISTOR

Se ruotando tutto de une parte II potenziome-
iro R2 da 50.000 ohm il generatore cessa di iun-
zlonere, sostituire le resistenza R1 da 31300 ohm
con una da litio-10.000 ohm.

Cosi facendo e pero necessario modlflcare la
capacità dei condensatori Ct e C2 per ottenere
le lrequenze richiesteV
C1 da 1 mF andre sostituito con uno da 210.000-
WJIII pF;
CZ da 330.000 pF andre sostituito con urlo ds
...WWEM pF.

ELIN IIV. Il
ALIMENTATORE STABILIZZATO IN ALTERNATA

Nelle liste componenti le resistenze FIS-Ra ap-
paiono con I'Indicezione u transistor -z e ovvio che
le denominazione giusta è -trimmer-. come del
resto appare ben visibile sia nello scheme elet-
trico che pratico. Nella lieta componenti manca
Invece Il valore dei diodo zener D21 che deve es-
sere da 27 volt 1 watt

Il trasiormatore T1 può essere sostituito con
Il treeiormatore impiegato nelle luci psichede-
liche EL101.

ELIII II'. 20
ALIMENTATORE CON INTEGRATO LIL123

Se le tensione erogata dal ponte raddrizzatore
aupere i 30 volt e consigliabile alimentare il ple-
dlno 8 dell'lntegrato LM.123, tramite una resisten-
za da 220-330 ohm 1 watt quindi stabilizzare tale
tensione oon un diodo zener da 33 volt 1 watt,
poiche diversamente I'integralo puo andare tuori
uso.
LXJ I'Ill. Il
RADIOMICROFONO IN FM

Nella lista componenti mancano i valori di C13
e C14 che qui riportiamo.
C13: 10-12 pF condensatore ceramico
C14 = 6/30 pF compensatoro

Come let si consiglia dl utilizzare ll tipo BF.244.
Utilizzando del iet tipo 2N3819 Ii radiomlcroiono
non lunzlonitA

Per le bobine L1-L2-L3 el consiglia di avvolger-
le su un diametro di 4 mm anziche dl 3 mm come
indicato.

LX." riv. il
SONDA PER DIGITALI

Nella lista componenti mance ll valore delle R7
che e identico a quello di RS. cioe 220 ohm.

LX” rIV. 354.
IL PROVATUTTO

Esistono solo delle imprecisioni tecniche ln-
tattl nell'articolo sl dice: «Inserendo un tran-
eletor PNP si deve accendere la lampadine LP2.
mentre per un NPN la lampadina LP1». In pra-
tica sl accendere sempre e solo le lampadina
LP1 sia per i transistor NPN che per l PNP. Solo
se il transistor e bruciato sl accendere sia le
LP1 che le LP2.

Ancora: -per provare' l'elllcienza di un diodo,
collegarlo tra le boccole B-C› e ovvio che il
diodo dovra invece essere applicato tra le boo-
cole EO. '

LIM II'. 2.
CDNTASECONIJI
CON TRANSISTOR UNIGIUNZIONE

A pag. 702 sono stato invertito le sigle del tren-
sistor TFl1 e TR2.

TR1 e l'uniglunzione 2N2046, mentre TR2. dl
dimensioni maggiori, e logicamente Il translator
2N1711.

LXJI rIv. a
PREAIIFLIFICATORE PROFESSIONALE

Nelle liste componenti manca ll valore dei con-
densatore €433 e per lo stadio alimentatore quello
dei diodo zener D21.
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l valori dl tall componenti cono:
W = "nom pF pelleatere
D21 = diodo zener 27 volt 1 watt
Nello schema elettrico la polarlta del condan-

aatora elettrclltlco 013 risulta lnvertlta. Inoltre Il
condensatore 05 rleulta collegato sul collettore
dl TR1 mentre In pratica va collegato all'emet-
titore. Il clrculto atampato è corretto. cioe l col-
legamenti nono esatti, con la cola dliterenza che
culla eerloralla e stata lnvertlta la polarlta del
condensatore elettrolltlco 05.

“41 Il'. Il
MILLIVOLTOHMETRO con FET DUALE

ll translator TRI non a un NPN dl tipo 86107
bemlunPNPilpolCtflomcomevedeel
dallo lchema elettrico.

Sulla rivista (prima che ce ne accoroeealmo)
e pracente un errore relativo al devlatore W. ln-
iattl ll terminale Interiore dl SSA (lo schema alet-
trlco e eletto) va collegato al poeitlvo del 0 volt.
non al deviatora 845 come appare nello cchema
pratioo.

LXA. rh. 33
ALIMENTATORE DUALE CON INTEGRATI

A pag. 290 lo schema a stato stampato alla ro-
vecola. Ln lchema visto dal loto giusto è riporta-
to culla tem dl copertine del n. 34.

Sa ln tale progetto non al riescono a bilan-
ciare l due remi della tenllone, portare R10 a
m ohm. ,

Se al rlccontrano delle autoeclllazlonl. queste
cl possono eliminare collegando tra Il piedino 2
di IC2 e la macaa, a tra l terminali bmwllettore
dl TRS ed ancora tra ll pledlno 2 e ll piedino 6
eampre dl l02 un condematcra da 100 pF co-
ramlco.

LLI: III. SI .
DUE DIODI LED PER CALOOLARE
I_L TEMPO DI ESPOSIZIONE

Nella llata componenti. ll valore della resistenza
R0, Indicata da 130 ohm l errato a va corretto
In 120 ohm.

LX." III. 82
ANTIFURTO DIGITALE PER AUTO

Nella Ilata componenti Il valore della realeten-
za R17, lndlcato da m ohm, va corretto ln
800 ohm.

Se el desidera aumentare ll tempo dI eccitazio-
ne del relå el puo applicare In aerle alla bue dl
TRZ una resistenza da 10.000 ohm.

Se II tranaletor TR2 al brucia di sovente. i
conalollahlla coetltulrlc con un 86.161.
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Sl conalglla ancora dl costituire Il dlcdo D81
con un “4.4001 - 1N.4004 - EM513 cioe un dlodo
raddrlnatore. poiche moltl diodl el ellicio rivela-
tori, per la presenza dl extratenelonl. pooaono
cortocircultaral e iar bruciare qulndl oli Integrati.

LX.. III. a
UNO STRUMENTO
PER MISURARE LA DISTORSIONE

Il clrculto puo eeeere ldoneo a utlllzzara ala
l'lntegrato uA.741 ela lI uA.709. Sa ai utilizza l'ln-
tegrato uA.741 occorre togliere dal clrculto Itam-
pato I seguenti componenti:
612 - 013 - 014 - 015 - R17 - R22.

Il valore aaaito del condensatore 011 o `l0.000
pF.

Se durante Il iunzlonemanto sl notano delle ln-
stabilita occorre Inserire tra II piedino 7 dell'ln-
teorato uA.741 a la musa e tra ll piedino 4 e la
mana, un condensatore a disco da 1000» pF.

LX." rIv. 31
GENERATORE VARIABILE DI UA-UA

Nella lieta componenti manca ll valore del con-
densatore alettrolltlco C16 che rleulta da 10 InF.
25 volt.

LXJI rlv. 8/8
ESPOSIMETRO
con TEMPORIZZAZIONE AUTOMATICA

Il trimmer R1, lndlcaio nella llata component! da
470.000 ohm, deve In realta risultare da 1.0”
ohm.

LXJI Il'. fl
AMPLIFICATORE CON INTEGRATO TBAJOD

Nella liste component] la realetanza R1 e Itala
erroneamente lndlcata da 1 ohm. Il vero valore
di R1 ù Invece 10 ohm.

Per provenire tenomenl dl dietonlone da parte
del iet occorre abbueare la reclatonxa R4 a
5.600 ohm.

LX1M Il'. M
VOLTMETRO DIGITALE

Sul circuito stampato e sbagliata la carlorafia
relativa alle due reelatenze R46 e RM. Dove i
lndlcato 846 va Ineerlta la m da m ohm a
dove e lndlceto R60 va Invece inserita la real-
aienza MI da 1700 ohm.

A pag. 509 nel capitolo dalla taratura. paragrafo
2 calate una imprecisione nella `seguente Iraae:
-Sl ruotara ll commutatore In poalzlone volt al-
ternati ecc. eoc.. ora nel dovremo regolare ll trlm-
mer R22 Ilno a leggere sul noltro voltmetro eoat-
tamente 1.110 volt n.



Qui ol siamo dimenticati di aggiungere:
-per ottenere tale letture e assolutamente ne-
cessario cortocircultara lI condensatore d'lngreeeo
013. oppure applicare la tensione della pila di›
rettamente sul terminele 21 - (vedi schema elet-
trico dl tig. 15 a pag. 300 del n. 34).
- Sempre sul n. 35-30. a pag. 513. ultima co-

lonna In alto. si legga:
3. Applicate tra le boccole d'entrata + -

la resistenza campione da 100.000 ohm e regola-
te Il trimmer R7 (il trimmer da regolare e In-
vece R5).

4. Togliete -la resistenza campione da 100.000
ohm e sostituitela con quella da 10.0tl) ohm (va
corretto con 1.000 ohm). Sullo stnimento potre~
mo leggere 10,0 Klloohm (ve corretto con 1.0
Min).

5. Ruotare ora il commutatore a portata - sulla
poelzlone 3 (va corretto con sulla poekione 2).

6. Ruotare ora Il trimmer R5 (va corretto con
trimmer R1) flno a leggere sul display esatta-
mente 10,00 Klloohm (va corretto con 1.0W Kilo-
ohm). Come gia detto precedentemente per Ia re-
sistenze da 100.000 ohm, se anche questa resisten-
za non tosse esattamente da 10.000 ohm (va cor-
retto con 1.000 ohm) ma tosse da 10.820 ohm
o 11.010 ohm (va corretto con 1.002 ohm o 1.101
ohm), poi dovremo regolare R5 In modo da veder
apparire 10,02 Kiioohm oppure 11,01 Klloohm (ve
corretto con LM Klioohm oppure 1.101 Kiloohm).

Alcuni Iattorl ci hanno poi tetto notare che ll
circuito elettrico di tig. 16 (n. 3536 pag. 496) non
oolllma. per quanto concerne le connessioni del-
l'lntegrato lC12. con lo achema pratico dl mon-
taggio ai ng. is.

ln ettettl questo corrisponde e verita ma non
comporta nessun errore pratico ln quanto I'lnte-
grato l612 (un SN7473) e composto de due tllp-tlop
pertottamente eimillari che. nel nostro caso. per
semplificare le oonneeelonl con gli altri Integrati
eui circuito stampato, sono stati Impiegati neii'or-
dine Inverso a quello riportato nello achama elet-
trice.

LX111 fllt. ala
ALIMENTATORE

Nella lista componenti ai trova Indicata:
R10=1.000 ohm potenziometro Iineara
R11 = 220 ohm 1/2 Watt

_ Controllando lo schema elettrico e lo schema
pratico di montaggio è pero evidente che Il tl-
pograto ha lnvertlto le due dlciture In quanto R11
e un potenziometro de 1.000 ohm mentre R10 o
la resistenza da 220 ohm 1/2 watt.

Inoltre Ia resistenza R6 Indicata nella lista com-

ponentldamohm1/2vrattdevelnpraticarl-
sultaredamohmtüwatt.

LXflZ Ihr. M
PREAMPLIFICATORE COMPRESSORE PER TX

Nella llata componenti la R20 viene indicata co-
me un trimmer da 10.000 ohm. mentre In pratica
questo e un potouiomeùo legarttmico de mill)
ohm.

Al contrario la R30 viene lndlcato come potert-
zlometro da 1.000 ohm. mentre ln pratica, come
vedesl anche degli echeml elettrici e pratici 0 un
trimmer da 1.000 ohm .

In tig. 5 e stato sbagliato iI solo disegno del
collegamenti relativi al terminale del transletor
50101 I quell non risultano come da _noi lndicato
E-B-C bensi B-E-C (la disposizione sul circuito
stampato e corretta, quindi lnserendolo cosi Il
circuito funziona). À

Se el desidera una maggior compressione del
segnale al puo modiilcare ll valore dalla R11 che
da 15.000 ohm può essere portata a 21.000 ohm.

Per migliorare la preamplitlcazione. cioe la sen-
slbillta` el dovrà sostituire Il diodo zener Dlt da
6,1 volt con uno da 0,1 volt modificando content-
poraneamente il valore della R7 che da m ohm
andre portato a 150 ohm.

Anche la R14 da 5.000 ohm potrl essere por-
tata a 12.000 ohm.

Se sl desidera modliicare Il taaao dl compres-
sione e autticiente modlficaro Il valore della ra-
elatenza R22 da 52.000 ohm, con aitrl veiorl ad
esempio 68.000 ohm 50000 ohm 47.000 ohm.

LX115 Il'. M
AUMENTATORE

Se nel vostro montaggio saltano I transistor TR2-
TR3 senza alcuna apparente ragione, questo può
essere dovuto alle loro tensione VOEO che e ln-
1eriore a quanto dichiarato dalla casa.

Per eliminare questo lnconveniente el consiglia
dl sostituire I due transistor con un unico darling-
ion tipo BD701.

Tale translator andrà Inserito sullo stampato al
posto di TR: rispettando la disposizione del tof-
mlnali. con l'awertenza di cortocircultare-con un
ponticello dl illo dl rame l tennlnali B-E dl TR2.

LX117 fill. 40/01
ALIMENTATORE STABILIZZATO

Per rendere meno sensibile lI circuito di pro-
tezione In modo da poter raggiungere correnti
maaelme dl 2,5 ampere e necessario apportare ai
circuito le modlflche Indlcate In tig. 4 a pag. 158
dalla rivista 42/43. cioe collegare direttamente
iI cureore del trimmer R8 alla basa dei translator
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TR4 ed applicare tra questa ad ll collettore di
TR3 (che nello schema originario risultano col-
legati tra di loro) un diodo ai silicio con il catodo
rlvcito verso la base dl TR4.

LX". IIV. 81
AMPLIFICATORE da 15 WATT

Nella lista componenti relativa a questo proget-
to appare scritto che per D31 al puo utilizzare
indllterentemente un doppio diodo di tipo MZ2361
Oppure due dlodl al silicio in aerle tra di loro.

in pretlca Invece abbiamo riscontrato che |I
doppio diodo M22361 ha facilita a cortocircultarsi
per cui consigliamo senz'altro dl sostituirlo con
due diodi tN400'I o EM513 I quali otlrono una
maggiore garanzia dl funzionamento.

“121 IW. I',
AUTOMATICO per LUCI dl POSIZIONE

Sul circuito stampato e presente una imperle-
zione molto taciie da correggere riguardante il
trimmer R3.

Si noterà Intatti che I due terminali estremi di
tale trimmer risultano entrambi collegati a massa
per cul Il cursore agisce solo per metà corsa.

Per correggere tale errore e comunque sulti-
cienie asportare con una iima la parte di pista
che va a collegarsi al terminale superiore oppure
non Inserire nel circuito stampato uno dei due
terminali estremi dei trimmer.

LXTN rh. 40/41
TRACCIACURVE

Nella lista componenti di pag. 201 il valore
della resistenza R47 Indicata da 2700 ohm va
corretto con 21.000 otln.

Ricordiamo inoltre che se ai pollo degli unl-
glunzlone MPUtßt I cul terminali .visti da sopra.
risultano disposti secondo la regola K-G-A. ai
utilizzano I 2N0027 ad essi equivalenti, questi
ultimi presentano I terminali lnvertltl rispetto ai
prlml, cioè A-G-K pertanto si dovranno inserire
sullo stampato in senso contrario rispetto ai di-
segno aerigratico.

“184 IN. 4I/40
ANTIFURTO PER CASA

Relativamente a questo progetto è presente un
errore aulio schema pratico Infatti la boccole
A posta più in basso non deve essere collegata
allo stampato come appare In questo disegno (al-
trImenti sarebbe In cortocircuito con l'altre boc-
coia A), bensi deve essere collegata alla stessa
plat cui tonno capo la R1 e Ct.

Ne a Iiata componenti sono stati scambiati Ira
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dl loro I valori della resistenze R30 ed R30. l
valori esatti sono:
RSS = “M ehm
m = 0.000 øhlll.

Fer rendere più sensibile I'antllurto occorre
impiegare per R2 e R14 un valore di 21.000
ohm. Se i'aniiturto non si spegne ruotando Il com-
mutatore In posizione 2 occorre mooltlcare II va-
lore dl Fi30 portandolo a 0.200 ohm.
LXII rIV. 40/41
PREAIIPLIFICATORE HI-Fl con SN7I1¦I1

il condensatore 032, che non compare nella li-
ata componenti. deve risultare da 41.000 pF po-
Ieetere.

Per eliminare li .i botti):- sull'altopariante quan-
do si commuta SZA-SZB dall'aacolto NORMALE
in MUTING, e sufllclente collegare | Illl scher-
mati di noi indicati sullo schema pratico con
ia scritta ROSSO, ai terminale centrale del dop-
pio deviatore SZA-S2B anziche aii'estremita In
basso del medesimo. In altre parole è necessa-
rio che la resistenza R12 ed ii condensatore C11
risultino sempre collegati alla base dI TR1 e,
sull'aitro canale, la resistenza R28 ed iI con-
densatore 027 sempre collegati alia base di TRZ.

Se i transistor TRt e TR2 tendono ad auto-
oscillare applicare tra II collettore di questi ui-
timl e la pista d'i massa un condensatore da
1.000 pF e discoÀ
LXIU IIV. 40/41
AMPLIFICATORE da 60 WATT

Le connessioni del transistor TRt-TRZ-TRS rl-
portate epag. 250 sono sbagliate In quanto tali
transistor presentano i terminali disposti come
TR7 e TRE. cioe emettitore a sinistra, base ai
centro. collettore e destra (E-EC).

Nello schema pratico sono Invertlti Ire di loro
il fllo blanco della treccioia relative al deviatore
S1 con il lilo blanco relativo alla trecclole della
cuitia, intatti quest'uitìmo va collegato alle pista
che ta capo al punto comune tra R28 ed R21.
mentre Il primo alla pista che Ia capo all'estremc
libero dl R26.

Per migliorare le prestazioni del circuito ai
consiglia di:

1) applicare |I condensatore G7 tra Il collettore
dl TR7 e i'emettltore dl TRS anziche tra li collet-
tore e ia base dl TR7 come Indicato sulla rivistaÀ

2) applicare il condensatore CB tra il collettore
di TR8 e l'emettitore di TR10.

3) applicare tra i terminali B e C dl TR4 un con-
densatore da 100 pF a disco.

4) aumentare il valore di R23 da 600 a 820 ohm
1/2 watt



LX14I IN. 40/41
Un VFO per i 27 MH:

La resistenza RB indicata nella lieta componenti
da 470.000 ohm, deve In realta risultare da 47m
ohm. Al contrario, la resistenza R9. Indicata sem-
pre In questa lieta da 47.000 ohm, deve risultare
da 470.000 ohm. ln altre parole l valori dalla due
resistenza erano invartitl tra di loro aulia lieta
componenti.

LX14I i'IV. 42/43
GENERATORE DI FORME D'ONDA

Nella lieta componenti Il valore della raelatenza
ma. indicata da 270 ohm. va modlficato in M
Ohm 1/4 Il".

Se l translator TR11 e TR12 saltano con trop-
pa facilità applicare in eerie al collettori dl que-
ati ultimi una reeletanza da 83 ohm 1/2 watt.

Se l transistor 50348 a 30351. anziche pre-
sentare i piedini in linea, li hanno disposti a
triangolo, ia connessioni saranno invertito. cioe
avremo O-B~E anziche E-B-C, quindi nei montarii
aullo stampato si dovrà tenere presente queflo
particolare.

Lo stesso discorso vale anche per | tet i quali
a seconda che risultino con involucro a mezza-
luna oppure circolare presentano diverse diapo-
slzioni dei terminali.

Nello schema pratico I collegamenti relativi ai
commutatore ST appaiono completamente rove-
aclatl, quindi per etlettuarll -ln modo corretto at-
tenersi esclusivamente allo schema elettrico.

Se la coppia dl transistor TRS-TFt7 scalda molto
più della coppia TRE-THQ abbassare la reslaten-
za R42 dagli attuali 2.700 ohm a 1.000 ohm.

Per migliorare la taratura aumentare li valore
ohmico del trimmer R11 da 500 a 1.000 ohm.

Se alle frequenze. più elevate (gamma 100.000
Hz) In posizione «Onda alnueoldaie », |i genera-
tore autooscilla, ai puo eliminare I'Inconvenlente
aumentando la capacità dei condensatore C10 da
4,7 a 12 pF.

LX151 rhl. 42/43
COMPRESSORE

Per eliminare Il rumore dl tondo presente in
taluni montaggi modificare lo schema come indi-
cato nella llgura riportata a pag. 490 della rivi-
sta nÀ 47. cioe:

a) sostituire la resistenza R7 da 820.000 ohm
con una da 47.000 ohm

b) collegare la basa di TRZ aii'allmentazione
positiva con una reelatenza da 470.000 ohm

o) applicare in aarie al collettore di TH2 una
resiatenu da 1.000 ohm ed -ineerira tra io stesso

collettore e la muaa un oondenaatore elettroli-
tloo da 1 mF - 10 volt

d) inserire tra i'emettltora di TR2 ed li ple-
dino 4 deli'lnteorato un condensatore ceramico
da 0.1 mF e collegare a maesa io steeeo emet-
tltore tramite una resistenza da 3.000 ohm

a) applicare tra il pedlno 4 deii'lnteorato ad
il tormlnala positivo dei condanaatora elettroiltlco
02 una realstenza da 0.200 ohm

LX1II flv. 42/40
VFO a MULTIGAIIMA

Nella lista componenti il valora dalla realatanxa
He, Indicata da 39 ohm 1/2 watt va corretto con
100-120 ohm 1/2 watt altrimenti si puo bruciare
lI diodo zenar D21.

Per migliorare le caratteristiche del progetto 0
conalgllahiie applicare in eerle al collettore di TR2
una resistenza da 47 ohm 1/2 watt.

Per una maggiore resa dall'csclllatora a quarzo
collegare I'estremo dl queat'ultlmo che attualmente
la capo al punto comune a 024-625, direttamente
sul collettore di TRS.

Fer la frequenza del 12 MHz è preferibile che
iI condensatore (719 risulti da 100 pF anziche da
120 pF come Indicato aulla lieta componenti.

Inoltre sempre per queata lreouenza a corrai-
gliablla modificare i valori di 63 e C4 come acqua:
63 = 4.700 v
04 = :mo pF
LX102 rt'. 44
LUCI PSlCHEDEl-ICHE

Nel caso in cui i tre canali, In particolare quel-
lo dei toni alti. presentino un tunzionamento in-
certo e irregolare. mostrando una acarsa aenai-
bilitå. applicare una raeistenza da 1200 ohm tra
le basi di TR4-TR5 e TRe e la mana (owlamente
una per transistor).

ifl Il'. 44
ROULETTE DIGITALE

Nei caso in cui ai eonta in altoparlante ll .rumore
della -pailina- ma non ai vedano I led accan-
dersl uno dopo i'aitrc in successione. abbassare
il valore deila lt1l da 27.000 ohm a EW ohm
oppure a 10m ohm. inoltre abbassare anche II
valore della R1 a 1,2 moqaohm oppure a 1 meu-
ohm.

Applicare un condensatore da 100.000 pF a
disco tra l piedini 5 e 0 di lCtt

Se ia pallina non sta -larma- togliere il
ponticello che collega il collettore di TR5 ai
piedino 14 di ICS ed applicare tra detto collet-
tore ed li piedino 14 un ulteriore stadio inver-
tente ldentloc a quello raiatlvo a TRE. clol un
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transistor 30200 con I'ernettltore a messa, una
resistenza da 470 ohrn sulla base e una resi-
nenza da 1.000 ohm tra il collettore e Il positivo
dl alimentazione.

LXIOG A/l II'. 44
MIXER MONO STEREO

Nella tabella n. 2 di pag. 220, nella colonna
delle resistenze R+R13-R3&R31-R40R49, in cor-
rispondenza del valore da assegnare per pick-up
magnetico. è stato indicato 47.000 ohm mentre in
realta il valore esatto dl detta resistenza e 410
ohm.

Ovviamente tale valore andrà corretto anche
nella tabelle eucceseive. ogniqualvolta viene im-
piegata ie rete di equalizzazione per pick-up me-
gnetlco.

Nella stessa tabella n. 2 sono stato acambiate
ie due righe dl valori da assegnare agli ingressi
AUX1 e AUX2, quindi le terz'ultlma riga deve ln-
tendersl relativa all'lngresso AUXZ, mentre ia pe-
nultima ali'lngreeso AUXl.

Per evitare che uno dal due canali talvolta al
blocchi. come e awenuto In taluni montaggi. oc-
corre applicare una resistenza da 2.200 ohm tra il
piedino 1 dl 101 e la massa e un'eltra reeietenza
aempre da 2.200 ohm tra il piedino 13 di 101 e la
massa (tutto questo aullo nadlo LX168 B).

H1" I'Iv. 44
ANTIFURTO PER AUTO

in questo progetto, per eliminare glI eflettl no-
civi dovuti alle correnti lnverse sempre presenti
nell'impianto elettrico di un'autornoblie, è consi-
gllablle applicarel In parallelo alla resistenze R2,
uno zener da 7.5 volt 1/2 watt. collegando II ca›
todo alia piata a cui ta capo ll piedino 1 dl IC1.

LX111 rh. 45/40
CAPACIIIETRO

Il valore esatto del condensatore 00, lndioato
nella lista componenti da 47 pF, e 470 pF, aem-
pre ceramico a disco.

LX101 rIv. 00/51
OROLOGIO

il valore del condensatore 67, mancante nella ii-
ata oomponentl. e 100.000 pF poltoetara.

LXISS I'Iv. 47
PROTEZIONE PER CASSE

Se il circuito viene alimentato a tensione bas-
sa puo essere conaigllablie aumentare lI valore
dl R4 portandolo a 220.000 ohm.

Se pol Ii circuito tende ad intervenire quando
al esaltano l «bush e opportuno aumentare la

1a

capacita del condensatori C2 e 03 dag'll attuall
22 mF a 30 mF, oppure a 41 InF.

H1" II'. 52/58
RADIO SVEGLIA

li condensatore 06. mancante nella liata com-
ponenti. deve risultare da 10.000 pF poliestere
come iI CS.

LX1W rIv. 47
CONVERTITORE CB-Oll

Sullo scheme elettrico bisogna correggere li
valore dl tensione indicato In corrlspondenza del
piedino 13 dell'integrato IC1: tale tensione deve
lnIattl rlsultare di 1,45 voltl non dl 14,5 vdlt come
ata scritto sulla rivista.

li valere esatto dei condensatore 07 e 27 pF,
cioe quello riportato neiie lista componenti.

Se II circuito tendesae ad oscillare tuorl gam-
ma, collegare ln parallelo alla boblne L3 un con-
densatore da 27 pF a olmo.

LX103 rIv. 4|
SINTONIZZATORE FM

Nello schema elettrico. per un difetto di cliché.
troviamo due resistenze indicate con la stessa ei-
gla R1: è owlo tuttavia che quella al centro,
collegata ira I piedini 1 e 3 dell'lntegrato i02. è
la R18 a cul sl è cancellato Il 3.

Per ottenere un miglior rendimento dal cir-
cuito e consigliabile che la bobine L3 a L4 rl-
aultino entrambe di 4 spire.

LXM rIV. 42/4!
ACCENSIONE ELETTRONICA

Se l'accenslone «etrappeu
1) Togliere dal circuito uno del due conden-

satorl da 1 mF entllnduttivi (C4).
2) Montare I'SCR tenendolo distanziato dallo

stampato di circa 2 mm In modo da evitare eca-
riche ad alta tenelone tra ANODO e GATE.

3) Nei collocare I'accensione nei vano-mo-
tore, tate in modo dl sieternerie vicino ed una
preea d'aria. In modo da garantire una otticace
ventilazione.

4) Se I'inconveniente persiste, sostituire lI
modulo A, cioè quello più grande.

5) Intine, ee notate una certa dliticoita nei-
l'awiamentu del motore e FREDDO, ridurre ll
valore delle resistenze R1-R3 portandolo dagli
attuali 47 ohm, a 2 ohm 10 vlatt a tilo.
LXM rh. 45/46
OSCILLOSCOPIO

Nella lista componenti Ii valore della resistenza .
R96. Indicata da 6.!)0 ohm, deve oaeere cor-
retto con 8m otln.



Nel oeeo In cul el poeto del trensletor BH" e
BFSZA utIIlzzeete del BFMO peflettemenb Idenllcl
come ceretterlstlche. rlcordetevl che queetl ultlmI
henno i termlnelì dlepoetl In modo divem. cioe
B-E-C enxlcho EM.

LXflT IN. 55/51
ANTITELESELEZIONE

Nelle llete componenti reletlve e questo proget-
to, ll velore delle reeletenze R7, lndlcete de 101;»
øhm, ve corretto con IMM ehm ill Uefl. eltrl-
mentl Il circuito puo non rlconoecere lc 0 inlzlele.

Se Il totoeccoppletcre lmpiegeto nel circuito
e un FCD.810 le reeletenze R1 e bene rieultl de

_10.000 ohm; ee Invece ll Iotoeccoppletore e un
FCD.020. ll velore più ldoneo sempre per le R1
e 2.000 ohm.

E encore oonelglleblle eumentere le cepeclte
dl CS portendole degli ettuell 10 mF e M mF.

m1. IN. 50/51
TELEOUIZ A DISPLAY

Sie eullo scheme pretlco che eulle eerigrefle
l'lntegreto ICQ eppere dleegneto con le tecce dl
riterlmentc rivolte in eenee contrerio egll eltrl tre
lnmml.

In reelte Invece enche queeto Integretc deve
rleultere rivolto come gll eltrl tre.

Lm Il'. A.
PREAMPLIFICATORE X SINTO FM

Se le Iencette dello S-meterilmene eempre e
Iondo ecele e non el note e`1cun eumento dl
eenelblllte elgnIIlce che ll mceiet eutooecllle.

Per ellmlnere tele lnconvenlente occorre eu-
mentere ll velore delle resistenze R4 degll ettuell
10m ohm e um oppure e 39.000 ohm.

Se questo non buste e noceeecrlo InlIIere nel
terminele -eouroe- une perline di lerrlte.

Sempre e propoeito dl questo progetto ricor-
dlemo che l velorl eeetti del oondeneetore C22
e delle Impedenza JAF2 eono rlepettlvemente:
022 = 22000 pF e dieco
JAF2 = 100 microhenry

LM rh. 50/51
PRESELEZIONE DEI CANALI per LX193

Nello scheme pretlco e nelle eerlgrefie rleuite-
nc ecembiete ire dl loro lo due ueclte A-B che
venno collegate riepettlvemente ed un estremo ed
el centrele del potenziometro R63 delle elntonle.

Pertento, contrerlemente e quentc indlcetc eul-
lo eoheme pretlco, el cureore centrele del po-
tenziometro dovremo collegere l'ueclte lndlcete
con A. mentre ell'eetremo l'ueclte lndicete con
Il lettere B.

Lm
CONTAGIRI DIGITALE

se rmmetm he emicola u miller. || dl-
Ietto l de lmputerel ell'lntegreto l010 ll quele non
preeente le ceretterletlche richieste

In questo circuito lnIettl e eeeoiutemenie In-
dlepeneeblle montere del C/MOS 404° I 4011 ett-
tremhl dl the A! e AN oppure entremhl dl tlpe
BPO 0 PC.

LIM IN. 54/55
50 HZ con un QUARZO

Nello echeme pretlco e peg. 460 ln cul ei mo-
etre come ve collegeto il clrculte ell'orologlo
LX151/B. risultano Irweftitl Ire dl lcrø l due IIII
dl ellmentezlone, cioe ll filo con scritto MASSA
che el college ed un eetremo delle relletenze
H12 ve oollegeto el termlnele poeltlvo del clr-
culto 01234. mentre Il lllo che parte de un eetre-
mc delle reeletenze R13 deve collen elle prr
ee dl MASSA del circuito LX234.

Inoltre eulle eerlgreile rleulteno eoemblete tre
dl loro le scritte USCITA PER TARATUHA e USCI-
TA 50 HZ. quindi I'uecite del 50 Hz e In reelti
quelle centreddletlnte delle emitte USCITA PER
TARATURA e vlcevoree.

m III. 50/51
DIVISOIIE PROGRAMMABILE

Suilo scheme pretico e eulle eerigreile rieuI-
teno ecemblete Ire dl loro le elgle del due tener
D21 e D22. pertento lo zener 021 de 12 vel! e
quello poeto eccento elle reeietenze R0 mentre
lo tener 022 de 5,1 veil e quello peeto eocento
elle reeletenze R8.

LX” III. 50/51
PRIMO ÀSTADIO TX FM

Nelle llete componenti Il velore delle reeletenze
R1. lndlcete de 5.000 ohm, ve corretto In m
dell.

Sempre e propoelto delle liete componenti Il
condeneetore C1 deve rleuitere de e1_pF cere-
mloo VHF, non de 4.700 pF come eppe're ecrlttø
eulle riviste. - `

lnflne Il oondeneetore 08 deve W de I
pF ceremlco vHF e non de 5,2 pF.

LM III. 50/51
STADIO OSCILLATORE A 00 Il":

Nelle liete componenti reletlve e queeto etedle
il velore delle reeletenze Il, Indicetd de 1m ohm.
ve corretto ln H0 oten.

Le bobine L1 deve rleultere evvclte eu un dle-
nmrodl7§mmeneneu5fimmcomeeetete
Indice" e peg. 210 delle rIv. 50/51.
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Per migliorare le prestazioni di questo studio e
Iniine consigliabile applicare una resistenza da
88 ohm 1/4 watt tra i punti di taratura A-A. cioe
fra l piedini 7 e 8 dell'integreto ici.

LXMI III. 50/51
LINEARE DA 15 WATT

Per migliorare le prestazioni e proteggere ll
transiator al consiglia di applicare una resistenza
da 38 ohm 1/2 watt tra l terminali B e E del tran-
ciltor di potenza.

Lxm ti'. 52/53
20 WATT in CLASSE A

Nella lieta componenti non e ben epeciticato il
valore di R1 mentre manca addirittura ia reaiaten-
za R14.

A tale proposito ricordiamo che I'aeatto valore
di R1 e 10.000 ohm 1/4 watt mentre la resistenza
R14 deve risultare da .0 ohm 1/2 watt.

LW tiv. 52/53
LINEARE DA 50 WATT

Per questo progetto e consigliabile applicare
una resistenza da 33 ohm 1 watt ira l terminali
B-E del translator di potenza, in modo da emor-
zare eventuali autooaclliazloni.

Inoltre. per rendere più sicuro Il iunllonamen-
to. al consiglia di pilotare questo stadio con una
potenza non superiore ai 5 watt.

LXISS
FADDER PER RADIO LIBERE

La resistenza R11 erroneamente riportata nella
lieta componenti con il valore di 410 ohm, deve
invece risultare da 4.700 ohm 1/4 tutt.

LX”. Il'. 54/55
TASTIERA TELEFONICA

Se i'integrato al «mangia- dei numeri il tutto
puo imputarai ad una scarsa alimentazione. do-
vuta solo ad un'ecceaelva tolleranza degli zener
DZZ e DZa. quindi occorre sostituirli.
Nota: se al alimenta il circuito con un alimenta-
tore,esterno per etiettunre della prove ai banco
e necessario utilizzare una tensione superiore ai
20-25 volt rlcordandoai di applicare In serie al
positivo una resistenza da 600 ohm circa.

Facciamo presente che sul circuito stampato
il collettore dl THB e collegato ail'emettltore di
TR4 anziche al collettore di TR4 come appare
euilo schema elettrico: questo però non porta
alcun lnconveniente al funzionamento del cir-
Gillio.
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LXHI rh. 54-55
GENERATORE DI RITMI

Nella lista componenti manca il transistor THQ:
questo e un NPN dl tipo im. sostituibile con
un 50109.

Sempre nella lista componenti va corretto II
valore della resistenza R107 che indicata da 12.000
ohm deve invece risultare da 220.000 ohm.

Nota: In qualche stampato il piedino 1 di IC7
non risulta collegato a messa perché la plate ò
interrotta quindi occorre attenuare un ponticello
con una goccia dl stagno per ripristinare ii con-
tatto elettrico.

inoltra collegare iI piedino 12 dl ICS al piedino
13 poiche la mancanza di questo collegamento
può in taluni caai precludere II Iunzlenamento del
circuito.

Sempre nei primi stampati l| disegno serigra-
iico del condensatore 058 non e esatto Infatti un
terminale di tale condensatore al deve collegare
ai 5 volt positivi di alimentazione come appare
dallo schema elettrico.

L'Integrato ICiO deve assolutamente risultare
di tipo 404! AE non SPC o PO perchåln tal caao
il circuito non funziona.

Lxm Iiv. 54/55
SALVAIIULTE

Nella iiata componenti relativa a questo proget-
to vanno corretti i valori del due zener DZt e
DZZ. indicati entrambi da 3.3 volt 1/2 watt: Il
loro valore esatto e invece 5.6 voit 1/2 vratt.

Nella tip. 3 risultano sbagliate le connessioni
dell'uniqiunliøno 2N2646.

Sullo schema pratico e sulla serigratia pero
queste connessioni sono esatte per cui montando
I'uniglunxtone come Indlcato sulla aerigratia li
progetto iunzlona

Lm tiv. 55/57
QUATTRO TRACCE PER OSCILLOSCOPIO

Neilo schema pratico dI pag. BB li Ilio USCITA
e collegato ad una pista sbagliatdt' esso va
Infatti collegato alla pista che el congiunge al
piedini 2 e 6 di FT3. Sempre aullo eghema pra-
tico l'entreta C viene indicata erroneamente oo-
me D e viceversa. `

LXZI'I ritr. 55/51
ENCODER STEREO

Sullo atampato II piedino 5 dell'integrato l02 l
libero e in taluni ceci. non collegandoio a mana.
ll funzionamento dei circuito puo risultare Insta-
bile.



Per non correre questo pericolo consigliamo
di mettere a massa tale piedino conglungendolo
semplicemente con una goccia dl stagno ai ple-
dino 4 Il quale risulta già collegato a massa.

Nella lista componenti ii valore della impeden-
za JAF1, indicata da 10 microhenry, va corretto
con 10 mlillhenry. `

LXITB Il'. 56/51
INDICATORE Dl ACCORDO

Nello schema pratico dl montaggio di tig. 3 a
pag. 15 sono stato scambiate tra dl loro le sigle
del transistor TRS e TR6. quindi Il transistor che
sl vede al centro contraddistinto dalla sigla TRS
e In realtà Il THB. cioe un PNP di tipo 56328.
mentre quello che sl veda in alto sulla deatra
contraddistinto dalla sigla THB e In realtà ll TR5
cioe un NPN di tipo 50236.

Questo errore non e presenta sulla serigrafia
dello stampato.

LXZT! rlv. 56/51 \
FREQUENZIIIETRO a SETTE DISPLAY

Nelle lista componenti di pag. 57 l translator
Bmw (da TRS e TRtt) sono stati lndlcati tutti
come PNP, mentre e owlo che sono degli NPN.

Sempre naiia lista componenti e stato riportato
prima il valore di R3 che di R2 a questo potrebbe
lu sorgere qualche dubbio: In pratica l valori dl
tali resistenze sono quelli Indioatl. cioe

n:=4.10'o earn
ns=m .nm

Nello schema pratico di montaggio i collega-
menti di baae e di collettore relativi ai translator
TR1 risultano Invertiti Iniatti. essendo i terminali
dei traneistor dispoetl nell'ordlne B C E, e ovvio
che quello centrale à II collettore quindi dovrà
collegarsi non alla pista a cul ta capo la resi-
atanza Ri, bensi alla pista a cui e fissato li
terminale U di Ici.

Alla pista relativa a R1 al collegherà invece li
terminale dl sinistra. cioe la basa.

Sul circuito stampato abbiamo riscontrato cha
ia piata lame superiore che termine vicino al
condensatore alettrolitioo C1 presenta II bollino
non torato. quindi ai potrebbe supporre che lo
ateaeo debba rimanere lnutilizzato. Al contrario
questo bollino e quello che ci permetta di col-
legare la pista superiore con la sottostante pista
di masso tramite un tito passante e se non ai
eliattua tale collegamento e ovvio che ll circuito
non tunziona.

Llj'll Ilv. 50/8.
CUCU ELETTRONICO

Nello schema pratico a peg. 216 risulta ln-
venito dl polenta il diodo D83. il posltlco dl taia
diodo intatti va rivolto verso Il poaltivo di eilmen-
tazione come vedasi dallo schema elettrico.

Lam riv. salsa
AMPLIFIcaTon: na ao vla'r'r

Nel disegno pratico di pag. 158 risultano in-
vertiti ira di loro i transistor tinali TRti e TFtfl.
tuttavia questo errore e iacilmenta lntuiblle In
quanto il transistor TR7 pilota TRQ e il translator
Tao prima Tea.

Perclo a sinistra di tale schema pratico ai deve
trovare TR9 e a destra TRL

WII riv. M1
ORGANO ELETTRONICO

Nel disegno riportato a pag. 344 riguardante
le connessioni dall'integrato MK.50240 sono stati
lnvartitl i terminali dl alimentazione. Intattl il
terminale 1 e l| positivo, mentre ll terminale 3 e
I| negativo.

Questo tuttavia non deve preoccupare Ii let-
tore che realizzerà I'organo, in quanto il circuito
stampato à esatto. cioe le connessioni sono re-
golari, cosi come esatto risulta lo schema elet-
trloo riportato a pag. Mi

Tale precisazione serve quindi aoiamente per
coloro che avendo acquistato tale integrato. vo-
lessero montarlo su circuiti diversi dal nostro.

LXJI'I fiv. 02
SERRATURA DIGITALE

Sul circuito stampato prima seria manca la
pista In rame che collega II terminale 5 deil'in-
tegrato 102 al positivo dl alimentazione (controi-
late comunque il circuito stampato prima di el-
lettuere tale collegamento perché non In tutti
| circuiti da noi lorniti tale collegamento manca).
Se nel vostro circuito tale piedino non risulta ali-
mentato potrete ripristinare questo collegamento
con un corto spezzone di illo dl rame isolato
in plastica applicato tra Ii piedino 5 e li positivo
di alimentazione.

m Il'. WS!
iMPEDENZIMETRO A LETI'URA DIRETTA

Nella Ilsta componenti alla resistenza H6 à
stato messo uno 0 in meno e tale 0 e stato ln-
veoe aggiunto alla R9, quindi
R6 Indicata da 47 ohm va corretto In 470 ohm
R9 Indicata da 41.000 ohm va cenetta in 4.100 ohm
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A tale proposito possiamo aggiungere che per
la R6 arebbe oonstgllablie provare oltre a 470
ohm. anche un valore interiore. cioe 390 ohm.
lasciando poi Inserita quella che cl permette di
ottenere esattamente una ainusolde dl 3 volt plc-
oo-plcco In uscite dal piedino 12 dl IO1. lnlattl
ai potrebbero trovare dei let (FTi) con guadagni
dlverel. ed In tai caso. variando II `dolore dl R6.
al puo correggere questa tolleranza

LXM-LXM rl'.
PRE-SU PERSTEREO

Nello schema pratico di pag. 426 relativo al
circuito stampato LX.301 risultano invertltl tra dl
loro i llll 1 e 2 (vedi In basso a elnistra) che
debbono congiunoeral al circuito stampato LX.300:
la numerazione esatta di questi llIl e pertanto
34-1-2.

inoltre II nostro disegnatore, per l due cavetti
.entrata D» ed «entrata S›. ha collegato la
calza metallica agli Ingressi. anziche e massa.
mentre e owlo che la calza metallica va sempre
collegata a massa.

inline neIla lieta componenti riportata a peg. 417
ealtte un errore. e precisamente la resistenza
R.57 indicate da 47.000 ohm va corrette In 4.100
ohm.

ll condensatore 038 di entrambi i canali un
eetremo va collegato a massa. come chianmente
Indicato, e I'altro terminale nei loro paeeante che
ei collega nella plate sottostante. ricordandoei di
suonarlo sia sopra che sotto.

LX” riti. 02
OSOILLATORE DI BF

su qualche circuito stampato abbiamo consta-
tato che manca Ia piccola pista In rame che
collega l terminali 10 ed 11 deli'lntegratc IC1.
Pertanto se nel vostro circuito stampato manca
tele collegamento, potrete lacllmente ellettuerlo
depositando una piccola goccia di stagno tra
l due piedini adiacenti.

LX” fliI. .i
RADIOCOMANDO PROPORZIONALE

A pag. 407 nello schema pratico relativo ai
cablaggio dei potenziometrl il disegnatore lia
sbagliato l collegamenti su due potenziometrl e
precisamente quelli relativi a R42 e a HUV

Per R42. II lilo 1 rosso» va collegato al termi-
nale centrale Indicato con II n. 6. mentre Il lilo
«biu› ve collegato al terminale indicato con
Il n. 4. cioe sono stati Invertitl quaatl due llll.

Per R.47 invece il terminale n. 15 (dove el coi-
lega Il lIIo blu) non e quello Indicete bensi quello

1B

posto sulla sinistra accanto ad esso. Inlattl Il
terminale dove ore e collegato il illo blu e In
pratica Il cursore centrale dl R47, cioe e sempre
Il terminale nA 14, mentre I due estremi dl tale
potenziometro cioe Ii 13 ed Il 15 sono I due
posti a sinistra (vedi come esempio Il potenzio-
metro RQ, dove il lllo 29 e posto sul terminale
dl sinistra sotto al illo 28 e non sul terminale di
destra posto sotto al illo 27).

A pagA 492, nella llg. 26, risultano Invertite
le connessioni del transistor 80317: cioe al posto
deil'emettitore c'ù II collettore e ai posto del
collettore c'e i'emettitore

“1m liv. 38/3.
STADIO DI BF-AF per FREQUENZIIIETHO

Sulle eerlgralla sono presenti 2 errori che _poe-
sono compromettere il funzionamento del circuito:
1) eono scambiate tra dI loro le sigla degli zener
D13 e D24, quindi dova sl trova scritto D23 (lra
I condensatori elettrolltlcl C12 e C15) sl dovrà
Inserire II diodo zener DZ! da 1.5 volt. mentre
dove ai trova scritto 014 (ira le resistenze R10 ed
Ft11) si dovra Inserire II diodo zener 02:1 de GA
volt.
2) Risulta lnvertlta la polenta del condensatore
elettrolitico C12 Il quale va pertanto inserito-nei
verso esattamente opposto e quello indicato.

La tensione ideale dl taratura che sl deve ri-
scontrare con un voltmetro elettronico sul punto
di controllo TP1 e 1.75 volt e non 1,0 volt come
lndiceto sulla rivista.

Per altri utili consigli vedere pag. 320 rIv. 40/41.

RX! AF-IIF IW. 87
RICEVITORE BIGAIIIIA 27-144 Il":

Nelia liete componenti relativa allo etadlo di
AF e sbagliate Il valore dello zener D22, Indicata
da 12 volt. ll quale va corretto con 0,1 volt.

Nella lieta componenti relativa allo stadio di
MF va Invece corretto il valore deila resistenza
R47 in quanto dette resistenza, indicata da 5.700
ohm, deve In pratica risultare da 4.700 ohm. Inol-
tre. sempre in questa lista componenti, |I conden-
satore C4 Indicato da a) pF deve `rlsultare ovvia-
mente da 30 pF.

Nello schema elettrico relativo allo stadio dl
MF rieulteno invertlte lre dl loro ie sigle delle
resistenze R18 ed R19. cioe la R10 da 2.700 ohm
e la resistenza collegata In serie al collettore di
THQ. mentre la R19 dl 270 ohm e quella cellegah
in serie ali'emettitore dello stesso transistor. Fac-
ciamo presente che sul circuito stampato questo
errore non esiste per cui non occorre ellettuare
nessuna sostituzione o modltlca
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Questo servizio che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12.30;
delle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
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tlmane (escluso ì festivi o in casi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.
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B70-4753
Trasduzione economica

LI SILVERSTAR è distribullice per l'llalll della CHEFRY. casa
nroduttríce di microinterruttori e tastiere.
Il pregio principale di quešti prodotti sia nel contatto elettrico
interno "cross-point" estremamente attídabils. lnlaltl esso è
prodotto con "un cuore d'oro". cioè due elementi di controllo.
le cui superlici si luce-ana in uno spalic di 6/1000 mmz. CO"
una DrBSSiOne di 340 berl
Ciò permette una massima pulizie. assolula sicurelza di con~
lim-lità Elellrlca a prova di... Ollre IOtOOOtOOD di lltufllìørli4

La tastiera 5704753 e realizzata con i contatti "cross-point"
d'om e permette con i suoi 53 tasti la messíma allídabilllù.
Essa è corredata delle piastre stampate con logica TTL, uli-
menlate a SV. E' particularmente adatte per terminalil per
colloquio con video. con stampante. per messaggi altnnume-
rici. telescriventlv
La sue enorme economicità la rende uocesslbite a produttori
ed hobbisti.
Pronto e stock.

SEDE: Elli MILANO - VIA DEI GHACCHI 20 - I m la (lì IIIDI)K M-
FlLtALE: ootn ROMA - vtA PAtstELLO m - I toa) mi" ts tir-ale: ns"
FILIALE: tut! TORINO - P. ADRIANO 9 - i (tnt) mimo-«mt 'E mi!
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UN OSCILLOSCOPIO DI QUALITÀ

L'uclllowoplo mamtncela più comp-lle dal made Id dalla "umani con un mal-lino him a un!
catodlcl Id unplo .alunno Manuel-n (cm '110) provvlno dl "Molo Inclin lnhmnmnh.

CARATTERISTICHE

Dlmmlonl alam. cm. mlmxflfl.
Sanslblllfl unleul. compiuta dl cullbnlorn manual.
dl 10 mllllvoll I 5 vol! In 9 pull.
Bu. dal lompl complcll dl ullbrllorl mllwllø dl
0,1 mlcru. I 0,1 ue. In 7 philz.

Pvlmu irlggof: lulom. - TV-V - atomo.
Smondq ma: lnmo - llnu ~ .ll-mo.
Un mmlndu loglll commlllbll. manu-Imi..

. AC - CC - lllul.
pallflvl l now..

10-15 "HL

lngrulø Mlulc . .

Pollrlfl dal “gnlln . . .

Bandi panini. unu mnulzlom . . .

Binda puunlo lllønuulom - l dl . . . 25 IIHI.

Banda pmnnlc cøn nnonuulom H ll . . . 30 MHz.

Ulclla a ballano ullbr'au and' quadra 0,5 vol!
50 HI.

Por partlcolnrl agnolulonl concmcl dalla Nollonll lau-Ma pullula Iomlro Il Ioll non!! lmod, quo-
lto onclllolcuple Il pula wrong-Iulm dl

L. 499.000 IVA compresa
NOI.: ll puzzo ufllclal. dl M “clllnwøplø 0-"b dl L 510m.

Par la ovdlnulonl lndlrlxxlh Il rlchlum l Nuova Elalmmlcn vln M 1| Bologna.


